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tenente alla minoranza slovena che abita la 
parte sudorientale della diocesi, dal 2014 vicario 
episcopale e direttore della Caritas carinziana. 
Egli ha seguito gli studi teologici a Salisburgo 
e a Lubiana, conseguendo il dottorato in teologia 
pastorale presso l'università di Vienna e ha eser- 
citato il servizio ministeriale in varie parrocchie 
e in diverse scuole, a partire dall’ordinazione 
presbiterale ricevuta nel 1982. 

Ho avuto l'onore di prendere parte all'ordina- 
zione episcopale perché sono stato inviato dal- 
l'Arcivescovo come suo delegato e come rap- 


Un Vescovo per Gurk 


di Guido Genero 


a confinante e venerabile diocesi di Gurk- 
Klagenfurt, in Carinzia, ha il suo nuovo 
vescovo, il 66° del catalogo a partire 
dalle origini, quasi mille anni fa. Si tratta 
di mons. Josef Marketz, 64 anni, appar- 


presentante dell'arcidiocesi. La solenne liturgia 
si è svolta nella cattedrale di Klagenfurt, con la 
partecipazione ampia dei fedeli, fra cui molti 
giovani, dei diaconi, dei presbiteri, di una tren- 
tina di vescovi e di tre cardinali, fra i quali il 
consacrante principale, l'arcivescovo di Sali- 
sburgo. La celebrazione si è caratterizzata per 
una viva commozione dei presenti, perun clima 
intenso di spiritualità, per la sontuosa veste mu- 
sicale e la trasmissione radiotelevisiva che, nel 
pomeriggio di domenica scorsa, ha diffuso 
ovunque il singolare evento. 


Questa occasione, in effetti, era attesa da più di 
un anno, dopo il cambio del predecessore che 
aveva lasciato un certo disagio e obbligato a 
una amministrazione apostolica da parte del- 
l'ordinario militare austriaco. La scelta di papa 
Francesco ha contribuito a superare le maggiori 
difficoltà e si presenta come una prospettiva 
rasserenata e promettente. Molti sono stati i 
motivi di interesse in questa circostanza e di al- 
cuni voglio riferire ai lettori. 
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Farsi carico delle persone malate, 
curando «anche quando non è 
possibile guarire». È l'invito del 
Papa ai medici per la Giornata del 
malato. A Udine si va in questa 
direzione con il nuovo hospice 
che sarà inaugurato l'11 febbraio 
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A lungo in ombra, oggi 


di Paola Del Din, 
Medaglia d'Oro 
al Valor Militare 


i è accanita la guerra su questa 
terra di confine, rendendola 
involontario teatro di 
un'appendice inedita di fatti 
tragici e disumani. Uno di questi 
è l'eccidio di Porzîs, di cui ricorre il 
75° anniversario, il più grave scontro 
interno alla Resistenza italiana che vide 
18 partigiani della Brigata Osoppo - 
cattolici e azionisti — trucidati da un 
commando di gappisti del Partito 
Comunista italiano. È il 7 febbraio del 
1945 e alle malghe sale un gruppo di 
partigiani comunisti agli ordini di Mario 
Toffanin, «Giacca». La ragione 
dell'aggressione ai resistenti della 
Osoppo affonda le radici nella loro 
ferma contrarietà all'egemonia delle 
forze di Tito sul movimento 
resistenziale. Il faticoso equilibrio 
raggiunto nell'estate del '44, infatti, si 
polverizza già a settembre, quando 
l'Esercito di liberazione jugoslavo chiede 
l'annessione di Trieste e del Friuli 
orientale, nonché, appunto, il passaggio 
alle sue dipendenze di tutte le 
formazioni partigiane italiane. Il 
comando garibaldino deve quindi 
scegliere: difendere gli interessi nazionali 
o dar corso alla solidarietà ideologica 
con Tito? In novembre la Brigata 
Garibaldi Natisone decide e passa alle 
dipendenze del IX Corpus, sloveno, con 
la promessa che avrebbe presto risolto la 
questione della Osoppo. Del resto — 
come evidenzia lo storico Tommaso 
Piffer nel suo lavoro — nell'ottobre del 
1944, dopo un incontro con una 
delegazione jugoslava, Palmiro Togliatti 
scrisse al rappresentante di zona, 
Vincenzo Bianco, di favorire 
l'occupazione del territorio giuliano da 
parte delle truppe di Tito. 
Incontro Paola Del Din nella sua casa 
udinese. Partigiana, Medaglia d'Oro al 
Valor Militare, è memoria storica della 
Osoppo (e non solo). Lei che attraversò 


i fatti sono noti. Il ricordo 


Le malghe di Porzùs, a Faedis, sono oggi monumento nazionale 


75 anni fa l'eccidio. 
Porzis memorta viva 


le linee nemiche e fu la prima donna a 
lanciarsi con il paracadute. Oggi ha 96 
anni, ma non smette di tenere ben saldo 
tra le mani il filo dei ricordi e — 
instancabilmente — racconta perché 
nulla sia dimenticato. «Non ero qui 
quando accadde quella tragedia — spiega 
—, ma in missione al Sud e dovevo 
ancora rientrare. La notizia però mi 
raggiunse in fretta, rammento che fu un 
inglese a comunicarmela. In un primo 
momento si disse che erano stati i 


fascisti, ma a noi i conti non tornavano». 
«Conoscevo bene quei ragazzi, del resto 
ci si conoscevamo tutti, eravamo giovani 
insieme nella guerra. Ricordo in 
particolare il comandante Francesco De 
Gregori, “Bolla” (zio dell'omonimo 
cantante, ndr), era un uomo molto serio, 
affidabile, ben voluto. E poi Gastone 
Valente, “Enea”, una persona buona, 
delegato politico della Osoppo». I due, 
insieme a Elda Turchetti e un altro 
giovane, vennero uccisi 


immediatamente. Gli altri 16 partigiani 
(tra loro Guido Pasolini, fratello del 
poeta) furono arrestati e portati a valle, 
qui interrogati e, tranne due, uccisi nei 
giorni a seguire. «Fu - continua Del Din 
— una barbarie, indice della mancanza 
del benché minimo senso di umanità. 
Non ci dovrebbe essere ideologia che 
tenga, dovrebbe venir prima il rispetto 
per la persona. Ma la storia, purtroppo, 
ci insegna che non è sempre così». 
L'eccidio rimase a lungo argomento 


significativo il programma delle iniziative - promosso 

dall'Associazioni Partigiani Osoppo — per celebrare i 75 anni 

dell'eccidio di Porzùs. Si inizierà venerdì 7 febbraio alle 18, a Udine 

alla Fondazione Friuli, con la conferenza «Storia e memoria della 

Resistenza: un bilancio a 75 anni dalla Liberazione». Interverranno lo 
storico dell'Università degli Studi di Milano, Roberto Chiarini, il 
vicedirettore del Messaggero Veneto, Paolo Mosanghini, e il presidente 
dell’Apo, Roberto Volpetti. Alle 13.15 su Rai Tre e alle 20.20 in replica su 
Rai Storia Paolo Mieli nella sua trasmissione «Passato e Presente» 
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tabù, attribuito da una parte della 
storiografia a un'iniziativa personale di 
«Giacca». Nel dopoguerra lui e gli altri 
vennero processati e condannati, ma si 
sottrassero al carcere rifugiandosi in 
Jugoslavia o in Cecoslovacchia. I reati 
furono estinti da un'amnistia nel 1959. 
«Oggi sappiamo che ci sono state 
responsabilità precise — continua Del 
Din -, la magistratura e gli storici le 
hanno fatte emergere, anche quelle della 
federazione del Pci di Udine e della 
divisione Garibaldi Natisone che 
avevano avvallato l'esecuzione, ma ci 
sono voluti decenni e se da una parte è 
vero che noi avevamo bisogno, a guerra 
finita, di riprendere in mano le nostre 
vite — io mi sono sposata, ho avuto 
quattro figli e ho fatto l'insegnante — 
dall'altra avevamo una verità da 
difendere e lo abbiamo fatto». Si ferma, 
sorride e prosegue: «Quando ho 
incontrato il presidente Giorgio 
Napolitano gli ho detto chiaro e tondo: 
“lei deve venire a Porzùs”». E così fu, nel 
2012: Napolitano rese omaggio per la 
prima volta alle vittime con una visita 
ufficiale. Le malghe sono state 
riconosciute come monumento 
nazionale. 
Chiedo a questa donna combattiva e 
minuta che cosa racconta ai ragazzi delle 
scuole quando li incontra. «Dico loro 
che la libertà è delicata, va protetta, 
difesa e mai data per scontata. Mi 
dicono che sono stata coraggiosa, ma sa, 
abbiamo fatto semplicemente quel che 
c'era da fare, non si poteva vivere in 
quelle condizioni, continuare con tutta 
quella sofferenza. Quando hanno ucciso 
aTolmezzo mio fratello Renato ho 
chiesto a mia madre se potevo 
continuare con più impegno l'attività 
partigiana e lei mi ha guardata 
dicendomi “lo devi fare, altrimenti sarà 
morto invano”». 

Anna Piuzzi 


Un convegno, una trasmissione e la commemorazione per non dimenticare 


intervisterà lo storico dell'Università di Udine, Tommaso Piffer, e la 
professoressa Del Din, Medaglia d'Oro al Valor Militare. Domenica 9 
febbraio la commemorazione a Faedis: alle 9 in cimitero l'Apo si recherà 
sulla tomba di Franco Celledoni, «Atteone», patriota della Brigata 
Osoppo, ucciso al Bosco Romagno; alle 10 l’alza bandiera e l'onore ai 
caduti; alle 11, nella chiesa di Canebola, la Messa di suffragio ai caduti 
della Brigata Osoppo, presieduta dall'ordinario militare d'Italia, mons. 
Santo Marcianò. Seguiranno l'intervento di Paola Del Din e la relazione 
storica del professor Andrea Zannini dell'Università di Udine. 


Intervista con lo storico 
Tommaso Piffer sull'attualità 
del dibattito sull'eccidio 

di Porzùs 


Tommaso Piffer 


he cosa ci restituisce oggi il 
tempo trascorso, a 75 anni 
dall'eccidio di Porzàs? Senza 
dubbio uno sguardo più 
maturo sui fatti di allora, 
capace di «arricchire la narrazione 
della Seconda Guerra mondiale». 
Ne è convinto Tommaso Piffer, 
storico dell'Università di Udine, 
autore, fra gli altri, del volume 
«Porzùs. Violenza e Resistenza sul 
confine orientale» (il Mulino, 
2012). 
Professor Piffer, la peculiarità 
del nostro territorio, la sua 
collocazione geopolitica fanno 
emergere più di altri il 
sovrapporsi di conflitti diversi. 
«Risiede proprio in questo una delle 
ragioni del persistere dell'attualità 
del dibattito su Porzùs: ci mostra, 
infatti, come la storia della Seconda 
guerra mondiale in questa regione, 
ma anche nel resto d'Europa, non 
possa essere letta solo attraverso il 
binomio fascismo e antifascismo». 


Binomio a cui, invece, noi 
siamo abituati... 

«Esatto, concluso il conflitto c'era la 
necessità di ricostruire l'Europa e 
l'antifascismo rappresentava un 
elemento narrativo unificante, 
anche se al prezzo di tante 
omissioni e sottovalutazioni. 
Permetteva, ad esempio, di passare 
sotto silenzio le compromissioni 
che c'erano state durante il 
ventennio fascista e di mettere da 
parte le spaccature interne alla 
Resistenza. Porzùs è una delle 
vicende che, al contrario, ci 
mostrano come la seconda guerra 
sia stata un sovrapporsi di conflitti 
diversi. A Porzùs si sovrappongono 
tre guerre differenti». 

Quali? 

«Oltre a quella fondamentale tra 
fascismo e antifascismo, c'era quella 
nazionale per il controllo di questo 
territorio - conteso appunto da due 
nazionalità, italiana e slovena — e 
poi lo scontro tra comunismo e 


anticomunismo. I fronti dei tre 
conflitti cambiano a seconda del 
punto di vista che si assume e gli 
alleati in un conflitto possono 
essere i nemici mortali nell'altro. 
L'altro aspetto interessante è che 
queste tre fratture sono di fatto le tre 
grandi fratture di tutto il 
Novecento». 

Ci spieghi meglio. 

«Lo scontro tra nazionalità risale 
alla fine dell'Ottocento, quando 
esplode la questione nazionale, e di 
fatto si conclude solo con la nascita 
della Comunità europea, dunque 
con la fine dei confini. Lo scontro 
tra fascismo e antifascismo germina 
dopo la Prima guerra mondiale e si 
chiude con la fine della Seconda che 
spazzò via il fascismo come realtà 
storico-politica. Infine, lo scontro 
tra comunismo e anticomunismo 
nasce con la rivoluzione russa e 
termina con la caduta del Muro di 
Berlino e il crollo dell'Unione 
Sovietica. Queste tre fratture, come 


Friuli-Venezia Giulia, compendio del Novecento 


dicevo, attraversano il Novecento e 
si concentrano a Porzùs e più in 
generale in questo territorio, 
facendo del Friuli-Venezia Giulia 
una sorta di compendio della storia 
dei drammi del Novecento. Le 
malghe di Porzùs sono state 
dichiarate monumento nazionale, 
ma lo sono più in generale di un 
secolo intero». 
Cosa ci suggerisce tutto questo 
per l'oggi? 
«Porzàs, ma più in generale la 
storia, è una formidabile palestra 
per capire la complessità della 
realtà. Ci suggerisce quindi di 
cercare la complessità anche 
quando guardiamo all'attualità, 
tentando dunque di individuare 
quali sono le linee di frattura 
dell’oggi, le dinamiche vere in 
gioco. Questo è sempre importante, 
soprattutto oggi che il dibattito 
pubblico tende a semplificare 
problemi sempre più complicati». 
A.P. 
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a storia di frontiera è 
complessa. 
Semplificarla come 
« fanno i nazionalismi 
significa rendersi di 
fatto incapaci di comprenderla 
davvero. L'approccio corretto è, al 
contrario, quello globale, anche se, 
senza ombra di dubbio, più faticoso». 
È una premessa accorata quella che fa 
lo storico Raoul Pupo alla vigilia del 
«Giorno del ricordo» che ricorre lunedì 
10 febbraio. Istituito nel 2004, con la 
legge numero 92, vuole «conservare e 
rinnovare la memoria della tragedia 
degli italiani e di tutte le vittime delle 
foibe, dell'esodo dalle loro terre degli 
istriani, fiumani e dalmati nel secondo 
dopoguerra e della più complessa 
vicenda del confine orientale». Un 
capitolo della storia del nostro Paese 


prima a lungo taciuto e poi 


ti in visita al sacrario della Foiba di Basovizza 


informazioni rigorose e sintetiche, 


associazioni contro il negazionismo - 
osserva Pupo -, lo comprendo bene 
perché stiamo parlando di questioni 
dolorose. Per di più, i negazionisti 
usano espressioni di scarso rispetto nei 
confronti delle vittime. Devo dire però 
che oggi sono pochi: a livello di 
cultura storiografica si tratta di una 
piccolissima minoranza; anche a 
livello di pubblica opinione parliamo 
_  difascemoltoristrette Guardiamo 
“invecealla grande attenzione che viene 
data al dramma dell'esodo e delle 
foibe. C'è un lunghissimo filone di 
storiografia democratica di matrice 


GIORNO DEL RICORDO. Un “Vademecum” per la memoria di esodo e foibe 


Pupo: «Storia complessa, 
ora c'è più consapevolezza» 


di più lunga data. Così, abbiamo 
aggiunto altre tre schede riguardanti i 
conflitti nazionali, l'irredentismo 
italiano e l'irredentismo sloveno e 
croato. Abbiamo poi riformulato la 
voce “negazionismo”, per articolarla 
meglio e fare un po' di chiarezza sui 
correlati termini “riduzionismo” e 


INIZIATIVE A UDINE 


In occasione del Giorno del Ricordo 2020, 
numerose sono le iniziative promosse dal 
Comune di Udine. Giovedì 6 febbraio, 
all'oratorio «Mons. E. Zanin» (in via 
Montebello, 3) alle 20.30 si terrà una 
conferenza a cui interverranno don 
Maurizio Michelutti, la presidente del 
Comitato di Udine dell’Associazione 
nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, Bruna 
Zuccolin, Giuseppe Capoluongo, Tiziana 
Menotti e Elio Varutti. 

Venerdì 7 febbraio, nella Sala teatrale 
«Mons. Comelli» nella chiesa di San Marco 
(in Viale Volontari, 61) alle 20.30 andrà in 
scena uno spettacolo teatrale dal titolo 
«Giulia» di Michela Pezzani, prodotto da 
«Teatro Impiria» e dedicato al ricordo 


“giustificazionismo”». dell'eccidio delle foibe e del successivo 
Ma a che punto siamo su questo dramma dell'esodo di un intero popolo 
fronte? dalle terre italiane dell'Adriatico Orientale. 
«Da alcuni anni a questa parte c'è una L'evento è curato dall'Anvgd. 

grande mobilitazioni delle Lunedì 10 febbraio, nella chiesa della 


Beata Vergine del Carmine, alle 10.30, don 
Giancarlo Brianti celebrerà una messa in 
ricordo delle vittime delle foibe e dei 
defunti giuliano dalmati. Alle 11.45, invece, 
al parco «Martiri delle Foibe», tra via 
Bertaldia e via Manzini, avranno luogo la 
benedizione del Cippo commemorativo, la 
lettura della preghiera dell'infoibato e la 
deposizione di una corona di alloro. 
Martedì 11 febbraio, all'auditorium 
dell'istituto «B. Stringher», alle 8.45 avrà 
inizio una conferenza con testimonianze e 
documenti audiovisivi, durante la quale il 
Prefetto consegnerà un riconoscimento, 
conferito dal Presidente della Repubblica, ai 


aspramente divisivo. Seppur difficile e 
oggetto di opposte 
strumentalizzazioni, una stima 
complessiva delle vittime delle foibe 
tra le 3 mila e le 4 mile persone 
sembra essere oggi ragionevole. Tra 
loro anche una cinquantina di 
sacerdoti. Per quanto riguarda invece 
gli esuli, i numeri più attuali indicano 
un flusso di 280-300 mila anime. 
Ecco dunque che l'Istituto per la storia 
della Resistenza e dell'Età 
contemporanea in Friuli-Venezia 
Giulia ha dato corpo a un 
«Vademecum» per il ricordo, 
pubblicato agli inizi del 2019 e a cui 
abbiamo attinto i numeri appena 
riportati. «Nella miriade di voci - 
spiega Pupo, che ha curato la 
pubblicazione - è difficile trovare 


mentre abbondano semplificazioni e 
deformazioni interpretative. Il 
Vademecum vuole offrire un 
contributo di chiarezza e praticità di 
consultazione». Una chiarezza su una 
molteplicità di aspetti: si va dalle 
questioni generali, al fascismo di 
confine e alle occupazioni italiane in 
Jugoslavia, per arrivare poi alle foibe e 
all'esodo. Recentemente il volume 
(disponibile online all'indirizzo 
www.irsml.eu) è stato aggiornato con 
alcune integrazioni che tengono conto 
«delle osservazioni e richieste di 
chiarimento pervenute da parte di 
alcuni lettori». «Ad esempio - spiega 
ancora lo storico —, ci è stato fatto 
giustamente notare che la storia della 
crisi adriatica non comincia nel 1918, 
perché le conflittualità nazionali erano 


cattolica, azionista e socialista che da 
decenni studia con equilibrio questa 
storia. È chiaro che la storiografia 
marxista dagli anni Settanta e fino 
all'inizio dei Novanta, ha avuto un 
atteggiamento che ripeteva la 
storiografia del regime jugoslavo, ma 
anch'essa ha fatto passi avanti, sono 
rimasti solo degli epigoni, rumorosi, 
ma marginali». 
Cosa va evitato dunque? «L'incontro 
degli estremismi. Il rischio, infatti, è 
che l'estrema destra ricidlando 
ragionamenti, parole e termini 
nazionalisti, o addirittura vicini al 
fascismo, faccia da sponda, per altro 
reciprocamente, con i negazionisti di 
sinistra». 

Anna Piuzzi 


congiunti delle vittime delle foibe, 


dell'esodo giuliano-dalmata e delle vicende 


del confine orientale. 
Mercoledì 12 febbraio, nell'aula magna 


«Bruno Londero» dell’Università della Terza 
Età, alle 17 si terrà una conferenza dal titolo 


«Riflessioni sul trekking del Ricordo - 
Camminare sui siti dell'esodo giuliano 
dalmata a Udine». 


VISITE AL MAGAZZINO 18 


Sono aperte le prenotazioni per le visite 


guidate e gratuite al Magazzino 18 di Trieste 


— dove gli esuli depositarono, arredi e 
oggetti lasciando le loro terre e le case - 
previste da mercoledì 12 a venerdì 14 


febbraio, quattro i turni (10 - 10.45 - 11.30 - 


12.15). Per informazioni: 040/639188. 


dolorosa la memoria di chi 
visse il dramma dell'esodo 
giuliano-dalmata, ancor di 
più quella di coloro che 
persero un familiare perché 
vittima delle foibe. Tra loro c'è 
Giorgio Gorlato, nato a Dignano 
d'Istria nel 1939. «La mia famiglia 
— racconta - era originaria di 
Chioggia, ma la sua presenza in 
Istria risale addirittura alla seconda 
metà del millecinquecento». «Mio 
padre, Giovanni - continua - 
nacque nel 1900 da genitori 
contadini che però riuscirono a 
farlo studiare, si laureò 
all'Università di Bologna nel 1927. 
Di lì a poco divenne notaio e il 
suo primo incarico fu in Friuli, 
dove conobbe mia madre, figlia di 
un'arteniese e di un pontebbano, 
si sposarono nel 1937». Pian 
piano Giovanni Gorlato cerca di 
fare ritorno nel suo paese e ci 
riesce, prima gli viene conferito un 
incarico a Pirano e poi, finalmente 


a Dignano d'Istria. 

«Vivevamo bene - spiega Gorlato 
- la mia famiglia era benvoluta, 
l'arrivo della guerra però 
scompaginò tutto. Con l'armistizio 
dell'8 settembre 1943, mio padre 
ritenne prudente che mia madre, 
mia sorella (che aveva un anno) ed 
io andassimo ad Artegna dai 
nonni. Lui restò, era infatti 
convinto di non essere in pericolo, 
non aveva fatto nulla e non era 
fascista. Anzi, diversi documenti 
attestano il fatto che avesse 
fattivamente aiutato i partigiani 
italiani. Ma si sbagliava». È infatti 
il 5 maggio del 1945, nella notte 
un camion si ferma in strada, fuori 
dalla casa in cui Gorlato vive con 
la sorella Maria. «Erano i partigiani 
dell’Ozna (letteralmente 
Dipartimento per la sicurezza del 
popolo, ndr), prelevarono mio 
padre e lo portarono via. Di lui 
non abbiamo più avuto notizie. 
Mia zia l'indomani si recò al 


castello di Pisino che era stato 
adibito a carcere, ma non le 
lasciarono vedere il fratello». 
«Mia madre un anno dopo - 
continua -, riuscì a ottenere un 
“salvacondotto” dai vescovi di 
Trieste, Santin, di Fiume, Radosi, e 
di Pola, Canazza. Raggiunse così, 
da sola, il comando dell’Ozna a 
Fiume, ma non ebbe risposta alle 
sue domande. Noi quindi non 
sappiamo come e quando venne 
ucciso mio padre, se infoibato o 
ad esempio affogato in mare. Da 
parte sua, mia madre, decise che 
bisognava proseguire le nostre vite, 
non aveva più nulla se non due 
bambini da crescere. Si rimboccò 
le maniche, lavorò sodo e tra 
grandi sacrifici ci fece studiare. La 
nostra vita non fu mai più la 
stessa, anche se sappiamo con 
certezza che mio padre si prese 
cura di noi dall'alto». 

Gli chiedo che effetto fa la 
consapevolezza che comunque il 


Giorgio Gorlato 


silenzio sulle vicende del confine 
orientale - seppur dopo decenni — 
si è finalmente rotto e c'è una 
consapevolezza matura. «È 
qualcosa per noi di importante, la 
mia storia è quella di 


Gorlato: «Chiediamo memoria e rispetto» 


innumerevoli famiglie. Nessuno di 
noi ha mai chiesto compassione, 
solo rispetto. E mi creda, nel 
dopoguerra era merce rara, io sono 
stato fortunato perché qui 
comunque avevamo i nonni 
materni, non siamo dovuti passare 
per i campi profughi allestiti in 
tutta Italia. La diffidenza era 
tantissima, a scuola ad esempio, 
ho frequentato il Liceo Stellini, tra 
i miei compagni di classe c'era 
solidarietà, ma non posso dire lo 
stesso per quanto riguarda gli 
insegnanti». «Ho fiducia nei 
giovani - conclude - sono capaci 
di affrontare questi temi con occhi 
diversi, penso a Cristicchi che ha 
saputo tradurre in arte il nostro 
dramma facendolo conoscere a un 
pubblico vasto grazie allo 
spettacolo “Magazzino 18”. È 
grazie a un impegno come questo 
che possiamo sperare in un futuro 
migliore». 

A.P. 
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Giornata mondiale del malato. 

Si terrà martedì 11 febbraio la 28° Gior- 
nata mondiale del malato. A Udine 
sarà celebrata, con una Santa Messa 
in Cattedrale, alle ore 16 (alle 15 recita 
del Rosario), presieduta dall'arcivescovo, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, con 
la partecipazione dei volontari dell'Uni- 
talsi e degli ammalati. Mazzocato. Nel 
suo messaggio per la giornata, Papa 
Francesco ha invitato i medici a farsi 
carico delle persone malate, curandone 
le ferite, «senza alcun cedimento ad atti 
di natura eutanasica», curando anche 
quando non è possibile guarire, grazie 
a «procedure che diano ristoro e sollievo 
al malato». A Udine si va in questa di- 
rezione con l'inaugurazione del nuovo 
«Hospice», martedì 11 febbraio 


‘agire dei medici sia «costantemente pro- 
teso alla dignità e alla vita della persona, 
senza alcun cedimento ad atti di natura 
eutanasica». «Quando non potrete gua- 
rire, potrete sempre curare con gesti e pro- 
cedure che diano ristoro e sollievo al malato». 
Lo scrive Papa Francesco, nel messaggio per la 
28? Giornata mondiale del malato che si celebra 
martedì 11 febbraio. E il suo riferimento è al- 
l'importanza del ricorso alle cure palliative ed 
anche a luoghi in cui dare dignità a pazienti non 
più guaribili, ovvero gli hospice. 
Un importante passo avanti in questa direzione 
lo fa la Regione Friuli-V.G. a Udine. Dal 18 di- 
cembre scorso, infatti, al primo piano del padi- 
glione Scrosoppi dell'ospedale Santa Maria della 
Misericordia è operativo il nuovo hospice, strut- 
tura territoriale del Distretto sanitario di Udine, 
nell'ambito dell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli centrale. Una realtà attesa da moltissimi 
anni, la cui inaugurazione si terrà martedì 11 
febbraio. 
Già attivo da alcuni anni al Gervasutta con 8 
posti letto, ora l'hospice è stato trasferito in una 
struttura appositamente progettata. I posti letto 
sono stati portati a 12, «con la previsione di ar- 
rivare a 16 entro il 2020 — afferma il direttore 
del Distretto, Luigi Canciani. Un incremento 
necessario, visto che i posti in più già attivati 
sono sempre stati occupati. 
L'hospice, spiega Maria Grazia Fabiani, respon- 
sabile della «Sos» di Oncologia e rete aziendale 


quaderno, pieno zeppo di pensieri 
scritti dai familiari di persone che qui 
sono state ospitate nei loro ultimi 
giorni di vita. Sono parole di 
ringraziamento per il personale che qui 


lavora e per come ha saputo accompagnare i 


loro cari nella sofferenza. Leggerli commuove 
e rinfranca l'animo. «Non esistono parole più 


grandi per esprimere la nostra gratitudine — ha scritto Lina, assieme a figli e parenti 
-. I doni che voi elargite non hanno il tintinnare dell'oro, ma sono fatti di teneri 


«Grazie, qui abbiamo scoperto 
che faccia hanno gli angeli» 


el corridoio dell’hospice di Udine c'è un 


cure palliative, «è strutturato in camere singole, 
dotate di bagno e con un letto-poltrona per il 
familiare del malato. Inoltre vi sono spazi co- 
muni: tisanerie, stanze da pranzo dove i parenti 
possono stazionare e stare con i pazienti». Il per- 
sonale è costituito da 1 psicologa, 7 medici, 10 
infermieri e 8 Oss. L'assistenza è garantita sulle 
24 ore. L'inserimento dell'hospice all'interno 
dell'ospedale consente sia una migliore assi- 
stenza, sia la possibilità di accogliere, oltre ai 
malati oncologici, anche persone giunte al ter- 
mine del loro percorso di vita per malattie cro- 
niche invalidanti come l'insufficienza cardiaca 
o renale allo stato terminale. 

Ad aumentare il senso di accoglienza degli am- 
bienti anche la cura dei colori: i muri sono stati 
dipinti di un arancione vivo ed ogni stanza ha 
un'intera parete ricoperta con una carta da parati 
che riproduce la gigantografia di una foto di pae- 
saggio, una sorta di gigantesca finestra che si 
apre su luoghi incantevoli, dal Santuario del 
Lussari alle Tre Cime di Lavaredo. «L'obiettivo 
è rendere questi ambienti una casa», evidenzia 
Fabiani. 

Ma cosa si intende per cure palliative e chi viene 
accolto nell'hospice? «Le cure palliative — rispon- 
de Fabiani - sono l'insieme di interventi tera- 
peutici, diagnostici e assistenziali rivolti sia alle 
persone malate che al nucleo familiare, finalizzati 
alla cura attiva dei pazienti la cui malattia di 
base, caratterizzata da un'inevitabile evoluzione 
e da una prognosi infausta, non risponde più a 


“— 


Mi 


sguardi, di dolci parole, di abili mani. Siete voi il sollievo ultimo, gli del 


accompagnatori dell'ultimo cammino, gli angeli che porterà il nostro caro 
all’abbraccio con Dio. Non vi dimenticheremo. Grazie». 

I figli di Anna hanno lasciato questo ricordo: «Dolcezza, ascolto, attenzione, affetto, 
cura ed emozione. Sensibilità, delicatezza e serenità, rispetto e dignità. Luce, calore e 
colore nel silenzio con comprensione. Un sorriso e una carezza e infine un fiore. 
Tutto con amore. Grazie». E ancora, Federica e Raffaella, le figlie di Silvana: «Grazie 
a nome della mia mamma. Qui abbiamo scoperto che faccia hanno gli angeli: il 
volto e il nome di ognuno di voi. Grazie per averci fatte sentire a casa, coccolate e 
amate in ogni momento. Non ci dimenticheremo di voi». 


trattamenti specifici. L'hospice accoglie queste 
persone nel caso in cui vi sia l'assenza o non 
idoneità della famiglia, l'inadeguatezza della 
casa a trattamenti domiciliari, l'impossibilità 
di controllo dei sintomi a domicilio o anche 
la necessità di un periodo di sollievo per la 
famiglia». In sostanza nell'hospice, «curiamo 
chi non può guarire, dando attenzione in- 
nanzitutto alla persona, non alla malattia». 
Come? «Alleviamo la sofferenza fisica - do- 
lore, nausea, vomito — psichica — ansia, paura, 
depressione — ed anche spirituale — con la 
presenza di una psicologa per rispondere a 
domande esistenziali sul senso della vita, 
della morte e sulla sofferenza». A ciò si ag- 
giungerà la presenza dei numerosi sacerdoti 
che prestano assistenza spirituale in ospedale. 
Inoltre, l'hospice si avvale anche del volon- 
tariato con le asociazioni Avo, Avulss, Giar- 
dino dell'ascolto, «Mirko Spacapan». 
Nel caso in cui i sintomi siano refrattari ad 
ogni trattamento, «ricorriamo alla sedazio- 
ne», aggiunge Fabiani, tenendo però a pre- 
cisare che la sedazione palliativa non ha nulla 
a che vedere con pratiche eutanasiche: «Il 
suo obiettivo è alleviare la sofferenza intol- 
lerabile per controllare un sintomo che di- 
versamente non è trattabile, mentre l'euta- 
nasia mira all'uccisione del paziente con un 
farmaco letale che ne comporta la morte im- 
mediata». 

Stefano Damiani 


Sanita. La bussola 
da non smarrire 


Persone n 


Ecco il nuovo hospice di Udine, una casa 
dove dare dignità alla fine della vita 


Maria Grazia Fabiani (a destra), responsabile della Sos di Oncolog 


GIORNATE DI RACCOLTA DEL FARMACO DAL 4 AL 10 FEBBRAIO 


In provincia di Udine in 6.300 comperano le medicine 
grazie al Banco. Numeri in continuo aumento 


4 


stata estesa a 7 giorni la du- 5.763. 


per considerare poi quello d'indu- 


rata delle Giornate di raccolta 
del farmaco, che quest'anno 
si terranno da martedì 4 a lu- 
nedì 10 febbraio 2020, e ve- 


dono come protagoniste ben 91 
farmacie aderenti all'iniziativa del 
Banco in provincia di Udine (il 75% 


totale), riconoscibili per l'espo- 


sizione della locandina delle «Gior- 
nate». L'estensione è motivata dal 
continuo incremento della richiesta 
di medicine che arrivano al Banco 
farmaceutico provinciale da parte 
delle 54 associazioni caritative con- 
venzionate, che sostengono 6.300 
persone in difficoltà. Lo scorso anno 
le persone aiutate erano state invece 


«Del trend in continuo aumento si 
sono accorte per prime proprio le 
istituzioni benefiche che assistono 
direttamente le persone in condi- 
zioni di disagio e ricevono gratuita- 
mente dal Banco le medicine». È 
l'udinese Valeria Bellina, presidente 
del consiglio centrale della Società 
di San Vincenzo De Paoli, che ha 
sede in via Ellero a Udine, a espri- 
mere questa considerazione. Lo fa 
sulla base dell'esperienza diretta di 
affronto globale dei bisogni delle 
famiglie povere. «Da tanti anni — 
spiega - adottiamo un approccio 
globale alle necessità degli assistiti, 
a partire dal bisogno di alimenti, 


menti e vestiti, come non trascuriamo 
le richieste di aiuto nel pagamento 
delle bollette di gas, luce e acqua, per 
arrivare a comprendere anche la ri- 
sposta alle esigenze di farmaci. In 
quest'ultimo settore, ci avvaliamo 
delle 3 farmacie che a Udine ci sono 
state messe a disposizione dal Banco. 
Voglio, perciò, evidenziare che i far- 
macisti cercano di aiutarci in ogni 
modo e per questo li ringrazio a no- 
me di tutti i volontari e anche dei no- 
stri assistiti». 

Quali tipologie di persone chie- 
dono aiuto per le medicine? 
«Premesso che i friulani sono molto 
discreti e fanno una grande fatica a 
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«Se riesco 

a vivere con 
dignità vivere 
è meglio che 
morire» 


on numeri 


«Si cura anche con l'empatia 
ma spesso manca îl tempo» 


na testimonianza che vale più di 
mille discorsi e teorie. È quella su 
cui riflette il quotidiano «Il Foglio» 
di martedì 4 febbraio, il cui edito- 
rialino qui riportiamo. « “Vivere è 
meglio che morire”. Dirlo è così ovvio, quasi 
banale. Lo è meno se a pronunciare questa 
frase, in un'intervista con il Corriere della 
Sera, è Stefano Gheller, 45 anni, malato 
dalla nascita di distrofia facio-scapolo-ome- 
rale. Solo qualche mese fa Stefano aveva 


deciso di andare in Svizzera a morire. “Avevo 
già contattato la clinica Dignitas”, racconta. 
Era disperato, non ce la faceva più. Non 
accettava l'idea di ritrovarsi paralizzato e 
alimentato da una macchina. Poi, però, un 
suo sfogo raccolto dal Giornale di Vicenza 
ha cambiato tutto. Sono arrivati nuovi ami- 
ci, inviti a pranzo, concerti. Qualcuno gli 
ha chiesto di trascorrere insieme il Natale. 
Non è cambiata la sua malattia. Quella 
c'è sempre e il decorso prosegue, inesorabile. 


È cambiato lo sguardo di Stefano sul mondo: 
“Se riesco a vivere con dignità, vivere è molto 
meglio che morire”. Parole che svelano il 
grande inganno dell'epoca della “dolce mor- 
te". Il problema, infatti, non è ingegnarsi 
per concedere a chiunque, magari per legge, 
una morte dignitosa. Ciò che serve a Stefano 
ea chi come lui deve affrontare la fatica 
della malattia non è qualcuno che gli dica 
che è meglio arrendersi», «che non c'è al- 
ternativa al suicidio assistito». «Al contrario 


serve qualcuno che gli faccia riscoprire il 
senso e la dignità della vita, che abbracci e 
accompagni. Nessuno forse lo ricorda, 0 
magari lo omette volutamente, ma gli ospe- 
dali nacquero, in epoca cristiana, anzitutto 
per assistere, accogliere e sostenere chi sof- 
friva. Non sempre infatti la medicina è in 
grado di curare. E allora serve uno sguardo 
più grande, serve la capacità di dare spe- 
ranza. È l’unica possibilità che abbiamo. 
Altrimenti tanto vale morire». 


manifestare le eventuali condizioni 
di necessità, posso dire che si tratta 
sia di persone del posto, che d'im- 
migrati; poi, per quanto riguarda le 
situazioni, tante sono le famiglie con 
bimbi piccoli, le madri in attesa, gli 
anziani soli. Quindi, le esigenze sono 
diversificate e, per esemplificare, si 
va dagli sciroppi perla tosse, agli an- 
tipiretici, alle vitamine ed integratori 
alimentari, che doniamo solo alle 


donne in gravidanza e alle mamme 
in allattamento, ma arriviamo fino 
ai costosi colliri, di cui gli anziani 
hanno bisogno perle patologie degli 
occhi, che non rientrano tra i pro- 
dotti contemplati dal Servizio sani- 
tario nazionale». 

Riscontrate tra i vostri assistiti 
problemi di lavoro? 
«Frequentemente, si tratta di persone 
disoccupate o con lavori saltuari, ma 


sono ben rappresentati anche gli an- 
ziani con pensioni minime». 
Ha qualche situazione che le sta 
particolarmente a cuore? 
«Seguiamo anche una famiglia nu- 
merosa, con una persona gravemente 
disabile in casa. In questa, come in 
tante altre situazioni, le medicine 
che ci arrivano dal Banco farmaceu- 
tico rappresentano un aiuto indi- 
spensabile; evitano che determinate 
patologie vengano trascurate e che 
certe carenze si trasformino in casi 
dinici». 
Le osservazioni di Valeria Bellina so- 
no confermate dal 7° Rapporto sulla 
povertà sanitaria predisposto dal 
Banco farmaceutico, dal quale si de- 
sume che in Italia addirittura una fa- 
miglia su cinque ha limitato la spesa 
o rinunciato del tutto alle cure. Il dato 
è più alto, 22,9%, per quelle con figli, 
mentre è leggermente migliore, 
19,2%, per le famiglie senza figli. 
Flavio Zeni 


er curare la persona possiamo avva- 
lerci dell'atto medico ed anche della 
capacità del paziente di guardare con 
«positività» alla sua situazione. E per 
questo è importante che il medico 
sappia mettere al centro del suo inter- 
vento la persona, prima ancora della ma- 
lattia. Un impegno che 
purtroppo a volte è reso 
difficile dai ritmi frenetici 
di lavoro cui medici e in- 
fermieri sono costretti nel 
loro operare quotidiano. 
Lo afferma la dottoressa 
Chiara Lirusso, responsa- 
bile della struttura opera- 
tiva semplice di chirurgia 
d'urgenza che fa capo alla 
struttura operativa com- 
plessa di chirurgia generale 
dell'ospedale di Udine, gui- 
data dal dottor Roberto Pe- 
tri. 
Dottoressa Lirusso, il Papa nel suo mes- 
saggio per la giornata del malato invita 
a farsi carico della «persona malata», 
«senza alcun cedimento ad atti di natura 
eutanasica». Come medico, cosa le sug- 
gerisce questo invito? 
«Sono d'accordo sul fatto che non si debba 
ricorrere ad azioni che possano condurre 
alla fine della vita del malato. Quando il 
paziente è capace di intendere e volere, credo 
sia corretto comunicargli la gravità della sua 
malattia. La medicina ci mette a disposi- 
zione mezzi che ci consentono di accom- 
pagnare il malato, considerando la diagnosi 
e le esigenze di ogni paziente. Come medici 
abbiamo i modi ma anche il dovere di sup- 
portare e confortare la persona». 
Cosa intende per supporto? 
«Intendo il supporto psicologico, del quale, 
ammetto, spesso non riusciamo ad occu- 
parci, per problemi di tempo. E poi c'è il 
supporto medico, ad esempio la terapia del 
dolore. Prendersi cura del malato significa 
partire dalla sua storia clinica e personale 
per stargli vicino, aiutandolo con quanto 
la medicina ci mette a disposizione». 
In Friuli è possibile accedere alle cure 
palliative? 
«Abbiamo alcuni specialisti che si occupano 
di cure palliative e che sono stati formati 
per gestirle, in ospedale c'è un servizio di 
terapia del dolore ed a Udine vi è un hospice, 
che accoglie i pazienti che non possono es- 
sere gestiti a domicilio nella parte terminale 
della loro vita». 
Come vive nella sua professione la ne- 
cessità di mettere la persona davanti al 


malato? 
«Lo ritengo un aspetto fondamentale. Per 
la salute del paziente sono importanti le 
cure mediche, ma lo è altrettanto la “posi- 
tività” del suo pensiero, la sua disposizione 
nei confronti della malattia». 
Come può il medico influire su questo 
aspetto? 
«Sicuramente dipende 
dal singolo medico, dal- 
la sua storia e dalle sue 
qualità caratteriali. Io, 
se ho il tempo di farlo, 
cerco di conoscere il pa- 
ziente facendolo parlare 
delle sue passioni, della 
sua famiglia. Giorni fa, 
mentre facevo una me- 
dicazione un po' dolo- 
rosa ad una paziente, 
ho cercato di distrarla 
chiedendole qualcosa 
di lei ed ho scoperto che a 50 anni aveva co- 
minciato a suonare il sassofono. Ovviamen- 
te non sempre questo è possibile, non sem- 
pre il paziente è nelle condizioni adatte a 
colloquiare». 
È un aspetto molto delicato e difficile 
della vostra professione, questo. 
«Sì, anche perché il nostro percorso forma- 
tivo non prevede un addestramento speci- 
fico che ci aiuti ad essere empatici ed a com- 
prendere il modo giusto per avvicinare il 
paziente. Ma il problema principale è che 
spesso non abbiamo il tempo materiale per 
instaurare questo rapporto, dovendo gestire 
la nostra attività quotidiana e d'urgenza». 
La cronaca fa registrare sempre più fre- 
quentemente casi di violenze a medici. 
È il segno di una difficoltà che c'è nel 
rapporto medico-paziente? 
«Questo sicuramente. Per la verità nel reparto 
di chirurgia dove lavoro non viviamo di fre- 
quente il problema della violenza fisica. C'è 
però un altro tipo di violenza che, più spesso, 
sono i parenti ad esprimere, quella psico- 
logica che passa attraverso denunce, lettere 
al tribunale dei diritti del malato, la non 
comprensione del fatto che il medico è an- 
che una persona con i suoi limiti». 
Dove sta la causa di tali atteggiamenti, 
nei medici o nei parenti? 
«Sicuramente da entrambe le parti. I parenti, 
dopo aver acquisito in vario modo infor- 
mazioni pretendono di entrare nello spe- 
cifico di argomenti che noi medici, in quanto 
tali, conosciamo meglio. Per quanto riguar- 
da i medici sicuramente c'è un problema di 
stress, ore di lavoro, mancanza di tempo». 
S.D. 
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ell'ottobre dello scor- 
so anno il Parlamen- 
to ha approvato una 
legge costituzionale 
che prevede la ridu- 
zione del numero dei de- 
putati da 650 a 400 e dei se- 
natori da 315 a 200. La legge 
è stata approvata, dopo quat- 
tro letture, a maggioranza as- 
soluta (553 voti favorevoli) e 
quindi, come previsto dal- 
l'art. 138 della Costituzione, 
un gruppo trasversale di se- 
natori ha richiesto di coin- 
volgere direttamente il corpo 
elettorale affinché si pronun- 
ci definitivamente sulla scelta 
fatta dal Parlamento, per 
confermarla o meno. Da ri- 
cordare, infatti, che la possi- 
bilità di indire un referen- 
dum c.d. confermativo o co- 
stituzionale è esclusa solo al- 
lorché la legge è approvata 
nella seconda votazione da 
ciascuna delle Camere a 
maggioranza di due terzi dei 
suoi componenti, cioè quan- 
do vi è una convergenza po- 
litica particolarmente ampia. 
In primavera, dunque, il cor- 
po elettorale sarà chiamato a 
esprimersi su una decisione 
dall'evidente impatto comu- 
nicativo nei confronti del- 
l'opinione pubblica, che è 
però destinata a produrre ri- 
percussioni non secondarie 
sull'impianto costituzionale, 
ben al di là dei singoli artico- 
li sui quali formalmente inci- 
de. Si pensi, per esempio, al 
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fatto che il taglio dei parla- 
mentari impatta innanzitutto 
sul sistema di voto: i collegi 
dell'attuale Rosatellum di- 
venteranno enormi, soprat- 
tutto al Senato (da 800.000 a 
1 milione di abitanti in alcu- 
ni casi), con l'effetto che nel- 
le Regioni più piccole sareb- 
bero eletti solo senatori del 
primo partito. E, più in gene- 
rale, si consideri che la ridu- 
zione del numero degli elet- 
ti, in variazione percentuale, 
è simile ma non uguale per 
tutte le Regioni, alcune delle 
quali perderanno oltre il 
50% degli attuali parlamen- 
tari. 

Il Friuli Venezia Giulia, peral- 
tro, è una delle Regioni più 
penalizzate dalla riforma, in 
termini di riduzione della 
rappresentanza: alla Camera 
si passerà da 13 a 8 deputati 
(- 38,5%), mentre al Senato 
da 4 a 7 senatori (- 42,9%). 
È vero che i capigruppo 
dell'attuale maggioranza di 
governo hanno reso pubbli- 
co un documento sulle c.d. 
riforme di garanzia, atte ap- 
punto a compensare gli effet- 
ti distorsivi della riduzione 
del numero dei parlamentari 
sul sistema rappresentativo. 
Si tratta, in particolare, di tre 
ipotetiche mini-riforme co- 
stituzionali: voto ai diciot- 
tenni anche in Senato; ele- 
zione del Senato su base plu- 
riregionale e non solo regio- 
nale; diminuzione dei dele- 
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gati regionali per l'elezione 
del Presidente della Repub- 
blica in proporzione al ridot- 
to numero dei parlamentari. 
Tuttavia si tratta di soluzioni 
future e incerte e, soprattut- 
to, meramente funzionali al- 
la scelta del taglio dei parla- 
mentari. E come quest'ulti- 
ma non è sorretta da una vi- 
sione riformatrice del siste- 
ma, non lo sono nemmeno i 
preannunciati meccanismi 
riparatori. Ridurre il numero 
dei parlamentari non è in sé 
un'idea sbagliata: è sbagliato 
il modo in cui è stata fatta, 
ovvero ponendosi l’obiettivo 


Nel referendum di fine marzo la nostra regione è tra quelle che rischiano di più 


Sul numero dei futuri parlamentari 
a demagogia non premia il Friuli-V.G. 


populista di riduzione della 
spesa pubblica purchessia. La 
questione poteva e doveva 
invece essere affrontata con- 
testualizzandola nell'ambito 
del più ampio problema del- 
l'ammodernamento della 
forma di Stato e, in particola- 
re, del superamento del bica- 
meralismo paritario. 

Siamo ancora l'unico Paese 
europeo con due Camere che 
hanno esattamente le stesse 
funzioni. Si poteva puntare, 
per esempio, a un Senato 
delle Regioni con pochi e 
qualificati membri, come ac- 
cade negli Stati federali. Si è 


scelta invece la strada più 
semplice, ma la meno effica- 
ce per dare al nostro Paese 
un Parlamento meno costo- 
so e più efficiente. 

Da rilevare che, a differenza 
di quanto previsto per il refe- 
rendum abrogativo, per 
quello costituzionale non è 
richiesto un numero mini- 
mo di votanti affinché la 
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consultazione popolare pro- 
duca i suoi effetti; quindi, 
qualunque sia l'affluenza al- 
le urne, il risultato sarà deter- 
minato dalla maggioranza 
dei voti validi espressi. Un 
test di maturità per il corpo 
elettorale, se vuole dare un 
contributo alla qualità della 
politica. 

Elena D'Orlando 


EEloà«<«=o--.'.À\ÀMÀMI-A)Ì\ÌNM\})!).I)!]%)Ò,),_)-»”»”»”-»-x-x-«x»;)\/\M\M\M'M\/\MNnNn”€)”)”-»»- -«J)JJXKxwc 
I campi di concentramento, il ricordo e l'insuperabile lezione del re di Danimarca 


Arginare quel gusto macabro di negare la storia 


pero che nessun lettore 
di questo giornale neghi 
la Shoah e la ritenga 
un'invenzione ebraica 
per dominare il mondo. 
Sarebbe una convinzione an- 
tistorica ma anche anticristia- 
na, perché stiamo parlando 
del genocidio più acclarato 
della storia: documentato 
non solo dai nemici della 
Germania di Hitler, bensì da- 
gli stessi nazisti, che non riu- 
scirono a nascondere le pro- 
ve del misfatto. Quindi, an- 
che mettendo da parte quan- 
to dissero e scrissero i vinci- 
tori della Seconda guerra 
mondiale, rimangono prove 
più che sufficienti per sapere 
la verità. 
Stiamo parlando di prove e 
documenti analizzati e com- 
mentati da storici di prima 
grandezza e di varie naziona 
lità, da sentenze di tribunali 
tedeschi, da libri scritti dagli 
stessi autori dell'eccidio, co- 
me Rudolf Hess, il “Coman- 
dante ad Auschwitz”. Ma non 
si dimentichi il programma 
politico contenuto fin dal 
1925 nel “Mein Kampf” di 
Aldolf Hitler. 
I testimoni viventi del misfat- 
to, come Liliana Segre, sono 
stati naturalmente preziosis- 
simi per gli storici, ma le pro- 
ve prodotte dai nazisti, come 


il verbale della Conferenza di 
Wannsee, e i resti dei loro 
“campi”, basterebbero per di- 
mostrare la terribile verità. 
Eppure la demoscopia 
(scienza che studia le opinio- 
ni del pubblico) ci avverte 
che in Italia sono in aumen- 
to percentuale quanti negano 
la Shoah, oppure hanno 
dubbi sulla quantità delle 
vittime. 

Invero è difficile convincerli 
del contrario, perché non c'è 
più sordo di chi non vuol 
sentire, com'è noto. Dei do- 
cumenti diranno che sono 
stati contraffatti dai vincitori; 
delle fotografie e dei filmati 
che non ci si può fidare per- 
ché manipolabili; delle mi- 
gliaia di tedeschi costretti a 
visitare i “campi” liberati da- 
gli americani nel maggio 
1945 che erano comparse; e 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Un primo elemento di rilievo è la singo- 
larità bilingue, perché bietnica, della 
Chiesa cattolica carinziana. Come acca- 
de per la nostra diocesi segnata dalla 
pluralità delle culture, così da loro è 
normale e naturale utilizzare nella litur- 
gia, come pure nell’area più vasta della 
informazione e della comunicazione, 
l'alternarsi rispettoso delle lingue che si 
riconoscono e di sostengono a vicenda. 
Un secondo punto di attenzione è la 
conservazione intelligente di grandi e 
piccole tradizioni religiose e culturali, 
che permettono alle varie comunità di 


mantenere un loro equilibrio pastorale, 
pur di fronte ai noti fenomeni di cam- 
biamento sociale che allarmano pastori 
e laici. Fra le più diffuse, la devozione 
mariana e quella dei santi locali. 

Un terzo fattore è l'elezione di un vesco- 
vo che da prete ha lungamente operato 
nella Caritas e nei problemi sociali. 
Quasi tutti gli interventi nella celebra- 
zione lo hanno sottolineato, ma è stata 
particolarmente emblematica la decisio- 
ne di chiamare alcuni poveri a porsi, ac- 
canto ai familiari e alle autorità, nei pri- 
mi banchi del duomo. Durante il sim- 


delle cataste di cadaveri che 
si trattava di gonfiabili cusci- 
ni antropomorfi. Insomma, 
non c'è più cieco di chi non 
vuol vedere. 

Che fare, allora, a settanta- 
cinque anni da quell'orrendo 
e incancellabile crimine? 
Continuare, naturalmente, a 
ribadire la verità, dentro e 
fuori le scuole, promovendo 
anche pellegrinaggi sui luo- 
ghi dell'eccidio (una visita ad 
Auschwitz non lascia indiffe- 
renti) e denunciare il nega- 
zionismo. 

Ma dovremmo addizionare 
agli ebrei uccisi anche i non 
ebrei, che rimangono in se- 
condo piano. Non erano 
ebrei, ad esempio, Deganutti, 
Cosattini, Berghinz, Casti- 
glione, Rizzi e Quaiattini, ri- 
cordati recentemente a Udi- 
ne con altrettante pietre d'in- 


ciampo. 
È vero che per gli ebrei c'era 
la “Juden Rampe” di Au- 
schwitz e la gassazione im- 
mediata per i non abili al la- 
voro; ma nei “campi” mori- 
rono altri milioni di prigio- 
nieri russi e polacchi, francesi 
e italiani, omosessuali, sinti, 
rom, oppositori politici. Do- 
vremmo, quindi, allargare il 
ricordo a tutte le vittime dei 
“campi”. 
Infine, una volta l'anno, do- 
vremmo ricordare quanto fe- 
ce Cristiano X di Danimarca. 
Rimasto al suo posto dopo 
l'occupazione quasi indolore 
(sul piano militare) del suo 
Paese nel 1940, quando sep- 
pe che i tedeschi intendeva- 
no imporre la stella di David 
ai suoi sudditi di religione 
ebraica disse: “Allora la met- 
teremo tutti”. Poi, il 1° otto- 
bre 1943, organizzò il salva- 
taggio di quasi tutti gli otto- 
mila ebrei danesi, inviati in 
Svezia anche su pescherecci e 
barche a remi. 
Oggi, a Gerusalemme, nel 
memoriale dei “Giusti tra le 
nazioni”, è ricordata la Dani- 
marca. Fu quel piccolo gran- 
de popolo, infatti, degna- 
mente rappresentato da Cri- 
stiano X, a compiere il mira- 
colo della salvezza ebraica 
Gianfranco Ellero 


patico intervento conclusivo, il nuovo 
vescovo ha salutato per nome alcuni as- 
sistiti, singoli e famiglie, che sono stati 
destinatari della sua azione caritativa. A 
partire da questo stile cristiano si com- 
prende anche l'opzione per il motto 
dello stemma episcopale che è apparso 
nello stesso tempo caro e chiaro: Deus 
caritas est, Dio è amore (1 Gv 4,16), che 
richiama il ritmo medioevale del nostro 
s. Paolino patriarca (Ubi caritas est vera, 
Deus ibi est) e la prima lettera enciclica 
di papa Benedetto XVI del 2005. 


Guido Genero 
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SOTTO LA LENTE 


Coronavirus 


Lo sfogo di 
Alessio Potocco, 
friulano in Cina. 
«Viviamo 

un clima 

da coprifuoco» 


ivo da qualche anno a 
Chengdu, città di circa 15 
milioni di abitanti, 
capoluogo della provincia 
sud-occidentale del Sichuan. 
Sono originario di Corno di 
Rosazzo, arrivato qui nel 2013, con 
una borsa di studio per un Master 
all'Università del Sichuan; ora lavoro 
come professore di Italiano 
all'Università Normale del Sichuan, 
sempre qui a Chengdu. Con mia 
moglie, cinese (mi sono sposato tre 
anni fa), abito in un appartamento al 
35° ed ultimo piano di un palazzo 
nella periferia orientale della città. Da 
circa 100 metri di altezza assistevo 
ogni giorno al brulicare dei miei 
concittadini, che si spostavano ad ogni 
ora del giorno a piedi, in bicicletta 
(non molti), in motorino (per la 
maggior parte elettrici) e in auto 
(sempre più quelle a motore ibrido), 
per non parlare degli autobus e della 
metro, strapieni alle ore di punta. 
Causa il nuovo virus che sta 
impaurendo il gigante asiatico, questo 
formicolare è quasi del tutto sparito. 
Lo scorso 25 gennaio, secondo il 
calendario cinese, si è festeggiato 
l'inizio del nuovo anno del Topo, ma 
quest'anno non è andata come da 
tradizione, ovvero molti cinesi hanno 


TEST NEGATIVO 


«Molto stanco», 


«Aspetto di tornare 
a casa» 


mercoledì 5 febbraio 2020 


rinunciato a riunirsi con la famiglia 
d'origine senza ritornare nella casa 
natale da altre province e dall'estero 
per timore del Coronavirus. 

Il nuovo flagello ha iniziato a 
diffondersi da Wuhan, nella provincia 
dello Hubei, a 1.100 km da qui, per 
poi allargarsi a macchia d'olio, in una 
propagazione purtroppo ancora in 
corso. In tv e via cellulare non si parla 
d'altro. Si diffondono così sia notizie 
date dagli organi ufficiali che quelle 
che sembrano fake news (notizie 


fasulle). La peste del 2020 ha avuto 


origine nei mercati aperti di Wuhan, 
da consumatori di carne di pipistrello 
o serpente? È forse un virus sfuggito 
da un laboratorio militare, dove si è 
tentato di creare una versione del 


virus della Sars più resistente per scopi 
militari? Via social network e via mail 
si legge di tutto, mentre la paura 
diffusa aumenta. 

Le consuete ferie di inizio anno (circa 
tre settimane) sono state allungate nel 
tentativo di evitare ulteriori possibilità 
di contagio nella popolazione. C'è una 
atmosfera quasi da coprifuoco, si esce 
solo se è davvero necessario. Il 95% di 
chi esce di casa porta una mascherina 
anti-inquinamento, chi non la indossa 
viene ripreso in pubblico anche ad alta 
voce. Per entrare nelle stazioni dei 
treni, negli aeroporti come nelle vie 
d'accesso principali delle città 
(autostrade incluse) i poliziotti 
controllano la temperatura corporea di 
ognuno, se hai la febbre ti 


Il giovane friulano 
bloccato a Wuhan: 


ma «sollevato». 


MOspedale Santa Maria della 
Misericordia di Udine è 
preparato a far fronte 
all'emergenza del 
Coronavirus, che va 
monitorata, ma senza 
allarmismi. Lo ha dichiarato il 
vicegovernatore con delega alla 
Salute della Regione, Riccardo 
Riccardi, dopo il sopralluogo al 
padiglione 9 dell'Ospedale che 
ospita la Clinica di malattie 
infettive (nella foto). 
A Udine, ha riferito il direttore 
della Clinica, Carlo Tascini, sono 
stati valutati 7 casi, tutti di persone 
rientrate dalla Cina nei 14 giorni 
precedenti e tutti hanno 
evidenziato diagnosi alternative al 
coronavirus. 
Questi primi casi hanno consentito 
di testare il percorso di messa in 
sicurezza. Nel caso il paziente 
manifesti sintomi respiratori si 
prevede un primo contatto 
telefonico con il call center 


nazionale 1500, 
collegato al numero 
regionale 112, che 
permette all'utente di 
interloquire con il 
medico reperibile del 
reparto di malattie 
infettive di Udine per 
essere poi valutato. 
Per il momento le 
analisi sono state fatte 
a Roma, ma dal 17 
febbraio la clinica friulana avrà a 
disposizione i kit per le verifiche in 
loco. 

Riccardi ha rassicurato anche 
riguardo ai protocolli di sicurezza 
del “sistema Fvg”: «È stato avviato 
un raccordo diretto tra strutture 
marittime, aeroporto e Sistema 
sanitario regionale, così da essere 
pronti nell'eventualità si 
verificassero casi sospetti e 
sintomatologie da approfondire». 
La Regione, inoltre, ha ottenuto di 
ampliare le competenze del 


TIE 


i dice «molto tranquillo» ma anche «molto 
stanco», Niccolò Cicogna, il 17enne di 
Grado, studente del Sello di Udine e in 
Cina grazie al programma Intercultura, 
impossibilitato a partire lunedì daWuhan 
con l'aereo della Farnesina a causa di una leg- 
gera febbre. «Devo recuperare il sonno per- 
duto. Sono in piedi da due giorni». «Aspetto 
soltanto di tornare in Italia», aggiunge il gio- 
vane, «sollevato» perché i test hanno dato ri- 
sultato negativo al contagio del coronavirus. 


BI UDINE. «Pronti a far fronte all'emergenza». In arrivo i kit per le analisi 
Sette casi sospetti, ma tutti negativi 


commissario straordinario, in caso 
di emergenza, con possibilità di 
controlli sui trasporti marittimi e 
terrestri. Trattandosi di regione di 
frontiera, il Friuli-Venezia Giulia è 
considerato più esposto di altre 
regioni al rischio contagio. «È 
nostra intenzione monitorare le 
tratte dirette - ha aggiunto Riccardi 
— ma non intendiamo trascurare i 
collegamenti indiretti, considerato 
che nel caso dei traffici aerei, prima 
di giungere in Friuli-Venezia Giulia 
le linee effettuano scali in Europa». 


accompagnano subito in ospedale. 
Qui a Chengdu, Ikea ha chiuso 
momentaneamente il suo spazio 
vendita, Apple ha stoppato tutti i 
punti vendita ufficiali. L'apertura di 
scuole e università è rinviata a data 
da destinarsi. 
Mascherine o no, in tv i medici 
invitano se possibile a non uscire di 
casa, se si esce indossare la 
mascherina e lavarsi le mani al 
ritorno tra le mura domestiche, tanto 
è il timore per questo virus che sta 
suscitando più paura di quello della 
Sars. Sulle strade si vedono pochissimi 
bambini, la gente si organizza per 
rimanere a casa facendo incetta di 
beni nei supermercati, si guarda la tv, 
si legge o si gioca a giochi tradizionali 
cinesi da tavolo. Chi può si reca 
all'estero per turismo, sperando che al 
ritorno in patria la situazione sia 
migliore. 
Le notizie sugli episodi di diffidenza 
contro i cinesi all'estero suscitano qui 
vero disappunto, mentre gli aiuti da 
altri Paesi, specie dall'Occidente, 
vengono apprezzati. 
Quando finirà questo incubo? 
Impossibile dirlo, ora è il momento di 
difendersi da questo virus mortale con 
tutte le accortezze necessarie. 
Alessio Potocco 


La situazione 
Oltre 20 mila 
infezioni 


Itre 20 mila le infezioni ufficiali. 425 i 
morti, quasi tutti in Cina, salvo un 
caso nelle Filippine e uno - la notizia è 
di martedì 4 febbraio - a Hong Kong. 
A Roma i due cittadini cinesi ricoverati 
allo Spallanzani si sono aggravati, mentre i 
56 connazionali rientrati lunedì 3 febbraio 
da Wuhan con un volo speciale resteranno 
in quarantena per due settimane. C'è il 
primo contagio in Belgio e in Giappone 
una nave da crociera con 3.500 persone a 
bordo è in quarantena dopo la scoperta di 
almeno 7 casi sospetti. 
Il Coronavirus continua a colpire anche se, 
è stato specificato, il livello di letalità è 
basso e la maggior parte dei pazienti 
infettati presenta «solo sintomi lievi». 
Anche per questo l'Oms invita a «contenere 
la disinformazione». 
La buona notizia è che il virus, apparso 
ufficialmente ormai da più di un mese, è 
stato isolato in laboratorio; si cerca, 
dunque, il vaccino. Intanto i controlli con i 
termoscanner sono stati estesi a tutti i voli 
in arrivo agli aeroporti italiani e i voli dalla 
Cina sono bloccati. Ma questo non accade 
in altri Paesi. Sta facendo discutere, a tal 
proposito, la lettera sottoscritta dal 
presidente della Regione Fvg, 
Massimiliano Fedriga, insieme ai 
governatori di Veneto e Lombardia e al 
presidente della Provincia di Trento, per 
chiedere al Governo di imporre la 
quarantena sanitaria (14 giorni) per tutti gli 
studenti cinesi che rientrano in Italia. Il 
ministro della Scuola, Lucia Azzolina, ha 
replicato invitando alla «tranquillità». «La 
propaganda non fa bene, non ci sono 
motivi per escludere gli alunni», ha detto. 
Posizione condivisa, questa, dai presidi del 
Friuli-V.G. «Non è emersa alcuna 
problmatica. Noi ci atteniamo alle 
disposizioni avute. Penso che in questo 
momento siano da evitare inutili 
allarmismi», ha commentato la presidente 
regionale, Teresa Tassan Viol. 
A preoccupare, infine, è anche lo stop 
produttivo delle aziende in Cina, a causa 
dell'allarme sanitario. Le attività dovrebbero 
riprendere l'11 febbraio. Il primo ministro 
Giuseppe Conte ha annunciato «che si 
ragionerà su aiuti alle imprese italiane 
danneggiate dall'emergenza». 


Bene la prevenzione «spinta». 
I consigli del medico 


e misure preventive per il Coronavirus che si stanno adottando 
in regione sono molto spinte, ma giustificate dal fatto che an- 
cora non conosciamo bene questo virus, il suo grado di in- 


fettività né la gravità delle sue possibili conseguenze. Non c'è 


però da preoccuparsi eccessivamente, ci si sta muovendo in 


modo più che sicuro». A rassicurare è Paolo Pischiutti, già direttore dell'area 
promozione salute e prevenzione della Regione. 
Le misure di prevenzione da adottare a livello individuale, consiglia 
Pischiutti, sono quelle solite nei casi di influenza: lavarsi bene le mani, 
proteggersi la bocca in caso di tosse, starnuti ecc.. evitare, se possibile, i 
luoghi molto affollati, perché evidentemente è lì che le possibilità di dif- 
fusione dei virus sono maggiori. E in caso di sintomi sospetti, «non recarsi 
al Pronto soccorso, ma prima telefonare. Saranno le autorità sanitarie a 
fornire i consigli più adeguati. E, se necessario, adottare misure di isolamento, 
così da non contribuire alla diffusione del virus in caso di infettività». 
Naturalmente, sottolinea Pischiutti, chi non ha avuto contatto con persone 
che provengono dalla Cina e da poco rientrate da quel Paese non deve 
temere il contagio. In ogni caso - ricorda - la percentuale di mortalità del 
virus non supera il 2%, pari al tasso di letalità dell'influenza. A questo pro- 
posito il medico invita a fare attenzione alla diffusione di fake news che 
provocano inutili allarmismi, informandosi solo tramite fonti sanitarie 
attendibili. 
Riguardo alla discussa richiesta di quarantena per gli studenti che rientrano 
dalla Cina, sottoscritta dal presidente Fedriga e altri governatori leghisti, 
Pischiutti osserva che si tratterebbe di una misura eccessiva. E aggiunge 
che «su questi argomenti forse dovrebbero essere le autorità sanitarie e 
non i presidenti delle Regioni a pronunciarsi». 

servizi di Valentina Pagani e Valentina Zanella 
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Artegna, l'angelo della chersettà di San Martino sul colle del Cantello 


Si è davvero friulani 
se si legge Vita Cattolica 


Da quasi cent'anni Vita Cattolica è sulla piazza dei nostri paesi 
per rilanciare il vissuto della gente, presidio del dna del nostro territorio. 
Abbònati, sostieni e fai conoscere il settimanale dei friulani 


LA T lis dll n di d _ 
i | dall si de ta) Pa = me mil Fa Fa 
' 1 “i | a | | Ì fo) J i i il | dll Ni 1 i | E, ] | 
i i È nl Ù NSA 
Lo) | Î Tali ‘F Î si _ \ | o 
t gspoee +<./ioebb CAi1FaL © 


con il giornale cresce la comunità 


gno 
NOVITÀ Le pio Come abbonarsi 


A chi di abbona in omaggio | 


WLunani furlan 2050 1 5 Z. 3. 4. 
» Inirata n I] T] Vita Vy Pi LI ff n : r sar il È Ì v " r fe] 
bea curientità, muotizie Cattolica Li i Trevi wwlavitacattolica.it 


cas a Edit rico La Vita Cattolica Srl Bancs intesa San Paolo 


esita ae 


mmie 1 00060 12344 100000008078 


Ecco la tua Rete ei tuoi sia 


Sagl ssa 

a Ga if i i | "ui You 

la Vira € 'Y ti tol ì lica pia b me Bi te 
f Lee MI ER. ini 2 9 È “a e. _pe 


avedanitacattodica.it Frequenze Wine. diioces ide. rev damita cafttolica.it facebook.com.'lavitacattolica 
ssnlleatreipenicini MIL | rivali ali 161900) DIAL teilttercose la MitaCattolica 
Grasse 6 SAL | Carrie | Lara Tab Mur 
aria [eta Vs) 1 065 fa Cai Cate VOCO.A28O AI poutube.com.'uneritavitacattolica 


ausili Fever 100 Mii | al Camale 05700 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 5 febbraio 2020 


La famiglia 
Cuccarini gestisce 


e il bar ai Laghetti. 
«In montagna si 
può fare impresa» 


ra marzo del 2017 quando 

hanno deciso che quella 

borgata di neanche 300 

abitanti, a poca distanza dal 

confine con l'Austria e a 650 

km dal loro paese d'origine, 

sarebbe diventata la loro casa. Una 
famiglia intera partita dalle colline 
che separano l'Umbria dal Lazio 
perché «folgorata» dalla bellezza di 
Timau. 


Matteo: «Papà Elio l’apripista» 


Tutto è nato «dalla passione di mio 
papà Elio per la montagna», 
racconta Matteo, classe 1989. «Un 
suo amico lo ha portato qui. Gli è 
piaciuto talmente che negli anni non 
ha più smesso di venirci. Poi, 6 anni 
fa, si è presentata l'occasione di 
acquistare casa. Qua ce ne sono 
molte vuote». Quell'abitazione, in 
breve, è diventata il punto di 
riferimento di ogni vacanza della 
famiglia Cuccarini. Natale, Pasqua, 
ferie estive. «Non appena c'era un 
momento libero ci si metteva in 
viaggio alla volta della Caria». 
Matteo, «giramondo», al tempo 
viveva a Londra. Un impiego nel 
settore della ristorazione che gli dava 
molta soddisfazione. È nella 
metropoli inglese che conosce 
Carlotta, classe 1990, piemontese, 
stessa esperienza lavorativa. Oggi è la 
mamma di sua figlia. Rachele ha tre 
mesi. «È la prima bimba umbra nata 
all'ospedale di Tolmezzo», dice 
sorridendo. Poco più di un paio di 
anni fa, di rientro da Londra, a 
Matteo è bastato portare la fidanzata 
aTimau con l'intento di «staccare» 
qualche giorno, di rientro da 
Londra. In Inghilterra non ci sono 
più tornati. «Anche a lei il paese è 
subito piaciuto. Allora ci siamo detti: 
perché non trasferirci qui? Perché 
non creare la nostra famiglia in 
questo incantevole posto?». Detto, 
fatto. La coppia è oggi titolare dello 
storico albergo bar ristorante «Da 


l'albergo «Da Otto» 


OBIETTIVO: RIPOPOLARE 


| L'albergo ristorante «Da Otto» a Timau; parte della famiglia e dello staff di Matteo Cuccarini (in alto, al centro) 


Dall'Umbria alla Carnia 
«stregati» da Timau 


Otto», sulla strada principale di 
Timau. «I gestori avevano chiuso 
l'attività a fine 2016. Ad aprile 2017 
abbiamo riaperto il locale». 


In Carnia quasi tutta la famiglia 


L'avventura, fin dall'inizio, è stata 
condivisa con la sorella di Matteo, 
Eleonora, classe 1987. È la cuoca e 
anche lei, senza esitazione ha fatto le 
valige per la Carnia, scegliendo 
Timau per far crescere i suoi due 
bimbi (un maschio e una femmina), 
di tre e sei anni. Nel frattempo 
dall'Umbria si è trasferita anche 
Maria, un'amica, che oggi lavora «Da 
Otto». E in paese è arrivata pure la 
mamma di Matteo, Tiziana, 
dipendente civile dell'ex Corpo 
forestale che da Roma ha chiesto il 
trasferimento a Tarvisio. Il papà 
invece fa il pendolare. Avanti e 
indietro da Otricoli — paese collinare 
in provincia di Terni, «un posto 
bellissimo pure quello» —, alle 
montagne della Carnia. «È un 
enologo cantiniere e le vigne sono in 
Umbria. Arriva il venerdì sera e 


riparte il lunedì e nel frattempo non 
ci fa mancare i prodotti tipici della 
zona». Perché «Da Otto» si 
continuano a degustare i piatti locali 
— dagli immancabili cjarsons al frico 
—, pietanze che Eleonora ha 
imparato a cucinare dalla cuoca 
della precedente gestione che l'ha 
affiancata nella fase di avvio 
dell'attività, ma il menù si è 
arricchito pure delle migliori ricette 
della tradizione umbro-laziale, con 
l'immancabile amatriciana e molte 
varianti di cacciagione. 

«Da subito il locale è partito molto 
bene —- ammette Matteo —; era 
rinomato e da parte dei clienti, locali 
e turisti, c'era grande desiderio di 
rivederlo aperto». La comunità, tiene 
a sottolineare, «dalla gente del paese 
alla stessa Amministrazione 
comunale, ci ha immediatamente 
supportato. Siamo stati accolti 
molto bene e abbiamo potuto 
riscontrare che i carnici non sono 
chiusi come si racconta. È solo 
apparenza: se gli dai il cuore loro ti 
danno di più, ti aiutano, 


partecipano, fanno gruppo, sono 
persone di fatica che si danno da fare 
senza pretesa di ricevere qualcosa in 
cambio. E questo è una grande 
dote». 

Il trentenne umbro, a due anni 
dall'inizio dell'avventura in Camia, 
si dice soddisfatto di come stanno 
andando le cose. «Gli affari vanno 
bene e sono proprio felice della 
scelta di venire a vivere quassù». Di 
recente la famiglia Cuccarini ha 
preso anche in gestione un bar 
vicino alla pista da fondo, in località 
Laghetti di Timau. 

«Ci piace avere sempre la prospettiva 
di nuovi progetti. Qua ci sono 
davvero tante opportunità. Forse, 
rispetto a chi qui già abita e nota 
solo i problemi e le difficoltà del 
vivere in montagna, chi arriva da 
fuori riesce a vedere con più 
chiarezza che le prospettive non 
mancano affatto. Noi non abbiamo 
la bacchetta magica, ma tanto 
entusiasmo e buona volontà e con la 
nostra scelta — che speriamo sia di 
esempio anche per i giovani del 


a quando è sindaco — è al suo 
secondo mandato dopo aver 
guidato per 5 anni l'opposi- 

zione - uno degli obiettivi 
principali del suo operato «è 

frenare l'emorragia spopolamento». 

E fare in modo che chi ha lasciato il 
paese per trasferirsi altrove magari ci 
ripensi. E ritorni. «Come ho fatto io», 
ammette Massimo Mentil, 47 anni, 
dal 2014 primo cittadino di Paluzza, 
2282 abitanti (cinque anni fa i residenti 
superavano quota 2400). «Dopo la 
laurea a Milano sono rimasto lì per la- 
voro. Ma nel 2003 mi sono licenziato 
e nonostante l'ottimo impiego sono 
tornato aTimau, per lavorare con mio 
padre che ha un'attività di salumi. Il 
perché della scelta? Perché credevo e 
credo nelle opportunità delle terre alte», 


afferma. Una convinzione che lo ha 
sempre accompagnato, ancor più da 
quando ha deciso di impegnarsi pub- 
blicamente per il paese dove è cresciuto 
e dove desidera che crescano i suoi figli. 
«A parità di condizioni è meglio vivere 
qui, la qualità della vita è sicuramente 
migliore che in città». E proprio per ga- 
rantire questa parità ha allargato il suo 
impegno accettando di diventare refe- 
rente di 21 Comuni dell'Alta Carnia 
per la Strategia nazionale per le aree 
interne (Snai), avviata su impulso del- 
l'allora Ministro della Coesione terri- 
toriale Fabrizio Barca. «Un piano che 
sta portando da noi qualcosa come 9 
milioni 750 mila euro, divisi in varie 
misure». I risultati? «Si cominciano a 
vedere», ammette. Gli esempi non 
mancano. «A primavera partiranno i 


Mentil, «tante opportunità 
nelle terre alte. Ma serve coesione» 


lavori di ristrutturazione del poliam- 
bulatorio che sarà potenziato e accanto 
ai servizi già attivi — prelievi, pediatria, 
infermiere territoriale, assistenti sociali 
e guardia medica — garantirà anche la 
presenza dei medici di base». Così a 
Paluzza (dove nella casa di riposo è già 
attivo il pronto intervento, con l'am- 
bulanza presente dalle 8 alle 19), e pure 
negli altri tre centri di vallata, Paularo, 
Ovaro e Ampezzo. 

Dopo il servizio di pre e post accoglien- 
za avviato a settembre alla materna e 
alla primaria di Timau-Cleulis (una 
cinquantina di bambini in totale), pre- 
sto partirà anche la sperimentazione 
linguistica, con l'introduzione dell’in- 
segnamento del tedesco (anche nel 
plesso di Lauco), «così da rendere più 
attrattive le nostre scuole». Mentre «si 


| Massimo Mentil, sindaco di Paluzza 


sta valutando come garantire asili nido 
e sezioni Primavera in ogni vallata». 
Dove si cercherà anche di attuare per- 
corsi scolastici che permettano di va- 
lorizzare le peculiarità del territorio. 
«Ad esempio la filiera bosco legno nella 
Valle del Bùt o quella legata all'orolo- 
geria in Val Pesarina, mentre a Paluzza 
dal 2016 èattiva la scuola media spor- 
tiva». Tra i progetti in cantiere il servizio 
di trasporto locale pensato apposita- 
mente per i lavoratori pendolari, con 
partenze dai quattro centri di vallata e 
destinazione le zone industriali di Tol- 


° 7 PUNTI IRRINUNCIABILI 


Cosa chiedono gli amministratori 


alla politica 


&/ Defiscalizzazione e incentivi 
per l'occupazione 


6 Regia comune perla promozione turistica, 
culturale e delle produzioni locali tipiche 
Vv Copertura telefonica e Internet 
Collegamenti viari e trasporti 
V Empori/centri civici e di aggregazione 
&/ Servizi irrinunciabili 
(Infermiere, Farmacia, Poste) 
Scuole, puntando 
adunaloro specializzazione 
Più personale in organico 
negli uffici comunali 


Promozione dei benefici 
del vivere in montagna 


posto - stiamo dimostrando che fare 
impresa in montagna si può». 
Insomma, ai Cuccarini la 
determinazione non manca affatto. 
«Lo dice sempre mio padre: se si 
vuole si può, per questo quando ci 
siamo trasferiti non abbiamo avuto 
alcun timore». 


La comunità umbra si allarga 


Dalla sua lo staff di Matteo ha pure 
la capacità di «contagiare» con la 
propria passione chi arriva da fuori. 
Dopo di loro in paese si è trasferita 
anche una coppia di amici umbri. 
«Adesso vivono qui con la loro 
bambina, hanno un lavoro da 
dipendenti e a loro volta hanno 
convinto un'altra famiglia, che abita 
a Paluzza e ha trovato lavoro in 
Carnia, a lasciare l'Umbria e scegliere 
questa terra». A dire il vero gli amici 
di Matteo lo hanno preso per pazzo 
quando ha raccontato dove sarebbe 
andato a vivere, dopo aver girato un 
po' tutto il mondo fin dall'età di 18 
anni. «Poi sono venuti a trovarmi...e 
chissà che non riesca a convincere 
ancora qualcuno a trasferirsi in 
Carnia», commenta sorridendo. 
«Al di là della bellezza mozzafiato 
dell'ambiente che ci circonda, della 
storia e della memoria che questi 
luoghi conservano - chiarisce —, il 
valore aggiunto è stato scoprire che 
ci sono ancora comunità dove i 
rapporti umani restano qualcosa di 
prezioso. Come potrei non trovarmi 
bene a Timau? Qui mi sento a casa». 
Monika Pascolo 


Il sindaco di Paluzza illustra 

i primi risultati dei progetti 
nati nell'ambito della Strategia 
delle aree interne contro 

lo spopolamento 


mezzo e di Amaro, con orario che copra 
i tre turni lavorativi. Insomma, la Stra- 
tegia come una grande opportunità 
(con misure che interessano anche le 
filiere bosco-legno e agro-alimentare, 
oltre al settore turistico», «ma anche 
un sfida». «Un conto è promuovere un 
singolo strumento, altro è legare le sin- 
gole azioni in un progetto complessivo 
per innalzare nell’area la qualità di ser- 
vizi strategici come scuole, sanità, tra- 
sporti, sviluppo produttivo che sono 
quelli che se garantiti non fanno scap- 
pare la gente. Certamente bisogna cam- 
biare passo - aggiunge Mentil —, met- 
tersi in discussione, smettere di bron- 
tolare e farsi tutti parte attiva per rendere 
attrattiva e fruibile la nostra monta- 
gna». 

M.P. 
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Carnevale dei poveri, 
Sappada si prepara 
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Appuntamento il 9 febbraio. 
Seguiranno le domeniche dei 
Contadini e dei Ricchi. 
Protagonista resta sempre il Rollate, 
uomo-orso che esorcizza la paura 


n Rollate balla per la strada, 
con la scopa in mano. «He- 
arsche, pische boll nutze?/ 
Hearsche, benn de net nutze 
pischt, trogidi ins trok!», così 
si rivolge in sappadino ad un ra- 
gazzo mascherato che lo affianca 
(«Senti, hai fatto il bravo? Sai, se 
non fai il bravo ti butto nella fon- 
tana»). E di fontane, a Sappada, ce 
ne sono davvero tante. 
Siamo alla vigilia del Plodar Vose- 
nòcht, il locale Carnevale, secoli di 
storia, che l'Associazione Plodar or- 
ganizza ogni anno con rinnovata 
passione. Marcella Benedetti, la 
segretaria, ci guarda con occhi pre- 
occupati quando le chiediamo se 
quello sappadino è un carnevale 
“educativo”, con i nonni che, ma- 
scherati secondo tradizione, inse- 
gnano ai nipoti a “fare i bravi”. «Ci 
mascheriamo per divertirci. Se poi 
qualcuno trova altri significati nelle 
nostre sfilate, siamo ben lieti». 
La maschera più tipica di Sappada 
è il Rollate, una figura magica, im- 
ponente e autorevole, l'uomo-orso 
che simboleggia il risveglio della na- 
tura e porta augurio di prosperità e 
fecondità. «Òsche kan aale?» (Hai 
un uovo?), dice visitando le case, 
oppure «Pische boll nutze?» (Sei 
bravo, vero?), rivolgendosi ai bam- 
bini. A volte incute paura. «Ma la 
paura del Rollate è finalizzata al be- 
ne - rasserena Marcella -, a com- 
portarsi nel rispetto degli altri. Il 
Rollate parla con chi gli sta davanti, 
cambia magari tono per non farsi 
riconoscere, arriva a prenderlo anzi 
in giro, perfino lo schernisce. Ma ri- 
spettando i limiti, usando la bona- 
rietà». Quasi, insomma, volesse ri- 
cavare il meglio dalla reazione. 
Quindi anche dalla paura. Fino ad 
esorcizzarla. Ed ecco, infatti, l'invito 
dell’Associazione Plodar a frequen- 
tare dei corsi — spassosi, viene anti- 
cipato — per imparare a parlare in 
maschera (goschn). 
Da settimane i sappadini sono al la- 
voro per creare i “lorv'n”, i volti in- 
tagliati in legno, realizzati a mano. 


Il legno cirmolo così prende vita e 
con le sue fibre crea una sorta di ri- 
sonanza che modifica la voce con- 
sentendo al mascherato di celare la 
propria identità. 

Riti ancestrali, folklore e tradizione: 
il Carnevale è tutto questo e altro 
ancora, a Plodn (Sappada). Allegria, 
tradizione, musica e dolci tipici. Ric- 
co il calendario degli appuntamenti. 
I1 9 febbraio, in Borgata Cima Sap- 
pada, dalle ore 14.30, la Domenica 
dei Poveri, Pettlar Sunntach. Si co- 


mincia da quella che un tempo era 
la “classe” ultima del paese. Ma - 
puntualizza Benedetti - qui non 
c'erano “straccioni” (mi si passi il 
termine, solo per intenderci), bensì 
persone che non avevano di che sfa- 
marsi perché non trovavano lavoro, 
eppure lo cercavano. Aspirando di 
passare di categoria. Il 16 febbraio, 
è in programma la Domenica dei 
contadini, Paurn Sunntach, in Bor- 
gata Kratten, dalle 14.30. Maschere 
più dolci, rassicuranti. Questa era 


di bambini in maschera. Due i 


Il legno delle maschere di Sappada (lorv'n)creano una sorta di risonanza che modifica la voce consentendo al mascherato di celare la propria identità 


la componente più diffusa del Paese. 
E che riusciva a vivere dignitosamen- 
te. Il programma del Carnevale sap- 
padino proseguirà giovedì 20 feb- 
braio, Vaastign Pfinzntok, Giovedì 
Grasso, con la sfilata dei Rollate, 
partenza da Cima Sappada alle 
14.30. Il 23 febbraio, invece, la Do- 
menica dei Signori, Hearn Sunntach, 
in Borgata Granvilla, dalle 14.30. Il 
24 febbraio, Il Vresdsm Montach, il 
lunedì grasso, con le maschere dei 
Rollate lungo tutto il paese. Infine, 


I 


as 
I 


il 25 febbraio, Schpalb Ertach, Mar- 
tedì Grasso, il carnevale dei bambi- 
ni, dalle 11, allo stadio del fondo. 
Nessun corollario carnevalesco in 
Quaresima, perché - spiega Bene- 
detti —- il nostro Vosenòcht è molto 
rispettoso della religione. «Anzi, pos- 
siamo dire che è una parentesi di al- 
legria proprio per meglio concen- 
trarsi nelle settimane seguenti nello 
spirito penitenziale della Quaresi- 
ma». 

Francesco Dal Mas 


Da Sauris alle Valli del Natisone, dal Ròlar ai Blumarji, 
le sfilate permettono di assaporare il meglio 
delle tradizioni storiche e culturali di queste comunità 


Le minoranze 
in maschera 


1 carnevale friulano è iniziato 
ancora il 5 gennaio, con il 
«Risveglio del Pust 
(Carnevale, in dialetto 
sloveno), a Cergneu di Nimis 
ed è proseguito l'1 febbraio a 


e la loro scherzosa impertinenza, il 
gallo e la gallina di Mersino, i 
famosi Blumarji di Montefosca 
che correndo con i loro vestiti 
bianchi risvegliano la terra per la 
primavera... Ci saranno inoltre le 


, 
cortei programmati nel ul 
pomeriggio, protagonisti anche i 
bimbi delle scuole dell'infanzia. 

Il “Der Zahrar Voschankh”, cioè il 
carnevale saurano si svolgerà il 22 
febbraio, con maschere in legno e i 
travestimenti tipici, confezionati 
con fantasia utilizzando ogni sorta 
di materiale e indumento trovato 
in casa e nelle soffitte. 

Arrivata la sera il corteo di 
maschere, guidate dal Rélar e dal 
Kheirar (le due figure principali 
del carnevale saurano), e 
spettatori, si radunano per 
intraprendere una suggestiva 
camminata notturna nel bosco, 


Treppo Ligosullo e il 2 a Gemona, 
a conclusione di una giornata 
dedicata alle famiglie. Sabato 15 e 
domenica 16 febbraio, il Pust 
torna a San Pietro al Natisone con 
le maschere tipiche: i Pustje, di 
Rodda, con i loro colori sgargianti 


maschere facciali in latta di 
Stregna, e da Montemaggiore le 
belle, con i caratteristici cappelli di 
fiori di carta, da Clodig infine le 
spettacolari maschere in vimini. 

Il 20 febbraio, piazza XX 
Settembre di Tolmezzo si riempirà 


alla luce delle lanterne, fino al 
magazzino comunale, dove la festa 
continua per tutta la notte con 
musica, balli e tanta allegria. 
Sempre il 22 vivranno il loro 
momento clou anche il carnevale 
resiano e quello di Manzano. 


I Blumarji di Montefosca, correndo risvegliano la te 


INIL Pa Miri 
rra per la primavera 
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le Notizie 


MH CATECHISTI. In Terra Santa 
con l'Arcivescovo 


L'Ufficio diocesano per l'Iniziazione 
cristiana e la catechesi propone un 
pellegrinaggio in Terra Santa dal 20 al 
27 agosto. A guidare l'esperienza sarà 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, insieme a don Stefano 
Romanello, biblista e guida biblico- 
archeologica, e don Marcin Gazzetta, 
direttore dell'Ufficio Catechistico. Per 
info e adesioni, tel. 0432 414514; e- 
mail: catechesi@diocesiudine.it 


BI ISSR. Corso di catechetica 
anche per uditori 


L'Istituto Superiore di Scienze Religiose 
(Issr) di Udine avvia, a partire dal 18 
febbraio, un corso di catechetica, curato 
dal sacerdote triestino don Lorenzo 
Magarelli. Si svolgerà ogni martedì, 
dalle 20 alle 21.35, nei locali dell’Issr in 
viale Ungheria 22. | catechisti interessati 
possono seguire gli incontri anche in 
qualità di uditori. Info: 0432/298120. 


HM ADOLESCENTI E GIOVANI. 
Bota Fé il 7 febbraio 


La fatica di salire sul monte, ma - una 
volta arrivati — la gioia della 
contemplazione. E poi, la discesa 
faticosa ma “nutrita” da quella bellezza. 
Sarà questo, in sintesi, il tema della 
serata Bota fé offerta venerdì 7 febbraio 
prossimo a tutti i gruppi di adolescenti 
e giovani che vorranno vivere un 
momento particolare di... 
contemplazione, appunto. 
L'appuntamento, come di consueto, è 
nei locali del Seminario di Castellerio 
alle ore 20. A guidare l'incontro sarà 
don Alessandro Fontaine, sacerdote 
responsabile della Pastorale Giovanile 
del Vicariato Urbano di Udine. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


16 febbraio 


All'istituto Bearzi 
l'incontro annuale 
con l'Arcivescovo. 
Per fondare la 


entir parlare di qualcuno o 
incontrarlo davvero? 
Leggere della sua vita 
straordinaria 0 
confrontarsi con chi lo 
conosce, un suo amico; chi vive 
l'emozione di ogni incontro con 
lui? Cosa scegliereste? 
L'incontro fa la differenza, è 
evidente. E questo vale a maggior 
ragione per Gesù. «Cristianesimo è 
incontro vivo, cuore a cuore. 
Parlare di Gesù per sentito dire 
può “convincere” per un certo 
periodo, ma certo non fondare la 
vita di qualcuno sulla “roccia”. Fare 
incontrar Gesù vivo, questa è la 
sfida più importante che abbiamo 
oggi». 
A ricordarlo è don Marcin 
Gazzetta, direttore dell'Ufficio 
catechistico diocesano, 
all'avvicinarsi dell'atteso 
appuntamento che domenica 16 
febbraio vedrà radunarsi all'Istituto 
Bearzi a Udine (dalle 14.45) il 
grande popolo dei catechisti e 
animatori della Chiesa friulana. 
Una squadra di “coraggiosi” — 
sono oltre tremila in diocesi - che 
con disponibilità e passione si 
mettono a servizio del Signore e 
del Vangelo per il cammino di fede 
di bambini, ragazzi e giovani nelle 
nostre parrocchie. Ad incoraggiarli 
e guidarli, anche quest'anno, 
primo catechista tra i suoi 
catechisti, sarà l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, che 
rivolgerà loro un messaggio e al 


erano anche il vicario generale 
dell'Arcidiocesi di Udine, mons. Guido 
Genero, e il vicario urbano di Udine, mons. 
Luciano Nobile, in rappresentanza 
dell'Arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, domenica 2 febbraio, alla 
celebrazione di insediamento, nella cattedrale di 
Klagenfurt, del nuovo vescovo mons. Josef 
Marketz. 


missione «sulla roccia» 


echisti a convegno 


d 


ce | 


L'OSPITE 
Don Luigi Epicoco 


Don Luigi 
Maria 
Epicoco 
(1980) è 
sacerdote 
nella 
diocesi di 
L'Aquila, Sn all 
insegna Filosofia alla Pontificia 
Università Lateranense e all'Issr 
“Fides et ratio” di L'Aquila. 
Direttore della residenza 
Universitaria “San Carlo 
Borromeo”a L'Aquila e parroco 
della parrocchia universitaria San 
Giuseppe Artigiano, si dedica alla 
formazione e alla predicazione 
specie per la formazione dei laici 
e dei religiosi, tenendo 
conferenze, ritiri e corsi di 
esercizi spirituali. Ha al suo attivo 
diverse pubblicazioni. 


termine della pomeriggio 
presiederà i Vespri. 

Si tratta di un appuntamento «che 
fa parte della tradizione della 
nostra Chiesa diocesana — 
continua don Gazzetta —. 
Un'occasione preziosa per 
approfondire tematiche 
fondamentali del nostro servizio 
ma anche uno “stare insieme” 
importante, per sentirsi parte viva 
della missione della Chiesa». 

«La casa sulla roccia: missionari 
radicati in Cristo», il tema del 
convegno, che avrà come ospite e 
relatore don Luigi Maria Epicoco, 
aquilano, autore di numerose 
pubblicazioni, «giovane sacerdote 
che si preoccupa di annunciare un 
cristianesimo vivo nella vita 
dell'uomo di oggi», anticipa don 
Gazzetta. 

«Il convegno di quest'anno si lega 
al tema che il nostro Arcivescovo 
ha indicato alla Chiesa diocesana: 
la missione. Come catechisti siamo 
chiamati ad essere missionari, e a 


Mons. Josef Marketz nuovo vescovo di Klagenfurt 


64 anni, direttore della Caritas di Klagenfurt, 
mons. Marketz è il secondo sloveno ad essere 
nominato vescovo in Austria, dopo Jakob Peregrin 
Paulic nel 1824. «Un segno di tempi positivi per 
la minoranza slovena» è stato dichiarato durante 
la celebrazione. Il cardinale Sch6nbom ha 
affermato che la sua nomina sottolinea 
l'importanza delle minoranze etniche. 

Marketz ha studiato teologia a Salisburgo e 


Nostalgia del sacro 


chiederci: cosa fonda la mia vita e 
la mia missione? Come richiama 
l'immagine evangelica della casa 
sulla roccia, una casa è salda se lo 
sono le sue fondamenta. Così il 
catechista è chiamato a costruire la 
casa della propria spiritualità ed 
esistenza ed è chiamato ad aiutare 
a costruire la casa della vita, 
spiritualità ed esistenza dei 
bambini, ragazzi e giovani che 
accompagna su qualcosa di solido: 
Gesù, la roccia». 
Trasmettere la fede in un mondo 
in continua trasformazione è 
compito difficile, ma non nuovo 
per la Chiesa, conclude don 
Gazzetta. «Oggi il mondo è diverso 
da 40-50 anni fa, ma Gesù è lo 
stesso e la Chiesa che annunciamo 
la stessa. Per questo i missionari 
devono essere radicati in Cristo». 
Da qui la proposta del convegno: 
un'occasione per irrobustire le 
fondamenta, nutrendosi 
dell'essenza. 

V.Z. 


Lubiana ed è stato consacrato sacerdote a 
Klagenfurt nel 1982. Prima di allora aveva 
lavorato in Ecuador. È stato anche responsabile 
della pubblicazione dei due giornali della Chiesa, 
Sonntag, in tedesco e Nedelja, in sloveno. 
Fraterni i rapporti della Diocesi di Udine con 
quella carinziana, un'amicizia suggellata, tra 
l’altro, dal rinnovarsi per oltre trent'anni del 
Pellegrinaggio dei tre popoli. 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


Caro monsignore, 

confesso che rimpiango la liturgia antica, 
soprattutto dopo aver letto alcuni testi 
di Umberto Galimberti e, l’altro giorno, 
un articolo appassionato di Paolo Rumiz 
sulla scomparsa del Sacro dalle nostre 
chiese. Laddove nel passato c'era silenzio 
e mistero, accompagnato a tempo debito 
dall'organo e canti gregoriani e polifonici, 
oggi le nostre orecchie sono disturbate 
da chitarre e voci gracchianti che scim- 
miottano il rock di moda. Sembra poi 
che il richiamo al mistero di Dio sia so- 
stituito da un rincorrere temi socio-po- 
litici, come se i politici non avessero stu- 
fato e deluso il loro pubblico. Sottoscrivo 
quanto i due autorevoli autori citati chie- 
dono con urgenza: ritrovare il senso del 
mistero e della contemplazione, dimen- 
sioni da me vissute fin dalla giovinezza 


e conservate gelosamente, anche senza 
il prezioso aiuto degli attuali custodi del 
tempio. 

Arnaldo Bonati 
Dell'argomento mi capita di parlare spesso, 
ultimamente, con i miei amici, caro Araldo; 
cerchiamo di darci qualche risposta, rian- 
dando anche noi al tempo della nostra for- 
mazione in seminario, dove l'attenzione al 
“mistero” era quotidiana, perché così ci in- 
segnavano i nostri maestri. Il richiamo resta 
valido e non va perduto, ma deve essere com- 
binato con l'altra dimensione della Liturgia 
e cioè il coinvolgimento di tutti, oltre l'ascolto, 
la contemplazione e la meraviglia, perché 
due sono le componenti della Liturgia: il sen- 
so del sacro ed il coinvolgimento attivo, tanto 
nella celebrazione quanto nell'impegno della 
vita quotidiana. 
È certamente bello rimanere in silenzio, esta- 


siati dell'armonia del bello di cui è piena la 
Liturgia e quanto la circonda. Pensiamo a 
quanta arte c'è nelle nostre chiese. Quando 
celebravo nell’oratorio della Purità, a Udine, 
invitavo spesso i presenti a sollevare gli occhi 
per guardare i dipinti del Tiepolo, padre e fi- 
glio, per unire l'ascolto della parola di Dio 
con l’arte umana che cercava di incarnarla 
vieppiù nella nostra storia. Non parliamo 
poi della musica nella quale eravamo educati 
per tredici lunghi anni in seminario, tanto 
nel gregoriano come nella polifonia e poi 
nelle composizioni familiari del Tomadini 
per passare a quelle classiche del Perosi. 

Ma eravamo anche invitati a tradurre nella 
vita quotidiana quanto celebravamo in chiesa, 
a cominciare dalla dimensione dinamica che 
ha la Liturgia, non solo placida contempla- 
zione, ma coinvolgimento che la parola di 
Dio ci infondeva. E proprio la meditazione 


di essa comporta quell'impegno che troppo 
manca e che fa dire a più di qualcuno che la 
Liturgia non serve a nulla, se non a perdere 
tempo. Cose che dal’68 in poi si sono ripetute 
senza sosta. Per tornare al Vangelo, bisogna 
unire Marta e Maria, contemplazione e azio- 
ne, perché solo così si ha la completezza. 
Certo, oggi si potrebbe ricuperare meglio 
l'uno el'altro aspetto, se non si fosse incappati 
nella monocultura della sola messa. Permo- 
tivi che tutti sanno, oggi i preti arrivano a 
stento e spesso neanche, a soddisfare le le- 
gittime attese dei fedeli per la messa dome- 
nicale. E la situazione peggiora. Ma così si 
sono perse le belle funzioni pomeridiane 
coni vesperi cantati e celebrazioni eucaristiche 
enovene natalizie solenni, ormai solo ricordi 
peri più anziani. Teniamo duro almeno sulla 
messa per non perdere l'essenziale. 
m.qualizza@libero.it 


|Z 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 6 febbraio: 
alle 9.30 a San Giorgio 
di Nogaro, incontro di 
aggiornamento con il 
clero della Bassa friu- 
lana. 

T Domenica 9: alle 
15.30 nel Seminario di Castellerio, assem- 
blea elettiva dell'Azione Cattolica; alle 
18.30 a Montegnacco, S. Messa presso il 
Carmelo. 

Martedì 11: a Pordenone, Commissione 
della Conferenza episcopale triveneta peri 
Seminari diocesani; alle 16 in Cattedrale a 
Udine, S. Messa in occasione della giorna- 
ta del malato con l'Unitalsi. 

Mercoledì 12: alle 9 in Curia, Consiglio del 
Vescovo; alle 19 a Castellerio, ministero del 
lettorato ed accolitato ad alcuni seminari- 
sti. 

Giovedì 13: alle 9.30 nel Seminario di Ca- 
stellerio, Consiglio presbiterale. 

Venerdì 14: alle 18 a Udine, nella basilica 
delle Grazie, Eucarestia in occasione della 
Festa di S. Valentino. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE Il vi- 
cario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia, il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M INCONTRO BIBLICO 

Sabato 15 febbraio alle 15.15, a Udine, nel- 
la casa delle Figlie di San Paolo, in via Mar- 
sala 11A, avrà luogo il quinto incontro di 
formazione biblica dei Cooperatori Paolini, 
sul tema: «Accogliere il dono dello Spirito 
per vivere la santità» (Gal 4,4-7; 5,16-25). 
L'incontro, aperto a tutti e guidato da don 
Guido Colombo, si concluderà con la cele- 
brazione eucaristica. 


mercoledì 5 febbraio 2020 


CHIESA | 


GIORNATA PER LA VITA. S. Messa alle Grazie. L'Arcivescovo Mazzocato: 


«Senza la fede, il cuore, cieco, non comprende il valore divino di ogni persona» 


Difendere la vita, 
la filantropia non basta 


enza la fede, il cuore diventa cieco 
enon capisce più il valore divino 
di ogni persona; un valore che 
non possiamo quantificare noi, 
con criteri spesso utilitaristici, ma 
che può dare solo Dio». Il monito dell'Arci- 
vescovo di Udine mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato ha risuonato forte nella chiesa della Beata 
Vergine delle Grazie a Udine, sabato 2 febbraio, 
durante la celebrazione per la Festa diocesana 
della Vita. A gremire la basilica tante mamme e 
papà, con i loro bambini, e gruppi familiari, di 
spiritualità e preghiera, che si sono alternati poi 
per tutta la notte per animare l'Adorazione con- 
tinua. 
«Quando nella nostra società moderna si è eroso 
il pilastro della fede, è iniziata anche una triste 
azione contro la vita umana — ha richiamato l'Ar- 
civescovo nell'omelia —, specialmente nel mo- 
mento del suo apparire e in quello del suo con- 
cludersi terreno. Dimenticato Dio, l'uomo ha 
calpestato il terreno sacro della vita umana senza 
togliersi i sandali ma con la pretesa di esserne 
l'unico padrone». 
Richiamando il passo del Vangelo della Presen- 
tazione al Tempio di Gesù, mons. Mazzocato ha 
ricordato che «neppure per un istante Maria e 
Giuseppe si sono sentiti proprietari del loro figlio 
e del suo destino, malo hanno accolto come un 
dono “sacro”», «manifestando la disponibilità 
ad accompagnare il figlio lungo la strada che Dio 
aveva pensato». 
Ecco il pilastro fondamentale che sostiene l’im- 
pegno per la difesa e la promozione della vita 


umana in tutti suoi momenti e in tutte 
le sue condizioni: «Ogni bambino che 
viene concepito nel grembo della madre 
è sacro. Il papà ela mammalo ricevono 
come dono perché nel loro atto coniugale 
chelo ha generato è scoccata una scintilla 
di vita assolutamente più grande delle 
loro capacità — ha proseguito l'Arcivescovo 
-. È apparsa tra loro una persona unica 
edirripetibile con un destino che ha come 
meta non soddisfare le attese dei suoi ge- 
nitori umani, ma la volontà di quel Padre 
che lo ha creato con amore personale». 
Ogni persona che ha il dono di diventare 
genitore non può non averne percezione: 
accogliere un figlio è entrare in una terra 


«Pertenere saldo il pilastro su cui si regge 
la difesa della vita di ogni persona è ne- 
cessario avere la luce della fede — ha sot- 
tolineato l'Arcivescovo. Mons. Mazzocato 
ha poi richiamato la testimonianza di Chiara 
Corbella, ascoltata in un recente e affollato in- 
contro a Udine, e la sua scelta di difendere la vita 
che custodiva in grembo pur sapendo di mettere 
arischio la propria, e quella dei genitori di Ales- 
sandro Pivetta, pordenonesi, che «sostenuti dalla 
luce della fede» hanno accompagnato il figlio, 
dopo 15 anni di minima coscienza in seguito 
ad un incidente stradale. «Hanno condiviso ogni 
giornata, fino al compiersi naturale della sua vita 
terrena, come Maria ha accompagnato Gesù fin 
sotto la croce». 

Da qui l'invito dell'Arcivescovo ai genitori e ai 


DOMENICA 9 FEBBRAIO. Al Seminario di Castellerio un incontro aperto a tutti. 


Nel 50° dell'Acr, a Basiliano si è costituito un gruppo di piccolissimi con le loro mamme 


Azione Cattolica in assemblea 


LA VITA CATTOLICA 


x 


volontari dei Centro di Aiuto perla Vita, in par- 
ticolare, e a tutti, «a ripartire dal pilastro fonda- 
mentale che è la fede in Dio Padre e in Gesù, suo 
Figlio. Non sono sufficienti le motivazioni filan- 
tropiche, pur nobili, o le emozioni e i sentimenti 
del nostro cuore. Solo la fede — ha insistito mons. 
Mazzocato — dà la luce soprannaturale necessaria 
avedere in un bambino che è concepito o in un 
anziano o malato ridotto alla debolezza una per- 
sona con una dignità sacra garantita da Dio Padre 
di cui è figlia». 

VIZ. 


nazionale e della Delegazione del Tri- 
veneto. Non mancherà l’intemezzo 
festoso dei bambini dell’ACR di Ba- 
siliano che insieme alle loro mam- 
me/educatrici racconteranno con can- 
ti e balli il loro percorso. 

L'assemblea proseguirà con le elezioni 
per designare coloro che saranno 
chiamati a portare in prima persona 


er l’Azione Cattolica di Udine 
è tempo di rinnovo delle ca- 
riche associative, per questo 
si riunirà domenica 9 febbra- 
io nel Seminario interdioce- 
sano di Castellerio nell'assemblea 
elettiva. «Un momento di corre- 
sponsabilità — afferma la presi- 
dente uscente, Elena Sindaco — 
in cui ciascun aderente può dare 


PAROLA 
DI DIO 


il proprio contributo personale e ori- 
ginale per costruire insieme l'asso- 
ciazione. Un tempo importante, reso 
ancora più significativo perché ricor- 
rono i 50 anni del nuovo Statuto che 
rinnovò la vita dell’associazione e af- 
fidò a ciascuno il compito di divenire, 
come diceva Vittorio Bachelet, “ani- 
ma del mondo”, cioè fermento, seme 
positivo per la salvezza ultima, ma 


anche servizio di carità non solo nei 
rapporti personali, ma nella costru- 
zione di una città comune in cui ci 
siano meno poveri, meno oppressi, 
meno gente che ha fame» (V. Bache- 
let, Azione cattolica e impegno poli- 
tico, 1973, in Scritti ecclesiali, Ave 
2005). 

L'AC celebra un altro anniversario 
importante: i 50 anni dell'ACR, l'Azio- 


ne cattolica dei ragazzi, che in diocesi 
è stato celebrato con la nascita di un 
gruppo di piccolissimi che hanno ini- 
ziato un percorso con le loro mamme 
nella parrocchia di Basiliano. 

L'assemblea inizierà alle 15.30 con 
la preghiera presieduta dall'Arcive- 
scovo Andrea Bruno Mazzocato a cui 
seguirà il saluto della presidente 
uscente e dei delegati della Presidenza 


e per un certo periodo la responsa- 
bilità dell’associazione nella Chiesa 
diocesana. «Le assemblee sono anche 
l'occasione per far conoscere l’AC a 
chi nelle nostre parrocchie e in diocesi 
ancora non la conosce e a chi vorreb- 
be conoscerla —- conclude Elena Sin- 
daco -, per questo l'invito a parteci- 
pare e a trascorre insieme un momen- 
to di vita associativa è esteso a tutti». 


Sale che dà sapore al mondo 


9 febbraio 2020 
Domenica V del 
Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

ls 58,7-10; 

Sal 111; 

1 Cor2,1-5; 

Mt 5,13-16. 


oi siete»: voi Chiesa, voi cri- 
stiani, tutti sono i destinatari 
di questa Parola, nessuno 
escluso. 


Attraverso immagini sempli- 
ci e dirette della vita di ogni giorno, 
come il sale e la luce, il Vangelo di questa 
domenica vuole farci riflettere sull'es- 
senziale, l'indispensabile per una vita 
piena. 

Sale: ciò che dà sapore, l'aggiunta che 
rende gustoso il cibo. Nell'antichità era 
un elemento di alto valore, perché non 
solo dava sapore al cibo ma anche lo 
conservava. Veniva anche impiegato co- 
me valore simbolico durante le offerte 
rituali: «Nella tua oblazione non lascerai 
mancare il sale dell'alleanza del tuo 
Dio», dice molto bene il libro del Levi- 
tico (cfr. Lv 2,13). Si può mangiare anche 


senza sale, ma mancherà quel di più che 
esalta il sapore, quell'aspetto che rende 
gioioso il quotidiano. Come una vita 
senza vangelo: mancherà di quel tocco 
che permette di guardare agli eventi della 
vita con gli occhi della fede. 

Essere sale che dà sapore al mondo! 
Questa la speciale dimensione esisten- 
ziale che ciascun battezzato è chiamato 
a far fiorire nella propria esistenza. Dare 
sapore alla vita, nutriti dalla fede e dal- 
l'amore di Cristo. 

Luce: talmente scontata che forse non 
ci rendiamo neanche conto della sua 
grandissima importanza. Senza la luce 
non vi può essere la vita. Basta pensare 
a quando ci troviamo immersi nel buio, 
siamo smarriti, impauriti perché senza 
riferimenti. La luce è la vita e Dio è la 
sorgente della vita. Essere luce. Nel van- 


gelo di Giovanni Gesù dice di sé: «Io so- 
no la luce del mondo. Chi mi segue non 
cammina nelle tenebre, ma avrà la luce 
della vita» (cfr. Gv 8,12), se lo siamo an- 
che noi è perché il Signore ci illumina. 
Inseriti nel mondo odierno che vede 
l'affievolirsi dei valori più fondamentali, 
i cristiani devono essere luce, testimoni 
luminosi del Vangelo di Cristo, con il 
volto illuminato dalla gioia che deriva 
dal Vangelo. Non entra in gioco la logica 
del fare, bensì dell'essere sale e luce, es- 
sere cristiani veri e non di facciata. Cri- 
stiani che non seguono la logica del 
mondo, bensì la logica dell'amore, quel- 
la che Cristo propone. 

Questo vangelo ci sprona a verificare 
quanto saporita e quanto luminosa sia 
la nostra vita. 

Ci viene mostrato il compito del nostro 


essere cristiani. Non dobbiamo diven- 
tarlo, lo siamo già dal giorno del nostro 
battesimo. Forse dobbiamo riscoprirlo. 
Ognuno di noi è chiamato ad essere sale 
e luce nell'ambiente dove si trova, in fa- 
miglia, al lavoro, nelle relazioni quoti- 
diane. 
Il nostro scopo è tenere accesa la luce 
quando invece il buio vuole fare da pa- 
drone. Il nostro “esserci” deve far cam- 
biare le cose in termini di qualità e non 
di quantità. Se smettiamo di essere “sale 
e luce” allora non siamo veramente cri- 
stiani. 
Non serve molto; come basta un pizzico 
di sale per dare sapore, così è per la no- 
stra fede: ne basterà un granellino e il 
mondo risulterà trasfigurato dalla luce 
buona di Cristo. 

don Michele Sibau 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


Hi PARCO DEL TORRE. 
Aree verdi e fotovoltaico 


Due aree verdi, un impianto 
fotovoltaico e uno geotermico. Questo 
il futuro del comprensorio della Ifim, 
all'interno del Parco del Torre. Lo 
prevede il progetto dell'azienda che qui 
ha gestito per anni una discarica, chiusa 
nel 2014, e una cava di inerti. È quanto 
emerso nel corso del sopralluogo 
effettuato, lunedì 3 febbraio, 
dall'assessore alla Pianificazione 
territoriale del Comune di Udine, Giulia 
Manzan, dalla presidente della Ifim, 
Raffaela Midolini, e da vari tecnici 
comunali e della Ifim. La proprietà è 
attualmente in attesa di ottenere dalla 
Regione, in Conferenza dei Servizi, 
l'autorizzazione alla realizzazione 
dell'impianto fotovoltaico da 3 MWp, 
che sorgerà sulla superficie dell'ex 
discarica di Rsu, chiusa nel 2014. Il 
progetto si svilupperà poi con l'apertura 
di due aree verdi attrezzate, una a nord 
e una a sud rispetto alla discarica e all'ex 
cava. All'interno di tali aree entro 
l'estate verranno installate dieci opere 
di altrettanti artisti friulani, realizzate 
con materiale riciclato. Nell'ex cava di 
inerti invece sarà costruito un impianto 
a geoscambio a circuito chiuso per la 
produzione di energia termica. L'attuale 
corpo di cava sarà riempito e 
ripristinato alle condizioni originarie 
(prati e boschi di golena). Il progetto 
prevede infine il mantenimento e il 
recupero dei fabbricati industriali 
presenti in loco, ora in disuso. 


BM UDINE. L'addio all'avvocato 
Causero, segretario Acli 


Cordoglio in città per la morte 
dell'avvocato Maurizio Causero, 
deceduto domenica 2 febbraio a soli 45 
anni. Lascia la moglie Antonella e un 
figlio. | funerali sono stati celebrati ad 
Orsaria, dove risiedeva. Stimato 
professionista, era anche uno dei 
segretari delle Acli della provincia di 
Udine. 


BM FELETTO. Corso pratico 
di lingua friulana 


Inizierà lunedì 10 febbraio, nella 
biblioteca di Feletto, alle ore 17, il corso 
pratico di lingua friulana della Società 
Filologica Friulana. Articolato in 13 
incontri da 2 ore ciascuno, avrà cadenza 
settimanale. Iscrizioni entro il 7 febbraio 
allo 0432/577300. 


Feletto 


Approvato dal 
Consiglio comunale 
il regolamento degli 
11 mini appartamenti 
per anziani fragili 

e disabili 


i avvicina l'apertura degli 11 
mini appartamenti che il 
Comune di Tavagnacco ha 
destinato ad anziani fragili 
onon autosufficienti, adulti 
disabili o con altre problemati- 
che sociali. Gli appartamenti sono 
stati ricavati ristrutturando lo stabile 
della piazza di Feletto che già ospita 
il centro di assistenza primaria, con 
guardia medica, infermiere di co- 
munità, punto prelievi e altri am- 
bulatori. 
L'ultima seduta del Consiglio co- 
munale ha visto l'approvazione del 
«Regolamento per l'accesso in qua- 
lità di dimoranti alla struttura “Abi- 
tare possibile a Tavagnacco” e per 
la gestione della graduatoria di am- 
missione». In questi giorni gli uffici 
comunali stanno definendo l’am- 
montare delle tariffe a carico dei fu- 
turi inquilini ed entro la fine del me- 
se di febbraio, o al massimo ad ini- 
zio marzo, si terrà un «open day» 
per mostrare alla cittadinanza la 
struttura. Subito dopo, l’ammini- 
strazione pubblicherà il bando per 
la «manifestazione d'interesse» con 
il quale gli interessati potranno fare 
domanda per essere ammessi alla 
struttura. 
Il progetto, spiega il sindaco Moreno 
Lirutti, è inserito nella sperimenta- 
zione regionale sull'«abitare possi- 
bile», «volto a ritardare l'istituzio- 
nalizzazione delle persone anziane 
in casa di riposo». Infatti, se i mini 
appartamenti — per una o due per- 
sone - consentono una vita privata 
a chi vi abita, dall'altro la presenza 
di spazi comuni - cucina, sala da 
pranzo e sala lettura - permette di 
evitare la solitudine e l'isolamento. 
Questo anche grazie al fatto che la 
struttura è posizionata in una zona 
centralissima e accanto al centro di 
assistenza primaria. 
Il progetto ha caratteri fortemente 
innovativi, anche per il tipo di ge- 
stione, che è stata affidata ad un'as- 
sociazione temporanea d'impresa 
(Ati) costituita dalle cooperative Ita- 
ca e Vicini di casa. Il regolamento, 
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Anziani, ecco 
la casa dove 
abitare sicuri 


inoltre, prevede la costituzione di 
un «Tavolo di coprogettazione», 
composto da Comune di Tavagnac- 
co, Ati, associazione di Comunità, 
il servizio sociale del Comune e 
l'Azienda sanitaria. Il tavolo avrà il 
compito di raccogliere le domande 
di accesso e fare le graduatorie. Ad 
avere la precedenza saranno i resi- 
denti nel Comune di Tavagacco, poi 
i residenti negli altri Comuni del- 
l'ambito «Friuli centrale», infine i 
residenti esterni all'ambito. La gra- 
duatoria verrà stilata valutando in- 
dicatore Isee, situazione familiare, 
condizione abitativa, bisogno so- 
cio-assistenziale e sanitario. 
«Caratteristica di questo progetto — 
spiega la Promotrice di comunità, 
Raffaella Cavallo — è innanzitutto il 
fatto di essere destinato, oltre che 
ad anziani over 65 e disabili, a per- 
sone in stato di fragilità sociale, che 
però possano contribuire alla vita 
della comunità con vari tipi di ser- 
vizi, ad esempio l'attività di portie- 
rato sociale». 


Inoltre, prosegue Cavallo, «è prevista 
la costituzione di un'associazione 
composta da abitanti della casa, loro 
famigliari, esercenti delComune di 
Tavagnacco, volontari, che avrà il 
compito di sondare quali possano 
essere i bisogni di chi abita gli ap- 
partamenti e, su questa base, attivare 
dei servizi - dal parrucchiere alla 
spesa a domicilio, all'assistente fa- 
migliare — che poi gli inquilini po- 
tranno acquistare dall'associazione 
stessa. Obiettivo del progetto - pro- 


L'immobile che ospita gli 11 mini appartamenti, in piazza a Feletto 


segue Cavallo - è responsabilizzare 
la comunità di Tavagnacco nei con- 
fronti di queste persone anziane, 
collaborando a creare un contesto 
di vita che li possa facilitare». Non 
solo. Sempre in collaborazione con 
il distretto e l'ambito socioassisten- 
ziale sarà predisposto un piano in- 
dividualizzato per ciascun inquilino, 
«così da garantirgli non solo la casa, 
ma anche un beneficio in termini 
di valorizzazione delle sua abilità». 
Quanto all'entità della tariffa, Ca- 
vallo precisa che «il Comune non 
intende rientrare con essa dell'inve- 
stimento fatto perla ristrutturazione, 
per cui la cifra servirà solo a coprire 
le spese vive di gestione, come la lu- 
ce, l'acqua e la pulizia degli spazi 
comuni». 
«Finalmente dopo anni di fatiche — 
conclude il sindaco Lirutti — arrivia- 
mo ad un risultato che consente di 
offrire alla nostra comunità un ser- 
vizio molto importante». 
Stefano Damiani 


E 


esta a S. Osvaldo e S. Paolo 


esta nelle parrocchie udinesi di Sant'Osvaldo e San Paolo per 

la ricorrenza della Beata Vergine di Lourdes, nelle giornate di 

lunedì 10, martedì 11, sabato 15 febbraio. Momento centrale 

sarà, martedì 11 febbraio, alle 19, a S. Osvaldo, la liturgia con la 

presenza della Comunità ortodossa e il canto delle litanie della 
Agatisthos, cui seguirà la processione, accompagnata dalla banda 
di Pozzuolo, con l’arrivo alla chiesa di S. Paolo. Sabato 15 Messa 
conclusiva prefestiva alle ore 18.30, nella chiesa di San Paolo. In 
tutte le celebrazioni sarà presente un confessore. 


A Pagnacco l'oratorio 
si chiama «Don Bosco» 


nsieme», «Gioia», 
«Divertimento», 
«Amore». Alcune delle 
parole che trovano casa 
in quel formidabile 
ambiente che è l'oratorio sono 
risuonate dagli altoparlanti 
dell'«Oratorio don Bosco» di 
Pagnacco, nel contesto della festa 
per l'intitolazione dei locali 
parrocchiali al grande santo 
educatore torinese. Lo scorso 31 
gennaio, memoria liturgica di San 
Giovanni Bosco - sono state 
proprio le voci dei più giovani a 
risuonare nel filmato proiettato in 
occasione della cerimonia di 
intitolazione. 
«Visitando gli oratori della nostra 


Arcidiocesi — ha esordito il parroco, 
don Daniele Antonello, che è anche 
direttore dell'ufficio diocesano per la 
pastorale giovanile - ho notato che 
qui a Pagnacco mancava qualcosa: 
un santo patrono a cui poterci 
rivolgere per affidare le nostre 
attività giovanili». Ecco quindi 
l'intuizione: coinvolgere l'intera 
comunità di Pagnacco nella scelta di 
una figura di santità a cui dedicare i 
locali abitati dalle nuove 
generazioni pagnacchesi. Ne è nata 
una singolarissima votazione 
popolare, che a cavallo delle festività 
natalizie ha visto quasi trecento 
persone esprimere la propria devota 
preferenza per un santo piuttosto 
che per un altro. La «rosa di santità» 


Don Antonello con il sindaco Mazzaro, intervenuto all’intitolazione 


era piuttosto ampia: dalla focolarina 


Chiara «Luce» Badano a Papa 
Wojtyla, dal giovane venerabile 
Carlo Acutis a Madre Teresa di 
Calcutta. A spuntarla, con il 37% 
delle preferenze, è stato però San 
Giovanni Bosco. 

Durante la festa del 31 gennaio la 


storia del santo è stata brevemente 
ripercorsa dal filmato in cui i ragazzi 
stessi intervenivano per rispondere 
alla domanda «Che cos'è 
l'oratorio?». È stato il vicario foraneo 
mons. Luciano Nobile, al termine 
della proiezione, a guidare la 
preghiera di intitolazione. Durante 


In 300 hanno espresso 
la preferenza. Il 37% ha scelto 
il santo dei giovani 


la serata, che ha visto anche gli 
interventi del consigliere regionale 
Edy Morandini e del sindaco Luca 
Mazzaro, è stato svelato e posto in 
oratorio un dipinto dell'artista 
pagnacchese Karl Heinz Rotter 
raffigurante il neo-patrono san 
Giovanni Bosco. 
«Da oggi sappiamo che per tutte le 
gioie e le fatiche che qui vivremo 
potremo dire: “San Giovanni Bosco, 
prega per noi”», ha concluso don 
Antonello. «Speriamo che le parole 
proposte dai nostri ragazzi nel video 
si possano realizzare sempre più: 
ciascuno di noi si possa qui sentire a 
casa, nel nome di Gesù e protetto da 
don Bosco». 

Giovanni Lesa 
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esistere: è la parola d'ordine 
di tante famiglie, specie se 
giovani, in alta montagna. Si 
resiste se c'è il lavoro, se ci 
sono i servizi. Ma anche — 
interviene Sara Burba - se c'è 
socializzazione, cioè se troviamo 
occasioni per stare insieme, 
opportunità di condivisione. 
Come? Anche organizzando 
qualche serata di giochi da tavolo, 
come quella che l'Associazione 
Genitori Val Tagliamento ha 
promosso il primo febbraio a 
Socchieve. La signora Sara è 
vicepresidente di questa 
organizzazione, attiva ormai dal 
2011 e che anima iniziative, tra le 
più disparate, per consentire alle 
famiglie di incontrarsi; genitori, figli 
e nonni. Sabato sera, dunque, papà 
e mamma, i loro figli, in 
compagnia di numerosi nonni, si 
sono ritrovati per riscoprire la 
piacevolezza di giocare attorno ad 
un tavolo, col televisore spento, il 
cellulare disattivato. I giochi sono 
nuovi, studiati appositamente in 
Germania da esperti per garantire la 
partecipazione della famiglia nella 
sua completezza e di più famiglie 


Val Tagliamento. «Resistere» la parola d'ordine 

Genitori, figli, nonni 
contro l'isolamento 
coi giochi da tavolo 


insieme. Ci sono i tradizionali dadi 
da lanciare, magari, ma la vecchia 
tombola o il “gioco dell'oca” sono 
stati superati da divertimenti, 
sempre da tavolo, che catturano un 
interesse anche maggiore. «Sono 
attività accattivanti — spiega Sara -, 
che però aiutano la relazione. 
Mentre, si sa, ci sono giochi 
tradizionali che ti chiudono in te 
stessa. Noi, invece, vogliamo aprirci 
e con le nostre iniziative 
testimoniamo che in montagna si 
può vivere bene, forse anche meglio 
che in città e che in pianura, purché 
ci si relazioni». 
L'Associazione delle famiglie ha 
organizzato, in questo senso, 
escursioni culturali - sempre per 
genitori, bambini e nonni -, 
manifestazioni sportive come il 
corso di basket, ancora una volta 
tutti insieme. L'esperienza è limitata 
alla Val Tagliamento, ma analoghe 
attività sono presenti altrove. E 
coinvolgono, come questa, i 
Comuni, altre associazioni, in 
qualche caso gli stessi servizi 
dell'Azienda sanitaria che le 
accompagnano. 

F.D.M. 


elle Terre Alte è viva la voglia 
di stare assieme e di 
coinvolgere chi è ai margini 
in progetti di sviluppo per la 
crescita della comunità. È ciò 
che emerge dall'indagine 
condotta dalla cooperativa per la 
formazione e lo sviluppo sociale di 
Tolmezzo, Cramars, che potrà così 
avviare il progetto finanziato dalla 
Comunità Europea di cui è capofila. 
Il 31 gennaio a Resia sono stati 
esposti gli esiti del sondaggio. 
Sono state intervistate 64 piccole e 
medie imprese del territorio che 
hanno evidenziato difficoltà legate 
ai settori economici in cui operano, 
ma anche alla scarsa reperibilità di 
risorse umane. A sorpresa, in tutte le 
zone emerge la necessità di 


MINORANZA TEDESCA. 
Sostegno della Regione 


MI La Regione finanzierà iniziative 
e interventi di tutela e promozione 
delle minoranze di lingua tedesca 
con uno stanziamento di 220 mila 
euro. Il bando è riservato al 
territorio di Sappada/Plodn, 
Sauris/Zahre, Paluzza per la 
frazione Timau/Tischlbong, 
Tarvisio/Tarvis, Malborghetto- 
Valbruna/Malborghet-Wolfsbach e 
Pontebba/Pontafel ed è riservato 
ai Comuni, anche in forma 
associata, agli enti e 
organizzazioni delle minoranze di 
lingua tedesca del Fvg. 


Cramars: le imprese 
non trovano personale 


collaborazione fra i soggetti 
coinvolti: imprese, enti pubblici, 
associazioni locali. 

58 le associazioni di volontariato 
interpellate, che segnalano, in 
primis, la difficoltà a reperire risorse 
pubbliche e, in alcuni casi, problemi 
legati alle attività svolte in quanto 
non sono in grado di impattare nei 
confronti delle giovani generazioni. 
La collaborazione tra i vari enti è 
consolidata, ma emergono incognite 
per il passaggio generazionale e 
diverse necessità formative. Quasi 
all'unisono le associazioni di 
volontariato reclamano nei 
confronti dell'ente locale la necessità 
di un piano di sviluppo e sono 
altresì favorevoli a collaborare anche 
con sodalizi for profit. 


MALBORGHETTO. 
Lavori in Val Saisera. 


MI iltratto che collega la 
strada“della Val Saisera” a 
Malborghetto-Valbruna al Borgo 
Lussari nel Comune di Tarvisio 
sarà interdetto ai pedoni e ai 
mezzi di trasporto per circa 
quattro mesi, per lavori di messa 
in sicurezza, indicativamente da 
aprile. La messa in sicurezza 
permetterà anche di potenziarne 
l'utilizzo turistico in mountain 
bike o per gli appassionati di 
trekking e garantirà in caso di 
guasto della telecabina del Lussari 
una via d'uscita rispetto al borgo. 


TOLMEZZO 
Chiara, luce nella vita 


Il funerale di Chiara Dorotea, che a 
27 anni ha perso la vita in un 
incidente stradale a Premariacco, si è 
trasformato in un corale inno alla 
vita, per volontà della famiglia e 
della sua comunità parrocchiale di 
Tolmezzo. Il duomo non è riuscito a 
contenere la folla di giovani. Le 
esequie sono state celebrate da 
mons. Angelo Zanello. «Non avrei 
voluto — ha detto all'omelia don 
Alessio Geretti, che ha avuto Chiara 
tra i suoi giovani — e non avrei mai 
pensato di pronunciare per te 
queste parole, avrei pensato 
piuttosto di poterti accompagnare, 
con l'abito da sposa (...) dalle braccia 


FORNI AVOLTRI 
1100 anni di Giuseppina 


Festa sabato 8 - | 
febbraio a Forni a 
Avoltri. Giuseppina 
Romanin, infatti, detta 
«Pine di Sese», classe 
1920, festeggerà i 100 
anni. Tutta la comunità si riunirà, 
all'albergo Al Sole, per fare gli auguri 
all'unica centenaria del paese. Da 
bambina, Pine ha conosciuto 
l'emigrazione: a 12 anni è partita per 
andare a lavorare prima a Genova, 
poi a Verona, presso una famiglia di 
ebrei: «Dovevo nascondermi come 
loro quando suonava il campanello di 
casa», ha raccontato. Qui ha 
conosciuto il marito, un compaesano, 
e a 26 anni è tornata a Forni per 
sposarlo. Da allora ha sempre vissuto 
in paese. 


IMPRESE. Anche 
in quota. «Fare rete» 


MI «Siamo coscienti del fatto che 
non tutte le imprese possono restare 
nei Comuni più alti della Carnia, ma 
è importante porre in atto tutte le 
azioni per far sì che si mantenga e si 
potenzi il tessuto produttivo, non 
solo nella conca tolmezzina ma in 
tutto il territorio montano». «È 
determinante che attraverso l’Uti si 
metta in campo un confronto tra 
imprese, Carnia Industrial Park e 
amministratori». Così il consigliere 
regionale Ezio Marsilio al nuovo 
coordinatore di Confindustria 
Tolmezzo, Nicola Cescutti. 
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dei tuoi genitori a quelle del tuo 
sposo». Mons. Zanello ha spronato 
tutti a trovare rifugio nella fede. Ha 
poi letto una toccante lettera della 
sorella per Chiara: «Tu eri proprio 
così: chiara e trasparente, genuina, 
una luce nella mia vita, un'amica, 
una sorella, anima della mia anima, 
perché dove finivi tu iniziavo io». 


Val Resia 
Violino e balli 
ogni sabato 


1 Gruppo Folkloristico “Val 
Resia” ha aperto 
ufficialmente la sua attività 
sabato 1 febbraio, con le 
prove di ballo e di violino, 
nel centro culturale di Prato di 
Resia, sede del gruppo. Dodici le 
lezioni di violino, il sabato 
mattina per 2 ore. I partecipanti 
iscritti al corso sono sette. Nel 
pomeriggio di ogni sabato il 
gruppo corale spontaneo 
femminile prosegue le sue prove 
settimanali. Alla sera, dalle ore 20 
alle ore 21, le prove di ballo per i 
piccoli che quest'anno sono 
particolarmente impegnative in 
quanto sono iscritti quasi una 
quarantina di partecipanti, alcuni 
provenienti anche da fuori valle. 


TARVISIO. Progetto per 
la strada Valbruna Lussari 


MI È stato presentato agli 
operatori economici del borgo del 
Lussari il progetto riguardante 
l'intervento a salvaguardia della 
viabilità forestale che da Valbruna 
raggiunge il Monte Lussari nel 
comune di Tarvisio. 

I lavori di mitigazione del rischio 
idrogeologico lungo la strada, 
finanziati dalla Protezione civile 
della Regione per un costo 
complessivo di 1,7 milioni di euro, 
incominceranno nel mese di 
aprile prossimo e dureranno 
diversi mesi. 
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MNotizie flash 


OVARO. Incontro 
per le elezioni 


| Importante incontro pubblico, 
al Centro socioculturale di Ovaro, 
promosso dall'Unione sportiva e 
dal suo fondatore Mario Sopracase, 
a 4 mesi dalle elezioni. Hanno 
partecipato gli ex sindaci, che 
hanno invitato i giovani a scendere 
in campo. «Ora è tempo che 
qualcuno prenda le redini di questo 
paese e che il nostro Comune si 
riappropri del ruolo che gli spetta», 
ha detto l'ultimo sindaco, Mario 
Cattarinussi. Lino Not, anche lui ex 
primo cittadino, ha invitato a 
reagire anche perché il Comune 
sarà sempre più carente di 
personale. Franco Fabris ha rilevato 
la necessità di riassegnare a Ovaro 
una posizione di primo piano nella 
vallata nei vari settori, dalla scuola 
alla sanità. «Noi ex sindaci, al di là 
delle appartenenze - ha 
sottolineato Mara Beorchia — ci 
siamo coalizzati senza velleità di 
candidature, solo con l’obiettivo di 
metterci a disposizione di chi si 
candiderà, perché non ci si 
improvvisa amministratori, specie 
in un momento difficile come 
questo». «È tempo di rimboccarsi le 
maniche - ha detto Remigio 
Timeus - e di lasciar perdere le 
divisioni». 


PONTEBBA. Lavori 
per Studena Bassa 


_| Sono in corso i lavori per 
migliorare la sicurezza lungo la 
viabilità che porta nella frazione di 
Studena Bassa. L'intervento 
finanziato della Protezione Civile 
Fvg è di 120 mila euro e interessa i 
versanti che recentemente hanno 
determinato la caduta di massi 
importanti sulla sede stradale. 


CHIUSAFORTE. 
Banda larga a Roveredo 


EI avviati dalla frazione di 
Roveredo i lavori di posa 
dell'infrastruttura di fibra ottica. 
Progetto finanziato da Ue, Stato e 
con fondi regionali. | lavori 
proseguiranno da Raccolana e in 
seguito lungo la valle. Sella Nevea 
sarà raggiunta da Tarvisio lungo la 
ex viabilità provinciale. Gli 
interventi interessano anche 
numerosi comuni dell'area 
montana. Affidati pure i lavori per 
la messa in sicurezza della viabilità 


di accesso a Roveredo. 


PRATO DI RESIA. 
Al cinema 


MI Giovedì 6 febbraio, alle ore 21, 
a Prato di Resia, nella sala 
consiliare del municipio sarà 
proposto il filmato Queen Without 
Land, uno spettacolare film 
sull'incontro tra Frost, splendida 
mamma orso polare, i suoi 
cuccioli e un regista, a partire dal 
loro primo contatto nel 2013 alle 
Svalbard, e sulla loro lotta per la 
sopravvivenza, mentre il ghiaccio 
si scioglie a velocità record. Il film 
è una riflessione sul posto 
dell'uomo sulla terra e un 
omaggio alla vita. 
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assello dopo tassello si 
avvia verso il 
completamento della 
riqualificazione il 
complesso scolastico di 
Remugnano a Reana del Rojale. 
Sono infatti in dirittura d'arrivo i 
lavori di ristrutturazione 
dell'auditorium, per un 
ammontare complessivo di 700 
mila euro. Restano aperti soltanto 
alcuni piccoli cantieri per interventi 
minori, come la sostituzione di 
alcuni serramenti interni. Poi, 
perché la struttura — del tutto 
ammodernata, nel rispetto delle 
ultime normative - sia, dopo anni, 
di nuovo fruibile dal pubblico e 
dalle associazioni del territorio, 
mancheranno soltanto il 
sopralluogo dei vigili e della 
Commissione Pubblico Spettacolo. 
Come noto l'auditorium è situato 
all'interno delle scuole medie di 
Remugnano che, a loro volta, a 
breve saranno oggetto di interventi 
sostanziali per metterle in regola 
con le normative antisismiche e 
per adeguare l'impiantistica. Anche 
qui è sostanzioso l'investimento, 
pari a circa 670 mila euro, coperti 
da contributo regionale, che servirà 
in particolare a consolidare la 
struttura metallica con il nucleo 
centrale dell'edificio. Una prima 
parte dei lavori sarà realizzata nel 
2020 durante il periodo estivo - ha 
spiegato l'assessore ai lavori 
pubblici, Franco Fattori — e la 
programmazione degli interventi 


sarà concordata con l'Istituto 
comprensivo con l'obiettivo di 
arrecare il minimo disagio 
possibile allo svolgimento delle 
lezioni. Per la coimbentazione 
dell'edificio (realizzazione del 
cappotto esterno e sostituzione di 
parte dei serramenti) saranno 
impiegati ulteriori 380 mila euro, 
coperti sempre da contributo 
regionale. Dunque, conti alla 
mano, per garantire efficienza 
energetica e messa in sicurezza 
delle scuole medie di Remugnano 
saranno investiti un milione e 50 
mila euro finanziati interamente 
con fondi regionali stanziati da un 
decreto dell'ottobre scorso. 

Anna Piuzzi 


Cambiare è semplice 


Reana del Rojale. Quasi completati i lavori alla struttura di Adorgnano 


Auditorium e scuole a nuovo 


«Famiglie a teatro» 
a Tarcento 


Domenica 9 febbraio alle 16.30 a 
Tarcento, in Sala Margherita, per la 
rassegna «Famiglie a Teatro», la 
compagnia «La Luna al Guinzaglio» 
propone «Migliori amici». È uno 
spettacolo adatto pure ai più 
piccini: la storia di un drago 
solitario e un po' goffo in cerca di 
amicizia... una ricerca non facile, 
perché le differenze e le difficoltà a 
volte spaventano, ma con un po'di 
fortuna e tanto cuore alla fine si 
diventa forse i suoi migliori amici. 


Incontri e servizi 
per le famiglie 


Resta alta l'attenzione alle famiglie 
nelle Valli del Torre, grazie a una 
serie di incontri e interventi del 
Servizio Socio assistenziale dei 
Comuni del Torre, in collaborazione 
con il Distretto sanitario di Tarcento. 
È stata promossa, ad esempio, 
l'apertura dello sportello familiare 
«Mi Af-fido» dedicato a coloro che 
desiderano avvicinarsi a questo 
strumento volto all'aiuto e al 
sostegno di minori. 

Sul fronte formativo, invece, giovedì 
6 febbraio, alle 20.30, a Villa Pontoni, 
due esperti della Coop «Athena 
Città della Psicologia», Andrea 
Monculli e Giusy Guarino, 
tratteranno il tema «Noi, ragazzi di 
oggi», mentre il 20 febbraio sarà la 
volta di «Internet consapevole», che 
vedrà l'intervento di Giacomo 
Trevisan della Coop «Arcon». Il 5 
marzo Manuele Gobbo della 
«Athena» parlerà di «Vulnerabilità e 
azzardopatia» offrendo amamme e 
papà un percorso di prevenzione 
alla ludopatia e alle dipendenze. 
Tutti gli incontri si terranno alle 
20.30 a Villa Pontoni. Per ogni altra 
necessità e per consigli, è attivo lo 
«Sportello consulenza educativa e di 
supporto alle famiglie», ad accesso 
libero, su prenotazione, nella 
giornata di martedì, dalle 16 alle 18, 
nella sede del Servizio Sociale dei 
Comuni del Torre, a Villa Pontoni, in 
via Frangipane, al civico 3, a 
Tarcento. Per fissare un 
appuntamento si può contattare la 
dottoressa Maria Rita Eramo al 
numero 340/2325463. 
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MiNotizie flash 


GEMONA. A| Sociale 
cinema e montagna 


| In collaborazione con il Cai 
FVG, la Cineteca del Friuli presenta, 
mercoledì 5 febbraio alle ore 21 al 
cinema Sociale di Gemona, il 
documentario di Michal Sulima 
«Piano to Zanskar» che ha fatto 
tappa, con grandissimo successo a 
numerosi festival cinematografici. 
Si tratta della storia 
dell’accordatore londinese 
Desmond O'Keeffe che alla soglia 
della pensione trasporta un piano 
a muro — di 100 annie 80 chili — da 
Londra all'Himalaya indiana a 4 
mila metri di altitudine. 


TRICESIMO. [Ncontro 


sulle sostanze chimiche 


| «Conosci, riduci, previeni» è il 
titolo dell'incontro informativo che 
si terrà venerdì 7 febbraio alle 
18.30 a Tricesimo al Centro di 
Aggregazione in piazza don 
Giovanni Bosco. Interverrà 
l'immunologo e primario di 
Medicina interna, Roberto Colle 
per far luce sulle sostanze 
chimiche, presentando un 
decalogo sugli interferenti 
endocrini: sostanze presenti 
nell'ambiente e in alcuni oggetti di 
uso quotidiano. L'esposizione 
prolungata ad essi può alterare 
l'equilibrio dei sistemi ormonali, 
mettendo a rischio funzioni cruciali 
come lo sviluppo e la fertilità. 


pensiamo a tutto noi, 


il fas è sempre lo stesso... ma i nostri servizi non lo;sono affatto! 


metano % 


| La tua libera scelta! 
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avorire il recupero di una 

pratica quasi dimenticata 

della tradizione rurale 

friulana. Custodire e 

valorizzare la biodiversità. E, 

ancora, attraverso un momento 

di socialità, condividere saperi. È 
tutto questo e molto altro «Semi di 
scamBIO», l'iniziativa ideata da 
OrtoBorto che animerà la mattinata 
di domenica 16 febbraio a Ragogna. 
Prosegue dunque su un percorso 
pieno di idee e buone pratiche il 
cammino dell’associazione di 
promozione sociale «OrtoBorto» 
nata nei primi mesi del 2018 
quando la sua fondatrice, Maria 
Teresa Bortoluzzi, decise di 
rientrare da Londra (dove per 12 
anni aveva lavorato nel mondo 
dell'editoria) per dar vita a un 
innovativo esperimento di 
comunità: un orto sociale pensato 
come luogo civico in cui coltivare 
l'integrazione sociale, interculturale 
e intergenerazionale. Un luogo, 
insomma, per promuovere la 
diversità come risorsa, in sinergia 
con il territorio e l'ambiente. Così 
sabato 16 febbraio — dalle 9 alle 
12.30 — questo spazio diventerà, per 
chi lo vorrà, anche un'occasione di 
scambio delle sementi 


Can vR at Me 


autoprodotte. «La conservazione e 
lo scambio di semi - spiega 
Bortoluzzi — è una pratica antica 
della nostra tradizione contadina 
che noi vogliamo rilanciare e 
trasmettere a tutti, anche a chi di 
semi non ne ha (ancora) e vorrebbe 
saperne di più. Lo scambio sarà 
dedicato al recupero e alla 
moltiplicazione di ortive, cereali, 
fiori, aromatiche e altre piante 
alimentari erbacee con l’obiettivo di 
salvaguardare la biodiversità rurale». 
Ma come funzionerà in concreto? 
«Chi ha semi autoprodotti (non 
servono grandi quantità) - prosegue 
la fondatrice di OrtoBorto -, li porti 
da noi in un vasetto di vetro o in un 
pezzo di carta per metterli su un 
tavolo in cui ci saranno anche i 
semi di altre persone (speriamo 
molte). I semi si scambiano 
gratuitamente insieme con le 
informazioni che, per quanto se ne 
possa sapere, raccontano la loro 
origine, il luogo dove sono stati 
riprodotti, chi li ha conservati e li 
tramanda, le informazioni per 
coltivare bene le piante alle quali 
danno vita. La ricchezza della 
varietà in agricoltura, infatti, non è 
fatta solo di semi, ma anche di 
esperienze e conoscenze. Bustine, 
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COLLINARE 


A OrtoBorto una domenica di scambio 
di semi e di saperi 


L'appuntamento a Ragogna il 16 febbraio 


| OrtoBorto è un orto sociale nato nei primi mesi del 2018 


carta e penne li mettiamo a 
disposizione noi, insieme a tè 
caldo, torta e biscotti». 

OrtoBorto si trova a Ragogna, in via 
Luca Petris 9, sui colli proprio dietro 


il campanile di San Giacomo. Per 
informazioni è possibile consultare 
il sito internet (www.ortoborto.org) 
e le pagine Facebook e Instagram. 
Anna Piuzzi 


In Mongolia con Paolo Forte 


Venerdì 7 febbraio alle 20.30 nella suggestiva cornice dell'Hospitale 
a San Tomaso di Majano, si terrà una serata speciale: accompagnato 
dalla musica della sua fisarmonica il pubblico seguirà il percorso del 
musicista Paolo Forte, a cavallo, sulla «Via della Seta». Nel corso 
della serata ci sarà anche un collegamento on line con Daniele 
Ventola, in cammino in Uzbekistan che a piedi, da Napoli a 
Pechino, è sui passi di Marco Polo, del Beato Odorico e di Ibn 
Battuta. Paolo Forte è compositore fisarmonicista, ha scritto e 


interpretato le musiche del film «Menocchio» di Fasulo. 


cdr dii, 


è PATATE di OVOLEDO 


Via Zoppola, 37 
Ovoledo di Zoppola 
Tel. 0434 574145 
www.copropa.it 


dl 


Motizie flash 


COMUNITÀ COLLINARE 
Borsa di studio 


_| C'è tempo fino a venerdì 7 
febbraio per partecipare al bando 
dell'Università di Udine per una 
borsa di studio di tre mesi 
nell'ambito di un'attività di ricerca 
realizzata con la Comunità 
collinare. Il bando è rivolto a 
studenti laureati che desiderano 
mettersi in gioco per contribuire 
alle attività in corso per il territorio 
del Collinare. Tutte le informazioni 
sul sito dell'Università. 
Responsabile del progetto è il 
professor Francesco Marangon. 


SAN DANIELE 
Incontro con Stoico 


HE Venerdì 7 febbraio, alle 20.45 
all'auditorium alla Fratta, si chiude 
la rassegna «Una vita spesa per la 
legalità» quest'anno dedicata alla 
violenza di genere. Interverrà la 
criminologa Costanza Stoico. 


MAJANO 
Seminario sulla peste suina 


EE Venerdì 7 febbraio alle 20 
nell’Auditorium di Majano si terrà 
un seminario formativo sulla peste 
suina africana incentrato 
sull'evoluzione e diffusione della 
malattia in Europa e le sue 
conseguenze economiche. 
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tornato nella sua 

chiesa di Medeuzza e 

tra di voi che siete 

stati veramente la sua 

famiglia per ben 43 

anni». Così l'arcivescovo di 

Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, nell’omelia 
pronunciata venerdì 31 gennaio ai 
funerali di don Carlo Dorligh, 
spirato martedì 28 gennaio 
all'Ospedale civile di Udine. Una 
vita la sua - come ha ricordato il 
presule — spesa per la comunità di 
Medeuzza, dove era arrivato nel 
1977, dopo essersi dedicato per 9 
anni alla parrocchia di San 
Giovanni al Natisone come vicario 
parrocchiale e aver fatto a Tarvisio 


PREMARIACCO 
Incontro con Vella 


la sua prima esperienza 
sacerdotale subito dopo 
l'ordinazione avvenuta nel 1963. 
Un sacerdote - ha aggiunto 
l'Arcivescovo - «molto amato e 
stimato come un fratello e come 
un padre», a Medeuzza, «come 
pure a Villanova dove ha 
fedelmente celebrato i riti 
cristiani». 

«Perdiamo - racconta il diacono 
Renato Zof che presta servizio a 
San Giovanni - un punto di 
riferimento importante. Era in 
primo luogo una bella persona e 
poi, per usare le parole di Papa 
Francesco, un prete che aveva 
“addosso l'odore delle pecore”. Da 
buon friulano non era di tante 


EE Venerdì 7 febbraio alle 20.45 a 
Premariacco si terrà «Acusmatica: Ascoltare lo 
spazio/ Ascoltare il tempo»: un incontro con 
Vittorio Vella, musicista e direttore artistico 
della rassegna «Contemporanea» che 
prevede un ascolto guidato dei lavori artistici 
pervenuti al concorso internazionale «Il 
suono delle lingue». L'evento verrà ospitato in 
Sala Pizzoni adiacente al Teatro. Ingresso 
gratuito. 


Celebrati i funerali di don Carlo Dorligh, parroco di Medeuzza per 43 anni. 
La comunità e il territorio perdono un importante punto di riferimento 


Sempre attento alla sofferenza. 
Friulanista e uomo di cultura 


parole, ma quando incontrava la 
sofferenza delle persone si faceva 
in quattro per aiutarle, in 
particolare malati e anziani, sapeva 
trovare le giuste parole di conforto 
e si attivava fattivamente». «Era poi 
un uomo di grande cultura. 
Friulanista convinto, amava 
rendersi disponibile per la 
celebrazione della messa in 
marilenghe alla Purità di Udine, 
insegnava all'Ute e aveva 
pubblicato testi. Allo stesso tempo 
però aveva studiato per conto suo 
l'inglese e sapeva benissimo il 
tedesco, tanto che leggeva di tanto 
in tanto i quotidiani in lingua». 
Negli anni trascorsi a Tarvisio fu 
docente alla scuola media; come 


MOIMACCO 
Letture per bimbi 


Vila ni L 


Don Carlo Dorligh 


anche a San Giovanni, dove 
insegnò per 23 anni e fu anche 
vicepreside, per poi passare 
all’Ipsia dove restò per 18 anni. Tre 
furono invece gli anni di 
insegnamento al liceo Copernico 
di Udine e qualche anno a Verona 
per insegnare didattica religiosa. Il 
suo bagaglio culturale si arricchì 
con la frequentazione 
dell'università di Vienna. 

Anna Piuzzi 


| Tornano, nella Biblioteca civica di 
Moimacco, gli appuntamenti con le letture 
per i bambini. Le date da mettere in 
calendario sono il 7 e il 21 febbraio, l'orario 
da segnare le 17.15. Le lettrici volontarie 
raccomandano ai bimbi di portate le loro 
orecchie attente e curiose. Per informazioni si 
consiglia di contattare la Biblioteca scrivendo 
a biblioteca.moimacco@alice.it oppure 
chiamando il numero 0432/722308. 


a sua passione per le moto è 

ormai proverbiale. Non solo. 

Nel tempo è diventata uno 

strumento con cui declinare 

anche il proprio ministero 

sacerdotale, ad esempio facendo 

confluire centinaia di centauri per 
la «motobenedizione» al santuario 
della Madonna missionaria, a 
Tarcento. Lui, naturalmente è don 
Michele Zanon, parroco di San 
Pietro al Natisone, e ora è in 
procinto di partire per il Togo, in 
compagnia di tre amici per portare 
in dono proprio due moto alle 
suore della Provvidenza, che - 
guarda caso, anche loro - 
saliranno in sella alle due rote per 
raggiungere i villaggi più distanti e 
dispersi posti della loro missione. 
«Le moto - sottolinea però don 
Michele — saranno a disposizione 
anche di medici e infermieri e 
saranno preziosissime quando le 
condizioni meteo saranno 
proibitive per gli spostamenti a 
piedi». 


La partenza è programmata per 
domenica 9 febbraio, il rientro a 
fine mese. A condividere 
l'esperienza con il sacerdote 
saranno il cividalese Sergio Dalla 
Riva, una giovane di San Pietro al 
Natisone, la 20enne Victoria 
Chiuch, e Pascal Biver, pediatra di 
Pisa. 

«Questa iniziativa — spiega — è 
parte di un progetto ben più 
ampio, in corso da tempo. Con la 
casa motociclistica Yamaha Italia, 
che ha donato uno dei mezzi da 
consegnare in Togo (l’altro lo ha 
fornito l'associazione “A Manete”, 
della Polizia di Stato), stiamo 
sostenendo le suore della 
Provvidenza nella costruzione di 
un centro per accogliere i bambini 
sieropositivi e le loro famiglie». 

E non è tutto, c'è infatti in cantiere 
un ulteriore progetto, sostenuto 
dalle donazioni dei parrocchiani di 
San Pietro al Natisone, che porterà 
alla realizzazione di un 
orfanotrofio nella capitale Lomé. 


«In Costa d'Avorio, infine — 
aggiunge don Michele -, aiutiamo 
le suore in un piccolo ospedale 
specializzato nella cura di una 
patologia molto aggressiva, il 
morbo di Burulì, una sorta di 
lebbra che necessita di cure 
particolari: Pascal Biver collabora 
alla formazione del personale 
medico e infermieristico». 
A dar vita a questo percorso è 
l'associazione «Cavalieri delle 
nubi», un nome che trae origine 
dal verso di un salmo biblico, 
«Spianate la strada a chi cavalca le 
nubi», che ha diverse attività anche 
in ambito locale: con Yamaha 
Italia, per esempio, si sta 
organizzando una lotteria che si 
aprirà a febbraio e si concluderà il 
giorno della tradizionale moto- 
benedizione a Tricesimo. 
Chi desiderasse seguire il viaggio di 
don Michele Zanon potrà farlo 
sulla pagina Facebook «Cavalieri 
delle nubi». 

A.P. 
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Museo del vino: 
Mauro Pascolini 
è il direttore 


1 Museo della Civiltà del Vino di 
Buttrio, Centro di documenta- 
zione e Laboratorio di ricerca, 
da oggi ha una Commissione di 
gestione e di vigilanza che resterà 
in carica per il prossimo quinquen- 
nio. I due componenti di nomina con- 
siliare chiamati a far parte della Com- 
missione sono un rappresentante della 
maggioranza, Lucia Lorusso, e uno 
della minoranza, Giorgio Sincerotto. 
La giunta comunale ha indicato Mauro 
Pascolini di Cividale del Friuli, pro- 
fessore ordinario di Geografia del- 
l'Università di Udine, le cui conoscenze 
e attitudini sono state ritenute idonee 
(è stato delegato del Rettore per il pro- 
getto «Cantiere Friuli») perla nomina 
a direttore del Museo. Sono stati pro- 
posti come esperti da nominare Ve- 
ronica Tomasettig e Luca Zamparo, 
entrambi con specifiche competenze 
ed esperienza nel settore. La Pro Loco 
Buri, ha poi indicato come proprio 
rappresentante Valter Pezzarini, pre- 
sidente dell'associazione delle Pro Lo- 
co del Friuli-V.G. 


Don Zanon in Togo: solidarietà in moto 


Don Michele Zanon in sella alla sua moto in Africa 


Buttrio, dal 1° marzo nuova modalità di raccolta e tariffazione dei rifiuti 


ambia a Buttrio la modalità di tariffazione 
dei rifiuti: dal 1° marzo il tributo Tari sarà 
sostituito dalla tariffa puntuale, una 
novità dettata dall'esigenza di rendere 
ancora più efficaci le modalità di 
separazione dei rifiuti e più equi i criteri di 


definizione della tariffa rifiuti. 


«Applicando il principio comunitario “chi più 
produce, più paga” — spiega l'assessore 


all'Ambiente, Paolo Clemente -, non solo il 
costo complessivo del servizio diminuirà, ma 
sarà anche distribuito sugli utenti finali 
(famiglie e attività produttive) in modo 
maggiormente correlato all'effettiva 
produzione di rifiuti». Sul nuovo metodo di 
tariffazione puntuale, che introduce 
importanti novità rispetto alle attuali 
modalità di raccolta e di pagamento della 


TARI, l’Amministrazione comunale ha 
organizzato, in collaborazione con la società 
A&T 2000 Spa, una serie di incontri 
informativi. I prossimi sono previsti 
mercoledì 5 febbario, alle 20.30, nella sala 
parrocchiale di Camino per i residenti di 
Camino e Caminetto e giovedì 6, alle 20.30,a 
Buttrio, nel Palazzo delle associazioni, per i 
residenti a Vicinale. 
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na piscina all'aperto a misura 
di famiglie. Se tutte le 
previsioni saranno rispettate (e 
meteo permettendo) da inizio 
giugno bagni e tintarella 
saranno possibili anche a Codroipo. 
Procede, infatti, a ritmo serrato il 
cantiere per la realizzazione della 
nuova struttura esterna che andrà ad 
arricchire l'offerta per gli amanti del 
nuoto e no nell’area del Medio Friuli. 
L'iniziativa è firmata dalla società 
Kuma, titolare della gestione 
dell'impianto comunale di via Europa 
Unita. 
Ta piscina all'aperto - che misurerà 18 
metri per 8 con una profondità 
variabile fino a un metro e 60-, sarà 
attrezzata con giochi d'acqua e 
idromassaggio, oltre a un'area verde 
dotata di lettini e un servizio di ristoro. 
«Il progetto, nato come ristrutturazione 
e ampliamento dell'attuale impianto, è 
mutato nel tempo - spiega Federico 
Gross, legale rappresentante di Kuma - 
e ha tenuto conto delle osservazioni e 
delle richieste che i frequentatori della 
piscina ci hanno fatto in maniera 
puntuale in questi nostri dieci anni di 
gestione della struttura». 
L'idea di mettere mano alla piscina 
coperta, infatti, risale già al 2012. «Poi - 


CODROIPO. L'impianto, realizzato dalla società Kuma, 
sara attrezzato con giochi d'acqua e idromassaggio 


A giugno la nuova 
piscina all'aperto 


puntualizza Gross - per motivi 
amministrativi, tra ricorsi e 
autorizzazioni, indipendenti dalla 
nostra volontà e da quella 
dell’Amministrazione comunale, i 
tempi si sono allungati e nel frattempo 
le esigenze sono mutate». Da qui l'idea 
di una nuova vasca «dedicata al 
divertimento e al relax» che sostituisce 
l'originario progetto di una seconda 
piscina coperta. All'interno, invece, si è 
già proceduto all'ampliamento della 
zona tribune nel piano vasca - «così da 
consentire ai genitori di assistere ai corsi 
di nuoto dei figli» — e al raddoppio 
degli spogliatoi. «La nuova area esterna 
— spiega —, ci permetterà anche di 
organizzare i centri estivi per bambini e 
ragazzi delle scuole dell'obbligo in 
maniera più divertente ed efficace». 
L'investimento globale è di un milione 
e 800 mila euro, interamente 
finanziato dalla società Kuma (che 
gestisce anche le piscine di Manzano e 
Jesolo). «Non c'è alcun contributo 
pubblico — tiene a precisare Gross —, 
ma l'operazione è sostenuta 
interamente dalla società grazie ai ricavi 
di gestione. Attraverso un'attenzione 
certosina della manutenzione degli 
impianti e dell'organizzazione 
dell'attività, siamo riusciti a tenere 


insieme il funzionamento della 
struttura e il nuovo progetto, senza 
dimenticare che la promozione 
sportiva resta l'obiettivo di Kuma. Non 
dimentichiamo - aggiunge - che nella 
piscina di Codroipo sono “nati” due 
atleti di livello internazionale, Alice 
Mizzau e Matteo Furlan, che negli 
ultimi 10 anni hanno tenuto alta nel 
mondo la bandiera dello sport 
friulano». E che spesso, impegni 
agonistici permettendo, tornano in 
quell'acqua che ha visto crescere il loro 
talento per la gioia di allenatori e 
«colleghi» nuotatori. E chissà che 
quest'estate non li si possa incontrare 
anche nella vasca esterna. Il costo del 
biglietto, tiene a precisare Gross (che è 
«figlio d'arte»: il padre Gianni, infatti, 
oltre ad aver allenato Mizzau, ha anche 
scoperto e allenato Novella Calligaris, 
prima fra gli atleti italiani a vincere nel 
1972 una medaglia olimpica nel nuoto 
e a stabilire un primato mondiale, negli 
800 m stile libero) «resterà invariato 
rispetto a quello che oggi consente 
l’accesso alla piscina coperta per il 
nuoto libero e con un unico ingresso ci 
sarà la possibilità di usufruire 
liberamente delle due piscine». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


1 6 febbraio del 1992 moriva a 
Milano padre David Maria 
Turoldo, poeta, scrittore, 
«uomo di fede e amico di tutti 
gli uomini», come ebbe modo 
di definirlo il cardinale Carlo 
Maria Martini. Come ogni anno, la 
sua Coderno - dove era nato il 22 
novembre del 1916 da una 
famiglia umile —, proprio il 6 
febbraio lo ricorderà con una 
Santa Messa, alle 19, nella chiesa 
parrocchiale della frazione di 
Sedegliano, presieduta da padre 
Antonio Santini dei Servi di Maria 
- ordine di cui Turoldo faceva 
parte —, e animata dal Gruppo 
vocale femminile «Euterpe» di 
Gradisca di Sedegliano, diretto da 
Fabrizio Giacomo Fabris. Durante 
la celebrazione sarà eseguita per la 
prima volta la composizione 
«Lodato sia il mio Signore» per tre 
voci femminili e organo, con testo 
tratto da «Per un cantico nuovo» di 
Turoldo, realizzata dal maestro 
Daniele Parussini. 
L'anniversario sarà pure l'occasione 
per presentare ufficialmente il 
primo «Concorso internazionale di 
composizione corale» su testi di 
padre Turoldo, promosso dal 
Centro studi a lui dedicato, 
presieduto da padre Ermes Ronchi, 
realtà che nasce dall'associazione 
già da anni impegnata a 
promuovere eventi e convegni per 
riportare al centro dell'attenzione 
la figura e il pensiero del frate 
friulano. Ora, in collaborazione 


con la Fondazione 
Pordenonelegge.it, il lancio della 
«gara» internazionale «con lo 
scopo di stimolare la creatività 
musicale e incentivare la 
divulgazione dell’opera poetica e 
spirituale di Turoldo», sottolinea 
Parussini, ideatore e curatore 
dell'iniziativa. Tre le sezioni 
previste: cori a voci pari (femminili 
o maschili) o miste a cappella 
(senza accompagnamento 
strumentale); voci bianche con 
accompagnamento (spazio agli 
strumenti utilizzati nelle scuole 
primarie e secondarie di primo 
grado); assemblea e organo con 
presenza di 3 o 4 voci miste e la 
possibilità di aggiungere 
l'accompagnamento con strumenti 
a fiato (da uno a cinque, tra 
tromba, trombone, corno o tuba). 
Dal 6 febbraio tutti i dettagli 
saranno reperibili alla pagina web 
del centro: www.centrostuditu- 
roldo.it (per informazioni si può 
anche scrivere a: concorso.cen- 
trostudituroldo@gmail.com). Le 
composizioni vincitrici di ciascuna 
categoria — che oltre a ricevere un 
premio in denaro, verranno 
divulgate con regolare contratto di 
editoria —, saranno eseguite nel 
corso del concerto promosso per il 
6 febbraio del 2021. La 
commissione che avrà il compito 
di giudicare i brani è presieduta 
dal maestro Domenico Clapasson 
che lavorerà insieme ai «colleghi» 
Carlo Pedini, Renato Miani, 


Coderno, concorso di composizione 
corale nel ricordo di padre Turoldo 


Wladimir Matesic, Glauco Venier, 
Roberto Brisotto e Fabrizio 
Fontanot. 

Questa iniziativa è la prima di una 
serie che il Centro studi ha già 
messo in cantiere dopo l'inizio 
della collaborazione - sostenuta 
dalla Regione, attraverso l'assessore 
alla Cultura Tiziana Gibelli - con 
la Fondazione Pordenonelegge.it 
«che ci aiuterà - sottolinea 
Parussini — nella diffusione mirata 
e proficua della poetica e della 
spiritualità di padre Turoldo». Tra i 
progetti in cantiere incontri nelle 
scuole (curati da Marta Masotti), 
serate informative, convegni, visite 
guidate alla casa natale del 
sacerdote e una mostra fotografica 
itinerante (ideata da Gabriele 
Tonizzo). Un fitto programma che 
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La piscina di Codroipo 


Codroipo, via agli 
esercizi spirituali 


Una settimana in cui prendersi cura 
della propria interiorità, un aiuto per 
mettere ordine nella propria 
esistenza attraverso un tempo 
intenso di ascolto della Parola di Dio, 
un'occasione per ritrovare e 
rinforzare la propria fede, «perché 
anche la dimensione spirituale di 
una persona ha bisogno di 
esercitarsi, crescere e rinnovarsi nel 
tempo». Anche quest'anno la 
Parrocchia di Codroipo promuove in 
oratorio (sala conferenze) gli 
«Esercizi spirituali», da lunedì 10 a 
venerdì 14 febbraio, con incontri, 
momenti di preghiera e riflessione 
aperti a tutta la comunità. Nel corso 
della settimana, un primo incontro è 
previsto alle ore 17.30 e sarà seguito 
dalla Santa Messa delle ore 19. 
L'appuntamento sarà ripetuto anche 
dopo cena per consentire ad 
ognuno, a seconda degli impegni, di 
partecipare: si svolgerà, dunque, alle 
ore 20.30, mentre alle ore 22 è 
prevista l'Adorazione. 


M.P. 


4 Padre David Maria Turoldo 


ha già una data: il 4 agosto a 
Lignano Sabbiadoro, grazie alla 
collaborazione con Parrocchia e 
Comune, sarà proposto un 
incontro di spiritualità con un 
intervento di padre Ronchi sul 
tema della «Bellezza». «In una 
Lignano in quel periodo ricca di 
attrazioni e attività —- sottolinea 
Parussini - desideriamo offrire a 
tutti, compresi i tanti turisti, anche 
un intenso momento “di ristoro” e 
riflessione, guidato dal pensiero di 
Turoldo». 

M.P. 


1, 


Motizie flash 


VISSANDONE. — 
Concerto di San Valentino 


| Appuntamento sabato 8 
febbraio, alle 20.30, nella chiesa 
parrocchiale di Vissandone con il 
Concerto corale di San Valentino, 
in occasione dell'anniversario 
dell'inaugurazione dell'organo 
(nella foto), realizzato nel 2015 da 
Renzo Grosso. Protagonisti il 
Gruppo corale «Gelindo Petris» di 
Vissandone diretto da Davide 
Basaldella, all'organo Serena Petris; 
il Coro di Teor-Campomolle diretto 
da Tommaso Zanello, organista 
Alberto Pez, e la Cappella Musicale 
della Cattedrale di Udine, diretta 
da Basaldella con all'organo 
Beppino Delle Vedove. 
Eseguiranno, tra le altre, musiche 
di Perosa, Bartolucci, Liberto e 
Candotti. Ingresso libero. 


CODROIPO. | libri delle 
nonne Catia e Pierina 


| Due nonne scrittrici — Catia 
Gobbo e Pierina Gallina — e tanti 
libri. Per la precisione otto più uno. 
Appuntamento in Sala Abaco a 
Codroipo, sabato 8 febbraio, alle 
16. «Se ne vedranno delle belle», 
assicurano le due nonne. Oltre ai 
loro 8 libri già editi, sarà 
presentato «8x2 nonne quasi 
Fate», il nuovo lavoro illustrato da 
Catia e scritto da Pierina. All'evento 
collaborano i giovani lettori Maria 
Zoe e Morgana Dalla Costa, Ambra 
ed Evita Gaudino e Gabriele Sandri, 
insieme agli artisti in erba Gioele 
Stringaro, Ismaele Carint e Thomas 
Di Maio. Presenta Tommaso Re. 
Ingresso su prenotazione (335 
7736968; 393 5584322). 


CODROIPO. Nuovo 
orario Federconsumatori 


| Ha un nuovo orario di apertura 
lo sportello Federconsumatori di 
Codroipo. Il servizio, attivo in via 
Zorutti 10 (angolo via Roma, negli 
uffici Spi-Cgil), apre al pubblico al 
martedì dalle ore 14.30 alle ore 
16.30. 


MERETO DI TOMBA, DEL MESTRE CAPOGRUPPO DEGLI ALPINI 
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sono organizzate in paese. 


È Gabriele Del Mestre (nella foto) il nuovo capogruppo degli alpini di Mereto di 
Tomba, eletto il 18 gennaio dall'assemblea dei soci. Subentra al dimissionario Renato 
Furlano. Del Mestre, classe 1953, infermiere in pensione (ha lavorato come 
caporeparto dell'Ortopedia dell'ospedale di San Daniele), è il sesto capogruppo della 
sezione fondata nel 1956 e allora diretta da Levi Micoli, combattente in Grecia e 
Albania, in seguito guidata da Noncello Del Mestre, reduce di Russia e padre di 
Gabriele. Da sempre impegnato nel volontariato (ancora oggi si occupa di portare 
conforto e assistenza alle persone malate del suo paese), il neo presidente è attivo 
anche in Parrocchia, sia nelle attività pastorali che in quelle amministrative. Da 35 anni 
canta nel Coro parrocchiale di Mereto e da 10 nel coro alpino «Stella alpina» di 
Basiliano di cui è anche presidente. Ricopre, inoltre, il ruolo di revisore dei conti nella 
Pro Loco di Mereto, dove è anche animatore delle numerose iniziative che ogni anno 
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PAVIA DI UDINE. All'oratorio Don Bosco una «gara» 


di cittadinanza attiva e gli elaborati vincitori saranno realtà 


I progetti dei giovani 
per migliorare il paese 


agazzi di undici, dodici, 
tredici anni che affrontano 
senza timore le annose 
questioni ambientali, ma 
anche il bullismo, gli 
sprechi, il razzismo, 
l'accessibilità. Persino le pensiline 
del bus o i vialetti delle scuole. 
«Sapete, le idee vincitrici saranno 
realizzate davvero», dicono i 
protagonisti. Quello da “vincere” 
è un concorso organizzato 
dall'oratorio salesiano di Pavia di 
Udine in occasione della Festa di 
San Giovanni Bosco, un progetto 
che sabato 1 febbraio ha svelato 
proprio i vincitori. 
A parlarne è stata Cristiana 
Turco, una giovane educatrice 
dell'oratorio: «Abbiamo proposto 
ai ragazzi un progetto di creatività 
civica nato dalla frase che il 
giovane don Bosco si sentì dire 
dal suo padre spirituale, quel don 
Cafasso che a sua volta è 
diventato santo: “Che puoi fare? 
Va' per la città e guardati attorno”. 
E i ragazzi hanno fatto proprio 
così». Questo percorso ha dato 
vita a una cinquantina di idee, 
messe nero su bianco dagli 
studenti delle scuole secondarie 
di Pradamano e Pavia di Udine. 


Ma non c'è solo la riflessione 
educativa con i ragazzi. «L'aspetto 
interessante - continua Turco — è 
che i progetti vincitori saranno 
presi in carico dal nostro oratorio 
e dalle Amministrazioni 
comunali di Pavia di Udine e 
Pradamano». 

Sono i ragazzi a spifferare l'idea 
vincitrice: «È quel progetto là - 
indicano -; riguarda la pulizia dei 
muri imbrattati. Lo realizzeremo 
con l'oratorio». Dal canto loro, gli 
amministratori hanno scelto di 
prendersi a carico la collocazione 
di bidoni per la raccolta 
differenziata nelle scuole (Pavia 
di Udine) e l'installazione, 
sempre nelle scuole, di alcuni 
dispenser di assorbenti nei bagni 
femminili (Pradamano). 

La singolare iniziativa si è svolta 
nel contesto della Festa di don 
Bosco, una figura a cui l'oratorio 
di Pavia di Udine — grazie 
soprattutto alla presenza delle 
suore salesiane — è 
particolarmente devoto. 


La mostra 


Non è immediato raggiungere la 
mostra dei progetti, ospitata nella 
scuola media: prima di arrivare al 


salone è necessario passare da un 
corridoio allestito con numerose 
esperienze e riflessioni, in cui 
sono i ragazzi stessi a porre 
questioni agli adulti. Temi 
complessi affrontati con 
concretezza, come fece il 
tredicenne peruviano José 
Condori - citato dai ragazzi -, 
creatore di un significativo 
«business dell'ecologia», o la 
vicenda dell’americana Vivienne 
Harr, oggi quattordicenne, 
ideatrice di un marchio di 
limonata nato dal più classico dei 
banchetti stradali americani, che 
devolve i proventi alla lotta 
contro la schiavitù minorile. 
«Non dimentichiamo che il 
progetto ha coinvolto anche i più 
piccoli - conclude Cristiana -—, in 
particolare i bambini di quinta 
elementare: con loro abbiamo 
affrontato tematiche ancor più 
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concrete, invitandoli in prima 
persona a rendersi artefici di 
buone azioni quotidiane». Si 
cresce anche dalle piccole cose, 
dunque, partendo dalla 
concretezza delle giornate e dei 
luoghi in cui vive. 

Giovanni Lesa 


AnnaMaria De Monte. 


Trivignano, teatro con i Pignòts 


Serata dedicata al teatro nella sala parrocchiale di Trivignano, sabato 
8 febbraio, alle 20.30. In scena «I Pignòts» de Compagnie Instabil di 
Artigne con «Ce fasino dal vecjo», commedia in friulano di 


4 


Motizie flash 


POZZUOLO. (0150 
per «claun» volontario 


EE Per tutti coloro che vogliono 
portare un sorriso in ospedale, in 
casa di riposo e ovunque serva un 
po'di buon umore, a Pozzuolo è 
organizzato un corso base per 
diventare «claun» volontario. 
L'appuntamento è da venerdì 14 a 
domenica 16 febbraio, nelle sede 
della scuola primaria. Per 
informazioni 392 9580689 (Edy) e 
347 2446310 (Alex). 


POZZUOLO. «A mente 
aperta» in biblioteca 


| Giovedì 6 febbraio, alle 15, alla 
biblioteca «Marangoni» di 
Pozzuolo del Friuli riprendono gli 
incontri del progetto «A mente 
aperta». 


MORTEGLIANO. 
Amianto, un incontro 


IM seguito al rifinanziamento 
del contributo regionale a privati 
per la rimozione dell'amianto, 
l'assessorato all'Ambiente di 
Mortegliano promuove, lunedì 10 
febbraio, alle 20.30, nell'aula 
magna delle medie, un incontro 
per fornire informazioni su come 
accedere al finanziamento. 
L'iniziativa è promossa in 
collaborazione con A&T2000. 


Santa Maria la Longa, 
Floramo parla di Ungaretti 


Giunto alla 132 edizione torna «Buon 
compleanno Ungaretti», l'annuale 
appuntamento di approfondimento 
dell’opera di Giuseppe Ungaretti che 
l'Amministrazione comunale di Santa 
Maria la Longa propone quale omaggio 
alla figura del grande poeta. Proprio nel 
piccolo paese della Bassa Friulana, infatti, 
Ungaretti scrisse, il 26 gennaio 1917, la 
poesia più famosa del Novecento italiano, 
«Mattina mi illumino d'immenso». Il 
«Buon compleanno», in programma 
sabato 8 febbraio, alle 20.30, nella 
biblioteca comunale, propone una 
relazione di Angelo Floramo intitolata 
«Levigare parole. Ungaretti traduttore e 
interprete». Si tratta di uno degli aspetti 
meno conosciuti dell'opera di Ungaretti, 
traduttore tra gli altri, diG6ngora, Racine, 
Mallarmé e Shakespeare. Per il poeta, in 
un momento critico della sua vita, 
quando lutti personali e guerra hanno 
reso meno proficua la sua vena poetica, la 
traduzione è divenuta un'attività 
indispensabile, quasi un “bisogno”. 
Introduce Donatella Urban, assessore alla 
Cultura. Ingresso libero. 


BAGNARIA ARSA. Centro 
raccolta rifiuti, nuovo orario 


MI ilcentro di raccolta intercomunale rifiuti 
di Bagnaria Arsa, a servizio anche dei 
comuni di Palmanova e Aiello del Friuli, da 
febbraio è aperto al martedì dalle 10.30 alle 
13, al giovedì dalle 14 alle 16 e al sabato 
dalle 9.30 alle 16 (orario continuato). Per 
l'accesso è obbligatorio presentarsi con la 
tessera sanitaria (peri cittadini residenti o 
proprietari di seconda casa non residenti) o 
con l’ecotessera (ditte o aziende). 


INTERVENTO CASA 


na sola agionda 
& CUL affida re i tuoi lavori 


RIPARAZIONI & MANUTENZIONI 


* Montaggio e modifica mobili 
e Manutenzione serramenti 

* Tinteggiature interne 

* Piccoli lavori edili 

* Ristrutturazioni 

* Opere esterne e scavi 

* Elettricista 

* Piastrellista 

* Riparazioni idrauliche 

* Rifacimento bagni 

* Manutenzione aree verdi 

e Carpenteria leggera 

* Servizi per privati e imprese 


Intervento casa 
Sedegliano (UD) * e-mail: stefano.venier.83@gmail.com 


L. Turoldo 3280219919 - S. Venier 3395033551 


Pavia di Udine, 
caffè con gli artisti 


na mostra al mese con opere esposte nella 
sede municipale, nata dal desiderio di av- 
vicinare all'arte i concittadini in un luogo 
pubblico. È dal 2013 che a Pavia di Udine 
l’Amministrazione comunale propone 
la rassegna «Municipium» che ora, grazie al- 
l’idea di Elena Fabbro, vicesindaco e assessore 
alla Cultura, si arricchisce di una nuova ini- 
ziativa. Prende, infatti, ilvia sabato 8 febbraio 
«Il caffè con gli artisti», un'occasione per tutti 
gli appassionati di conversare con i protagonisti 
delle esposizioni, accompagnati nel «dialogo» 
da Vito Sutto, coordinatore di «Municipium». 
L'appuntamento è in sala consiliare (la sede 
municipale è a Lauzacco, in piazza Julia, 1), 
a partire dalle 10. «Sarà l'occasione — spiega 
Fabbro — per capire cosa ha guidato l'artista a 
scegliere determinati colori e forme, cosa l'ha 
ispirato e qual è il messaggio che vuol trasmet- 
tere attraverso la sua creazione, il tutto in ma- 
niera informale, davanti ad un caffè e grazie 
alla consulenza del professor Sutto, ideatore 
e curatore della rassegna fin dalla sua prima 
edizione». Si parte incontrando le artiste Cinzia 
Ronchi, con le sue sculture in ceramiche, e Da- 
niela Livotti, con i suoi dipinti. Sabato 4 aprile 
(sempre alle 10, in sala consiliare) il caffè si 
potrà «gustare» con Santos Analco, mentre il 
6 giugno l'artista con cui si potrà dialogare è 
Marino Salvador. In municipio i visitatori 
avranno anche l'occasione di ammirare le ope- 
re vincitrici del Concorso di pittura «Ex tem- 
pore», rassegna che da 40 anni è promossa 
dall’Associazione Lumignacco. La mostra «Mu- 
nicipium» si può visitare durante gli orari di 
apertura della biblioteca (martedì, giovedì e 
venerdì dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18; 
sabato dalle 9.30 alle 12.30), con accesso gra- 
tuito. 
Monika Pascolo 
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AIUTACI 
AD AIUTARE 


Il Sogit sezione di Grado (GO) 
effettua trasporti sanitari in Italia ed all estero 
anche con personale specializzato 
(medici ed infermieri) 
assistenze sanitarie a Manifestazioni di vario genere 
Tel. 334.6282903 
335.6559397 / 392.4170064 


Dona il tuo 
al SOGIT sezione di Grado 


C Lal F. 
Grazie di cuote a quanti lo faranno 
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La rassegna permanente 
è stata realizzata 
dall’Associazione 

«Par no dimenteà» 


veva un sogno la poliedrica 
Anita Salvador, presidente 
dell'Associazione culturale «Par 
no dismenteà» di Rivignano 
Teor. Lei, che si definisce «una 
semplice contadina» - riuscendo 
però nel tempo a pubblicare più di un 
libro dedicato alla storia del suo paese 
natale (Rivignano) e della sua famiglia 
—, da anni sta accantonando attrezzi 
agricoli, mobili e oggetti del passato. 
Un progetto di salvaguardia nel quale 
è riuscita a coinvolgere l'intera associa- 
zione tanto che da dicembre, dopo 
anni di impegno e un lungo e punti- 
glioso lavoro di raccolta, è nata a Pa- 
radiso, frazione del Comune di Poce- 
nia, l'esposizione permanente «Vita e 
civiltà contadina friulana», ospitata alla 
frasca Paradis, all'interno di un vecchio 
granaio. 
«Lobiettivo è non dimenticare il nostro 
passato — ha raccontato Salvador a Ra- 
dio Spazio “La voce del Friuli” —, valo- 
rizzando quella che è l'essenza dell’ani- 
ma friulana e ricordando ciò che hanno 
fatto i nostri avi che, con semplicità, 
hanno portato avanti il nostro Friuli 
anche in condizioni di estrema pover- 
tà». 
Attraverso gli oggetti in esposizione — 
ciascuna sezione è dedicata ai luoghi 
che caratterizzavano la tipica casa friu- 


Paradiso, una mostra 
«racconta» la civiltà contadina 


Una delle sezioni della rassegna allestita negli spazi della frasca Paradiis 


lana - il visitatore «entra» in contatto 
con quella che era la vita di allora, pas- 
sando dalla cucina alla camera da letto, 
dalla stalla alla scuola, il tutto allestito 
fin nei minimi particolari, grazie a una 
vastità di oggetti recuperati nell'area 
della Bassa Friulana. «Ancora oggi - 
spiega la presidente del sodalizio - c'è 
chi mi chiama perché vuol disfarsi di 
vecchi mobili oppure attrezzi abban- 
donati in soffitta o in cantina. Eio non 
dico mai di no, sono tutte cose mera- 
vigliose». In esposizione, ammette 
l’ideatrice, c'è una minima parte del- 
l'immenso patrimonio raccolto fino a 
oggi. «Ciò che serviva al tempo, quando 
tutto veniva fatto a mano» ha consen- 
tito anche di «ricostruire» momenti del 
passato quali la vendemmia, il lavoro 


nche il Consorzio di 
Bonifica Pianura friulana 
aderisce al progetto 
“Plastic free”, seguendo le 
linee guida del Parlamento 
Europeo, per ridurre 
l'incidenza di prodotti plastici 
sull'ambiente. L'azione di 
prevenzione partirà dagli uffici e 
dalle sedi consortili, con 
l'adozione di buone prassi 
“ecologiche” che 
sensibilizzeranno dipendenti e i 
consorziati verso scelte 
ambientali consapevoli e virtuose, 
fino a giungere una graduale e 
costante riduzione di produzione 
di rifiuti plastici, in particolare di 
plastiche monouso. 
«Ci si attiverà per eliminare, il più 
possibile, i prodotti plastici dagli 
uffici e altre sedi consortili, 


Il Consorzio bonifica 
dice no alla plastica 


dando mandato ai responsabili di 
settore di interrompere gli 
acquisti in materiale plastico 
“vergine”, privilegiando altri 
materiali o utilizzando plastica 
riciclata - annuncia la presidente 
Rosanna Clocchiatti —. La plastica 
monouso, attualmente utilizzata 
per l'erogazione d'acqua dai 
boccioni, sarà sostituita da 
bicchieri di plastica riciclabile. Si 
attiverà, infine, una strategia di 
informazione e sensibilizzazione 
sul tema rivolta ai dipendenti e ai 
consorziati». 

La criticità resta, comunque, 
l'ingente quantità di rifiuti, per lo 
più plastici, rinvenuta durante gli 
interventi di manutenzione; 
immondizie che il Consorzio 
raccoglie, conferendole poi negli 
appositi siti. «Le operazioni di 


MI «Stare con Dio è tanta roba», è il titolo 
dell'incontro che si terrà venerdì 6 febbraio, alle 
20.30, nell’auditorium San Zorz a San Giorgio di { 
Nogaro. La serata si inserisce fra gli 
appuntamenti che ogni anno il gruppo “Dentro 
io sono abile” in collaborazione con la Pastorale 
Giovanile delle Collaborazione Pastorali di San , 
Giorgio di Nogaro e Torviscosa, dedica, sempre a febbraio, a testimonianze 
con persone disabili o vicine alla disabilità. Quest'anno la scelta è caduta 
sulle diverse abilità interiori, e quindi su Matteo Bergamelli (nella foto), un 
ragazzo abile che è in grado di testimoniare l'amore per Dio condividendo 
la sua esperienza utilizzando i canali social. L'incontro è aperto a tutti. 


SAN GIORGIO. Incontro con 
Matteo Bergamelli, pellegrino social 


nei campi, l'allevamento dei bachi da 
seta, la lavanderia. 
L'allestimento è durato anni, ammette 
Salvador, anche perché non è stato 
facile trovare un'ambientazione ideale 
per “raccontare” questo pezzo di storia 
friulana. Anche questo è un modo «par 
no dismenteà-per non dimenticare», 
l'obiettivo che sta alla base dell'asso- 
ciazione nata su suggestione dell'ono- 
revole Maria Santa Piccoli (originaria 
di Mereto di Tomba, dove era nata nel 
1933, è morta nel 2018), da sempre 
promotrice convinta dell'emancipa- 
zione delle donne contadine friulane. 
La mostra (con la guida di alcuni vo- 
lontari) si può vistare al sabato e alla 
domenica dalle 10 alle 13. 

Monika Pascolo 


Negli uffici basta bicchieri monouso 


recupero e smaltimento dei rifiuti 
presenti nei canali consortili — 
commenta Clocchiatti -, oltre ad 
essere costose, rallentano i lavori 
programmati per migliorare lo 
scorrimento delle acque. Gli 
oggetti che si accumulano lungo 
le sponde e in alveo, in caso di 
eventi meteorologici estremi, 
possono trasformarsi in ostacoli 
improvvisi e contribuire al 
collasso del sistema idraulico». 


LIGNANO. Al Cine City 
Sgarbi con «Raffaello» 


MI Nell'ambito della 32 Stagione 
teatrale promossa a Lignano 
dall'Ente Regionale Teatrale 
insieme al Comune, giovedì 6 
febbraio, alle ore 20.45, al Cinema 
City arriva «Raffaello», spettacolo 
di e con Vittorio Sgarbi sul genio 
di cui quest'anno ricorrono le 
celebrazioni dal cinquecentenario 
della scomparsa. Le musiche sono 
eseguite dal vivo dal compositore 
Valentino Corvino. 
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MARANO/MUZZANA 
Fotografare la 
naura, Concorso 


nche quest'anno i Comuni di 
Marano Lagunare e Muzzana 
del Turgnano promuovo il 
concorso fotografico «Nature 
inPhoto», con l'obiettivo di 
creare un evento che metta al cen- 
tro dell'attenzione la fotografia 
naturalistica che, in questi ultimi 
anni, sta vivendo un momento 
fortunato grazie ad una maggiore 
coscienza alla salvaguardia am- 
bientale e alla digitalizzazione del- 
le immagini. La «gara» è aperta a 
tutti (appassionati e professionisti 
di ogni nazionalità), senza limiti 
geografici per le immagini. Sono 
previste tre categorie: Wildlife, Il 
popolo alato e Paesaggio naturale. 
Le opere, insieme alla scheda di 
partecipazione, vanno consegnate 
entro le ore 24 del 15 marzo. Sono 
previsti premi in denaro ai primi 
tre classificati di ogni sezione. Per 
ulteriori informazioni: www.na- 
tureinphoto.com (è richiesta una 
quota di partecipazione di 15 eu- 
ro, quale rimborso spese). 


ZO 


Motizie flash 


LATISANA. |ncontro 
“Conoscenza in comune” 


BI Listituto Mattei di Latisana 
dialoga con la comunità grazie 
all'iniziativa «Conoscenza in 
Comune». Un primo incontro è 
previsto mercoledì 5 febbraio, 
alle 18, al centro polifunzionale. 
Si parlerà del tema «Comunicare 
la svolta energetica tedesca. 
Alcune parole chiave», con 
Federico Collaoni. Ingresso 
libero. 


LATISANA. Lotà 
del racconto in biblioteca 


mu Prosegue in biblioteca a 
Latisana «L'ora del racconto» 
dedicata ai bambini dai 3 ai 6 
anni. Martedì 11 febbraio, alle 
17, è prevista una lettura con 
musica. La partecipazione è 
gratuita (0431 525181). 


LIGNANO. Lavori 
sul Lungomare, si riparte 


E Ripartono i lavori del 
Lungomare Trieste a Lignano 
dopo lo stop avvenuto ad agosto 
a causa della presentazione di 
concordato preventivo da parte 
della ditta realizzatrice del 
progetto. Il ritardo porterà alla 
realizzazione dell'opera entro la 
stagione balneare del 2021. 


Ordine del Santo Sepolcro, 


lei 
SÉ 


incontro a Latisana 


li appartenenti alla Delegazione di Udine dei Cavalieri e Dame del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme, guidati da Giuseppe Deboni, si sono 
riuniti per dare inizio alle attività 2020 a Latisana, nella chiesa di San 
Antonio, ospiti del parroco mons. Carlo Fant. Alla celebrazione, che 
ha previsto una meditazione di don Maurizio Peressutti sui valori e 
fondamenti dell'Ordine che, da secoli, sostiene ed incoraggia i cristiani 
perseguitati, specialmente in Terra Santa —, erano presenti anche il Preside 
per il Fvg, Comm. Felice Prencipe oltre ad aderenti dell'Ordine di tutta la 
regione. A seguire il Cav. Giovanni Toniatti ha ospitato tutti i partecipanti 


nella sua casa d'arte a Latisana. 


PALAZZOLO. | libri 
arrivano a casa 


MI Prosegue a Palazzolo dello 
Stella l'iniziativa «Mi porti un 
libro?», servizio gratuito di 
prestito a domicilio di libri e dvd 
per chi non può recarsi in 
biblioteca, promosso 
dall'Amministrazione in 
collaborazione con l'Associazione 
Anteas. Il servizio è effettuato al 
lunedì. Per prenotazioni: biblio- 
teca@comune.palazzolodello- 
stella.ud.it e 0431-588421. 


RIVIGNANO TEOR. 
Letture per bambini 


MD Nell'ambito di «Scintille. 
Dietro a ogni uomo c'è un 
bambino», giovedì 13 febbraio, 
alle ore 16.30, nella Biblioteca di 
Teor ci saranno letture per 
bambini, a cura Tomàs 
dell'Associazione Damatrà. 
L'attività rientra nel Progetto 
«Abitanti di storie», organizzata 
dal Sistema Bibliotecario InBiblio. 
L'ingresso è libero, senza necessità 
di prenotazione. 
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LA VITA CATTOLICA 


VERSO TOKYO. 1 nuotatore udinese, quattro volte campione italiano 
e detentore del record nazionale nel dorso, punta al pass per il Giappone 


Matteo Restivo, il quasi medico 
che sogna le Olimpiadi 


encomiabile chi si sforza tanto senza 
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Rprtoazione per l’acqua dice 
di averla dentro fin da 
quando era piccolo. 
«Prima ancora di 
camminare, in spiaggia 
gattonavo senza timore verso il 
mare. Non riuscivo a resistere al 
richiamo dell'acqua». Già a tre anni 
Matteo Restivo, classe 1994, 
udinese, era in vasca alla piscina 
Tomadini di Udine per i primi corsi 
di avviamento alla sport. Da allora 
quelle corsie non le ha più 
abbandonate. Fin da bambino è 
cresciuto agonisticamente nelle fila 
di quella che è l'attuale Cus Udine 
Nuoto. Oggi è tesserato con il 
Centro sportivo Carabinieri e la Rari 
Nantes Florentia. Nel 2014 si è 
trasferito per studio dalla sua città 
natale a Firenze, dove frequenta il 
sesto anno della Facoltà di 
Medicina. Nel frattempo, nel 2017 è 
arrivato il primo titolo italiano sui 
200 metri dorso e il record 
nazionale. Oggi la sua bacheca 
«racconta» che Matteo è quattro 
volte campione italiano assoluto, 
che ha portato a casa due medaglie 
di bronzo dagli Europei del 2018 a 
Glasgow nel Regno Unito - nei 200 
dorso e nella staffetta 4x100 —, e che 
ai Mondiali coreani di Gwangju di 


luglio 2019 è riuscito a raggiungere 
la semifinale. 

E pensare che avevi anche preso 
in considerazione l’idea di 
smettere di nuotare, una volta 
iniziata l'università? 

«Il mio sogno allora come oggi è 
diventare medico. Pensavo di non 
riuscire a gestire il doppio 
impegno». 

Invece... 

«I risultati nello sport sono sempre 
stati abbastanza lineari, ma in 
crescendo. Lo stesso nello studio. 
Così non ho dovuto rinunciare né ai 
libri né alle vasche». 

Ma quanto è faticoso riuscire ad 
essere nello stesso tempo un 
buon studente di medicina e un 
nuotatore ad altissimo livello? 
«Per assurdo è più difficile essere un 
atleta agonista che non ha grossi 
risultati. Fino a un paio d'anni fa i 
miei sforzi interessavano solo me, 
chi mi segue, la mia famiglia, gli 
amici. Invece, quando vinci e assumi 
una dimensione internazionale 
aumentano di molto le aspettative 
di tutti quelli che hai attorno, ma 
cresce anche l'entusiasmo. Questo ti 
aiuta ad avere una marcia in più nel 
riuscire a conciliare tutti gli impegni. 
Sono sicuro che rispetto a me sia più 


avere risultati». 

Restano i tanti impegni da 
incastrare, però? 

«Fino all'anno scorso il mio tempo 
era diviso a metà tra l'essere studente 
e l'essere atleta. Quest'anno, con 
l'impegno estivo da acciuffare, ho 
dovuto rivedere la percentuale e le 
mie giornate sono... (sorride) un po' 
più rilassate di quello che erano. 
Studio meno, dalle 4 alle 5 ore al 
giorno, prima le ore erano anche 8. 
Il resto del tempo lo passo ad 
allenarmi. Darò qualche esame in 
meno, grazie ad una particolare 
concessione dell'Università, perché 
mi auguro che questo sia l'anno più 
importante della mia carriera 
sportiva...» 

Dietro l'angolo c'è Tokyo 2020, 
le Olimpiadi, il sogno di ogni 
atleta. Anche di Matteo? 

«Non dico niente... Dico solo che 
per garantirmi la qualificazione 
dovrò fare un ottimo tempo ai 
prossimi Campionati italiani in 
programma dal 17 al 21 marzo a 
Riccione. Se non dovesse andare 
bene avrò altre due possibilità a 
giugno: il trofeo Settecolli di Roma e 
gli Europei». 

Non diciamo niente... Ma il 


TRI 


Matteo Restivo, classe 1994, è tesserato con il Centro Sportivo Carabinieri 


tempo richiesto è alla tua 
portata? 

«Ho la fortuna di avere in bacheca il 
record italiano della mia specialità e 
il tempo limite stabilito dalla 
Federazione è più alto. Si tratta 
dunque di tornare a nuotare come 
ho già fatto in stagione e la mia 
preparazione è mirata proprio 
all'appuntamento di marzo che 
servirà a selezionare la gran parte 
della nazionale italiana che partirà 
per Tokyo». 

Cosa del tuo essere friulano ti 
sei portato a Firenze e porti ogni 
giorno quando entri in vasca? 
«Sicuramente lo stereotipo che ci 
descrive: l'essere molto dediti al 
lavoro e al sacrificio. È una delle mie 
caratteristiche, insieme a un po' di 
talento. Ma se non sei pronto al 
sacrificio, non è automatico che i 
risultati arrivino. So bene che ci 
sono atleti fisicamente più dotati di 
me, non sono alto come loro. Ma 
ho la certezza che non sono tanti 
quelli che lavorano duro quanto 
me». 


Cosa ti manca del Friuli? 
«Sicuramente la famiglia e gli amici 
d'infanzia con cui sono cresciuto. E 
poi mi manca parecchio la natura. 
Anche se sono un “cittadino”, amo 
tutto quello che c'è attorno a Udine, 
la natura, le colline, i boschi. Con i 
miei amici amavo andare a 
camminare e a pescare. E questo mi 
manca parecchio». 
In che corsia ti vedi in futuro? 
Della piscina o di un ospedale? 
«Visto il crescere dei risultati sportivi 
negli ultimi anni, spero che le due 
corsie restino appaiate. Non mi 
dispiacerebbe rimanere nel mondo 
dello sport come medico. Mi 
consentirebbe di non chiudere mai 
il capitolo col nuoto». 
Da piccolo cosa sognava di fare 
Matteo? 
«Ho sempre sognato le Olimpiadi. E 
fare l'avvocato che nuota. Poi è 
emersa la passione per le materie 
scientifiche. E ora voglio fare il 
medico che nuota e... non lo dico 
per scaramanzia». 

Monika Pascolo 


Ginnastica ritmica 
Asu, ottimo esordio 
nel campionato A1 


È ricominciato il cammino in Serie A1 di 
ginnastica ritmica per le farfalle 
dell’Associazione Sportiva Udinese. A 
Fabriano, in occasione della prima 
giornata di gare disputata il 1° febbraio, le 
ragazze del team friulano sono riuscite a 
piazzarsi al secondo posto nonostante i 
pronostici contrari. Davanti a loro 
solamente le padrone di casa della Faber. 


— è stato il commento di Spela Dragas, 
allenatrice, insieme a Magda Pigano, 
dell’Asu —. Eravamo gli unici senza il 


così come squadra e regole. Nessuno ha 
puntato su di noi, invece le ragazze sono 
scese in pedana agguerrite». Alexandra 
Agiurgiuculese, Tara Dragas e Isabel 
Tavano si sono dunque fatte valere 


quasi tutte le prove disputate. 


OLIMPIADI. Il presidente 
del Coni Malagò a Lignano 


MI Venerdì 14 febbraio, il presidente del Coni, 


Giovanni Malagò, sarà protagonista di un 
incontro ospitato al «Bella Italia Efa Village» di 
Lignano Sabbiadoro. A partire dalle 14,30 si 
parlerà della preparazione sportiva ed 
organizzativa della delegazione italiana che 
sarà alle Olimpiadi di Tokyo. 
All'appuntamento friulano saranno presenti 


anche alcuni atleti chiamati a competere nella 


manifestazione a cinque cerchi in programma 
dal 24 luglio al 9 agosto, oltre ad alcuni 
campioni olimpici. L'incontro è promosso dal 
Coni Fvg e dal «Bella Italia Efa Village». 


«Le atlete hanno superato ogni aspettativa 


prestito straniero, il programma era nuovo, 


trovando il miglior punteggio personale in 
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UDINESE CALCIO 
Friulani spreconi 


a squadra pia- 
ce. Se solo 
sciupasse me- 
no! 

Sembra incre- 
dibile, ma forse è 
vero: in tre scon- 
fitte consecutive 
di campionato, 
l'Udinese ha tro- 
vato se stessa, ac- 
quisendo un'identità chiara, seppur dotata 
di alcuni difetti. Da tempo infatti la compa- 
gine friulana non esprimeva un gioco tanto 
brioso, esaltato grazie alle doti dei singoli 
elementi al servizio di mister Luca Gotti. Ken 
Sema salta l'uomo quasi questo fosse una 
corda; Mandragora in mediana amministra 
la sua piccola impresa di recupero palloni; 
Bram «olandese volante» Nuytinck, dall'alto 
del suo metro e novanta, svetta e ad ogni in- 
cornata fa ricredere chi, l'estate scorsa, l'aveva 
relegato ai margini del progetto bianconero. 
De Paul crea, Fofana (nella foto) sgroppa, e 
via dicendo. Se tuttavia la squadra si trova 
ancora soltanto a otto punti dalla zona re- 
trocessione - il Genoa, terzultimo, viaggia 
a 16 punti mentre l'Udinese ne ha 24 -, la 
ragione va ricercata nelle lacune emerse dai 
match giocati con Milan, Parma e Inter. Pri- 
ma fra tutte quella mortale imprecisione 
negli ultimi metri. Quei tiri sghembi, troppo 
deboli, sfilati a lato. Ma anche quelle azioni 
evaporate per un nonnulla. Innocue per gli 
avversari spinti così a un più agevole successo. 
Ebbene, alla vigilia della sfida salvezza in 
casa del Brescia di domenica 9 febbraio — 
calcio d'inizio alle ore 15 — sarà fondamen- 
tale per le Zebrette invertire questa tendenza 
divenuta pericolosamente fisiologica. 

Simone Narduzzi 
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GARANTITI CONTRATTUALMENTE 


* I lavori inizieranno e finiranno quando sono programmati, 
nessun slittamento inatteso 

* | costi rimarranno invariati 

* Basta preventivi che lievitano a dismisura !! 

* Estensione di garanzia oltre a quella garantita di legge 
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UL concerto DI CHITARRA con 


ANTOINE BOYER 


alla Scuola di Musica di Passons 
Sabato SABATO 22 FEBBRAIO 2020 
22 fe b b ralo dalle ore 15.00 alle ore 18.00 


2020 


ore 271.00 


Auditorium comunale "E. Venier DÌ D) 
Pasian di Prato (UD DE : 
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INFO E ISCRIZIONI ONLINE SU 
www.bandapassons.it 
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chi e sport per tutta la famiglia. Alle 


Sagra di San Biagio 

Fino a domenica 9 febbraio: 
tradizionale sagra dove tra l'altro 
trovare ottimi piatti della tradizione 
friulana, primo fra tutti la brovada e 
musetto, da assaggiare 
comodamente all'interno di tendoni 
riscaldati. Inoltre, ogni giorno, musica 
dal vivo, eventi e tanto divertimento. 
Sabato 8 apertura dei festeggiamenti 
alle ore 18, mentre domenica 19 la 
giornata inizierà alle ore 11.30 e 
proseguirà fino alle ore 21.30, quando 
ci sarà l'estrazione della Lotteria di 
San Biagio. 


Purcit in ostarie 

Fino a domenica 9 febbraio: 20? edizio- 
ne della manifestazione per la ricor- 
renza di San Biagio. La sagra esalta 
una delle tradizioni diffuse in regione, 
la norcineria, senza dimenticare altre 


ore 14.30, festa di carnevale per le vie 
del paese e spettacolo di magia alle 
ore 15.45, con premiazioni per il 
gruppo più numeroso, più divertente 
e per la maschera più originale alle 
ore 8. 


Corso di intaglio maschere 

Giovedì 4 febbraio: dalle ore 17.30 alle 
ore 19.30, corso di intaglio maschere 
con lo scultore saurano Hermann Plo- 
zer, per imparare l’arte del taglio del 
legno e realizzare la propria personale 
maschera. Per informazioni chiamare 
il 335/6856621. 


Sciando sotto le stelle 

Venerdì 5 febbraio: per tutti gli amanti 
degli sci, dalle ore 18 le piste di fondo 
saranno aperte anche in notturna per 
vivere l'emozione della montagna di 
notte. 


eccellenze del territorio come il vino e 
il formaggio. Tanto buon cibo da as- 


saggiare in compagnia, buona musica 
dal vivo e diversi eventi garantiranno 
momenti di verace divertimento. Gio- 
vedì 6, serata dedicata alle degusta- 
zioni di prodotti locali, mentre sabato 
8, alle ore 16, lezioni di cucina tenute 
da giovani cuochi. Giornata conclusi- 
va domenica 9 che inizierà alle ore 10 
con la dimostrazione dell’arte norci- 
na, raduno d'auto d'epoca e tanti gio- 


Festa di San Biagio 

Da venerdì 7 a domenica 9 febbraio: 
grande sagra che quest'anno sarà 
ospitata, a differenza degli altri anni, 
presso il capannone riscaldato sul 
campo sportivo. Ottimo cibo, ottimi 
vini, tanta musica dal vivo ed eventi 
scandiranno il fine settimana. 
Partenza venerdì 7, alle ore 18, con 
l'apertura dei chioschi e aperitivo di 


benvenuto. Sabato 8 giornata 
dedicata ai giochi con i tornei di 
calcio balilla a coppie e di briscola con 
ricchi premi gastronomici. Domenica 
9, Santa Messa solenne alle ore 14.30, 
con a seguire processione per le vie 
del paese e concerto degli 
Scampanotadors furlans. Gran finale 
alle ore 19 con l'estrazione della 
lotteria. Per partecipare ai tornei 
chiamare il 334/3184309. 


Festeggiamenti di San Valentino 
Da venerdì 7 a domenica 16 febbraio: 


tipica sagra paesana organizzata dalla 
borgata di Godo e dedicata al 
protettore degli innamorati. Oltre a 
chioschi gastronomici, che offriranno 
piatti locali invernali, e musica dal 
vivo, tanti eventi animeranno i giorni 
di festa, come il concorso di poesie, la 
marcialonga, quiz a squadre e la 
mega pesca gastronomica. 


Purcit Party 
Sabato 8 febbraio: ottimo cibo, vino e 


tanta musica per una giornata da 
passare in compagnia divertendosi. 
Con la quota d’ingresso si potrà 
mangiare quanto si vuole da 
mezzogiorno ad oltranza 
comodamente seduti sotto un 
tendone riscaldato, immersi nel 
profumo di mille sapori gastronomici. 
Inoltre per tutto il giorno ci sarà 
musica dal vivo. 


Snowtennis 
Sabato 8 febbraio: primo e unico torneo 


al mondo di tennis sulla neve. Su un 
campo che ricorda quello di tennis da 
spiaggia e con regole simili, questa 
variante sulla neve è facile ed 
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accessibile a tutti, in quanto di rapido 
apprendimento. Un'occasione per 
passare una giornata diversa dalle 
altre immersi nella montagna. Per 
tutta la giornata presso la base della 
pista Cimacuta. 


Maialata 
Sabato 8 febbraio: 10° edizione di 


quest'evento dedicato agli 
appassionati della carne e al sano 
divertimento. Dalle ore 14, e fino ad 
esaurimento scorte, tanto buon cibo 
con menù ad offerta libera e musica, 
il tutto sotto un tendone riscaldato. 
Dalle ore 17 gara di briscola con 
rientro e ricchi premi gastronomici. 


Festa di San Valentino 
Domenica 9 febbraio: tradizionale festa 


organizzata dal Gruppo Storico 
Canussio, vede in programma la 
partenza alle ore 9 con l'apertura del 
mercatino dove trovare stand e 
bancarelle di artisti e hobbisti che 
proporranno le loro opere fatte a 
mano. A seguire, alle ore 15, partenza 
del corteo con la Reliquia del braccio 
di San Valentino, accompagnato da 
armigeri, tamburellatori e nobili. Alle 
ore 16.15 concerto di campane a cura 
degli Scampanotadors Furlans e 
tamburi da guerra medievali. 


Carnevale di Sappada 2020 — 
Da domenica 9 a martedì 25 febbraio: 


nei giorni di festa si rivivranno le 
tradizioni locali, con protagoniste 
assolute le maschere in legno, 
realizzate dagli artigiani locali e 
spesso tramandate di padre in figlio, 
usate dagli abitanti del paese per 


[i] 


DIVANI CLASSICI E DI DESIGN 
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camuffarsi. Ogni domenica sarà 
dedicata ad una delle tre categorie 
dell'antica società di Sappada: i 
poveri, i contadini ed i signori, fatte 
rivivere dagli abitanti del paese 
attraverso le maschere, rievocazioni 
storiche e piatti gastronomici 
proposti nei chioschi. Sarà inoltre 
presente il Rollàte: questa maschera 
in legno rappresenta un uomo 
baffuto ed il suo costume consiste in 
una veste con cappuccio in pelliccia 
scura ed ampi calzoni a righe. Il 
Rollàte porta in vita un cinturone con 
dei grandi campanacci in bronzo 
(rolln, da cui il nome) e brandisce una 
scopa con la quale spaventa i 
bambini. Nella giornata di martedì 
grasso il 25 febbraio grande sfilata 
sugli sci in maschera. 


Oggetti e cose d'altri tempi 
Lunedì 10 febbraio: mercatino 


RSELLA 


DIVANI ARTIGIAMALMENTE COMODI 


www.divaniursella.it 


dell'usato e dell'antiquariato, con più 
di 40 espositori provenienti da tutto il 
Triveneto, che offriranno un'ampia 
scelta di articoli dai libri, ai 
francobolli, all'oggettistica vintage ed 
artistica. Apertura alle ore 9 nella 
zona pedonale di Borgo Aquileia. 


www.sagrenordest.it 
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DITELO VOI 


II dopo Emilia Romagna 
la politica friul 


Caro Direttore, 
credo non vadano 
archiviati in fretta gli esiti 
delle elezioni nella vicina 
Emilia Romagna, specie se 
letti con l'illuminazione 
che proviene anche dai 
dati della Calabria. La Lega 
ha avuto un indubbio 
successo: il fatto di non 
aver guadagnato il posto di 
governatore (nel caso: di 
governatrice) non toglie 
nulla al risultato 
brillantissimo raccolto 
dalla formazione di 
Salvini. Che va 
riconosciuto proprio nel 
momento in cui si deve 
prendere atto che, da una 
parte, la significativa 
percentuale dei consensi è 
stata guadagnata da 
un'azione pancia-a-terra 
condotta per mesi dal 
leader maximo 
difficilmente replicabile, 
dall'altra che il tetto 
raggiunto appare a sua 
volta come il massimo dei 
risultati possibili per 
quella formazione. Il 
centro destra in Emilia 
Romagna potrà in futuro 
aspirare di vincere se oltre 
alla Lega, insieme ad essa e 
come sua alleata, si 
presenterà una formazione 
centrista che copra Salvini 
sul fianco moderato, di 
equilibrio costituzionale. 
Ecco perché ha un senso 
l'immediato interrogarsi 
che si è sviluppato anche 
localmente, in Friuli- 
Venezia Giulia: gli ex di 
Forza Italia, i seguaci di 
Saro, e quelli rimasti in 
Progetto FVG devono 
guardarsi negli occhi e 
interrogarsi seriamente, 
mettendo fine agli 
individualismi, alle 
manovre autodistruttive, 
agli incantamenti 
impacciati. C'è bisogno, 
obiettivamente parlando, 
di una forza che sia 
robustamente parte del 
centro destra 
rappresentando con 
autonomia di pensiero e di 
proposta il centro, e per 
questo non servile con la 
Lega (vedi Bini) né in 
perenne tentazione di fuga 
verso altri lidi (ad esempio 
Renzi, vedi oggi Saro). 
Riusciranno a farlo i nostri 
eroi? Solo un sussulto 
condiviso e solo l'innesto 
di esponenti nuovi di testa 
potranno dar successo 
all'impresa. 

Sebastiano Cinel 

Udine 


BM Referendum del 29/3 
non facciamoci fregare 


Caro Direttore, 

per il referendum 
costituzionale relativo al 
taglio dei seggi 
parlamentari si vota il 29 
marzo 2020 e 
naturalmente i giornali 
non ne parlano (la notizia 
è sicura: pubblicata in 
Gazzetta ufficiale del 29 
gennaio 2020); non c'è 
quorum costitutivo: il 


risultato sarà in ogni caso 
efficace, 
indipendentemente 
dall'affluenza anche se 
bassa o persino bassissima; 
quando vennero fissati i 
seggi parlamentari in 
Costituzione il corpo 
elettorale aveva circa 
quaranta milioni di 
cittadini e visto che adesso 
sfiora i sessanta milioni di 
elettori per conservare lo 
stesso tasso di 
rappresentatività politica 
ed elettorale dovrebbero 
aumentare e non certo 
diminuire i seggi di un 
terzo (anzi di più: 37%) 
tra l'altro per un 
insignificante risparmio 
dello 0,007% sul bilancio 
statale; la nostra Regione 
Autonoma Friuli - Venezia 
Giulia (nonostante risulti 
geograficamente duale e 
quadrilingue) senza tema 
di smentita sarebbe tra 
quelle maggiormente 
penalizzate qualora 
entrasse in vigore questo 
pericolosissimo taglio 
lineare della 
rappresentanza politica dei 
cittadini. Meno 
parlamentari ci saranno e 
più sarà facile 
condizionarli e pilotarli 
annullando il ruolo del 
Parlamento. Il sistema 
democratico è a rischio 
(non solamente a livello di 
forma di governo). 
L'autonomia regionale 
speciale (lo statuto 
speciale dipende dal 
Parlamento) è a rischio; 
qualora vincesse il sì, si 
aprirebbero scenari 
imponderabili e 
irreversibili; io non 
ragiono con la pancia, e 
non mi faccio fregare, nel 
dubbio meglio essere 
cauti: per precauzione io 
voto no (come il 4 
dicembre 2016). 

Avv. Luca Campanotto 

Rivignano-Teor 


MiSorpresa tra gli ospiti 
in visita ad H 


Egregio Direttore, 
Renzo Tondo (ex 
presidente di questa strana 
regione) qualche anno fa 
dichiarò solennemente di 
non rinnegare il partito 
socialista ma di ripudiare 
il "craxismo". 
Affermazione che 
evidentemente nessuno gli 
ha estorto, ma che lui ha 
ritenuto importante offrire 
al corpo elettorale. Ebbene, 
così, per trasparenza nei 
riguardi dei cittadini, ci 
potrebbe egli spiegare 
cos'è andato a fare l'altro 
giorno presso la tomba di 
Craxi? A onorare la sua 
memoria, a rimpiangerlo, 
o che altro? 

Francesco Santo Giavon 

Udine 


MiCementare le rogge? 


Cattivo affare 
Caro Direttore, 
sono stati recentemente 
conclusi in Comune di 
Reana del Rojale da parte 
del Consorzio di Bonifica 


Pianura Friulana i lavori di 
riassetto spondale e del 
fondo del “Canale 
principale”, ovvero del 
primo tratto congiunto 
delle rogge di Udine e di 
Palma, i millenari canali 
che attraversano la città di 
Udine e che poi si 
dirigono rispettivamente 
nelle bassure a sud di 
Mortegliano la prima e nel 
fossato di Palmanova la 
seconda. Da Zompitta a 
Valle di Reana le sponde e 
il fondale sono state 
cementificate in maniera 
sbagliata e violenta, 
distruggendo l'importante 
habitat acquatico della 
zona, ammirato anche da 
centinaia di amanti della 
natura che transitano 
specie nel fine settimana 
lungo l'attigua pista 
ciclabile. Infatti il predetto 
Consorzio per ovviare alle 
perdite idriche ha 
realizzato sponde artificiali 
inclinate in cemento ma 
prive di piccoli “scalini” di 
rimonta per i selvatici che 
accidentalmente cadono 
nella corrente e che così 
sono destinati a fare una 
brutta fine. Di fatto la 
cementificazione ha 
devastato il fondale e le 
rive naturali del canale con 
il loro originario habitat 
acquatico rimasto naturale 
per mille anni e costituito 
dalla flora idrofila e dal 
benthos, deturpando e 
banalizzando così l'intero 
ambiente roiale. Alcuni 
osservatori del luogo 
affermano anche che dopo 
i lavori la forza della 
corrente della roggia, pur 
di poco, sia aumentata. Se 
è vero che questi antichi 
canali presentano perdite 
d’acqua nelle sponde e nei 
fondali ricavati nel terreno 
naturale, e quindi si rende 
opportuno un qualche 
tipo di 
impermeabilizzazione, è 
altrettanto vero che ciò 
doveva essere perseguito 
secondo criteri più 
moderni e rispettosi 
dell'ambiente e soprattutto 
garantire la salvaguardia 
prescritta dai decreti di 
tutela delle rogge quale 
patrimonio storico- 
ambientale emanati 


ancora nei lontani 1956 e 
1989. Purtroppo ad ogni 
intervento operato su 
queste strategiche quanto 
delicate canalizzazioni di 
origine medievale, pare 
che la Sovrintendenza si 
limiti a concedere al 
Consorzio un 
provvedimento “d'Ufficio” 
consistente 
nell'autorizzazione ad 
operare senza fare specifici 
sopralluoghi ed accurati 
accertamenti che 
preservino il grande 
patrimonio naturalistico e 
ambientale rappresentato 
da queste rogge volute 
ancora nell'XI secolo dai 
Patriarchi di Aquileia per 
lo sviluppo della città di 
Udine e dei territori del 
Friuli centrale compresi fra 
il Torre e il Cormor. Il 
destino delle antiche rogge 
udinesi sembra interessare 
poco anche al Comune di 
Reana del Rojale, che 
anziché tutelare a denti 
stretti il simbolo culturale 
della comunità rojalese 
costituito dal loro antico 
percorso e da cui trae il 
proprio nome, si perde a 
organizzare le solite banali 
occasioni pseudo-culturali 
“di consenso” tipiche di 
molte amministrazioni 
comunali friulane. 
Purtroppo bisogna anche 
registrare l'assenza 
dell'Assessorato 
all'Ambiente della regione, 
ora titolare della tutela dei 
canali. Inesistente è anche 
la presenza di molte 
associazioni ambientaliste 
sempre pronte a far parlare 
di sé per un'infiltrazione 
d'acqua in un palazzo 
storico abbandonato e 
pochissime volte a 
intraprendere anche dure 
lotte con certi Enti guidati 
da amministratori e tecnici 
evidentemente sprovvisti 
dell'indispensabile 
bagaglio formativo e della 
“dotazione culturale” 
(comprendente anche la 
consapevolezza storica, 
geografica, socio- 
ambientale e la sensibilità 
ecologica) che 
necessariamente dovrebbe 
coniugarsi con la loro 
“esperienza” idraulica. 
(lettera firmata) 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 
Zornadis di Memorie 
e di Ricuart 


di Duili Cuargnàl 


i 27 di zenàr si è 
celebrade la 
zornade de 
memorie de 
Shoah, ai 10 di 
fevràr si celebre la 
zornade dal ricuart 
des foibis. La prime 
si riferis al olocaust 
di 6 milions di 
ebreus fat dal 
nazisim di Hitler tai 
cjamps di distermini. 
Ma nol è di 
dismenteà che a a 
chei a son di zontà 
ancje àtris 11 milions di vitimis dal nazisim 
(contrariis politics, malàts di cjàf, disabii, rom e 
sinti, testemonis di Geova, slàfs, omosessuài...). La 
seconde si riferis ai 5-10 mîl sassinàts e butàts des 
foibis de bande dal esercit popolàr di liberazion 
jugoslàf tai agns 1943-1947. Pal plui a jerin talians 
che a vivevin in Istrie e Dalmazie. E dongje dai 
sassinàts ancje il ricuart dai 200-300 mîl obleàts a 
scjampà in profugance de Jugoslavie. Une tragjedie 
sucedude dongje di nò e che duncje chenti si 
cognosseve ancje prime di cheste zornade di 
celebrazion. Ma fùr di ca no si saveve par vie di un 
silenzi impontàt par tantis resons ideologjchis o di 
convenience politiche. 
Dòs liendis tragjchis de nestre storie dal Nùfcent. 
Dòs liendis difarentis par cont dai numars e ancje 
de metodologje doprade, ma compagnis te 
atrocitàt, te mancjance di ché che une volte si 
diseve umanitàt. 
Poben in chescj diis in consei regjonàl si son 
sconfrontàts chei che a volevin ricuardà la Shoah e 
mostrà solidarietàt a la senatrice Segre e chei che 
invezit a volevin une leg par cognossi la storie dai 
esiliàts de Jugoslavie. 
A ancjemò une volte a dividisi a son stàts chei di 
campe e chei di man drete. Sot vie simpri une fonde 
ideologiche che cjale lis liendis no par chel che a 
son stadis ma seont la proprie sensibilitàt o 
emotivitàt ideologiche. Dulà che dut, ancje i puars 
muarts, al ven strumentalizàt seont convenience 
partitiche. Al samee parfin dal impussibil rivà adore 
di resonà su lis robis cun tun voli clàr e libar, cence 
censure ma ancje cence fà violence ai fats. E achi nus 
ven tal cjàf Pozàs e il màgalici ta chèés malghis, ancje 
chel un ricuart di fevràr dal ‘45. Ancje chè pestadice 
platade e tasude par agns, par convenience politiche, 
une veretàt scuindude e vignude fùr planc planc e 
forsit nancje dute ancjemò. E ancje par ché si è 
dopràt il tamés de ideologje. 
Memorie e ricuart. No savìn parcé che a son stàts 
dopràts doi tiarmins par marcà une stesse volontàt 
di tignî amens. In aramaic memorie e ven dite 
“zikaron” e te Bibie no vùl dî dome tignî amens ma 
propit tornà a vivi tal presint un event sucedùt tal 
passàt. 
Par un esempli: la Pasche ebraiche e vîf come che al 
fos cumò la liberazion dal popul ebraic de sclavitàt 
dal Egjt fate di Diu . E cussì ancje i cristians a vivin 
tanche atuàl la cene pascàl fate di Crist un moment 
prime de sò passion. E né catolics o vivin tanche 
atuàl la presince di Crist te eucarestie. 
Cussì si vares di vivi sedi la memorie e sedi il ricuart. 
Vivi te atualitàt de vite di vuè il ripudi di ogni 
discriminazion e il ripudi di cualsisei violence in 
non di cualsisei presunzion di superioritàt. E par 
contrari vivi la vicinance di popui tanche une 
furtune e no une disgrazie. E nò in Friùl o varessin 
di jessi mestris in chest, ricuardant la nestre storie, la 
ereditàt di Aquilee e la convivence di milante secui 
jenfri furlans, todescs e slàfs. Dome cussì si po smirà 
di trasmeti a lis gnovis gjenerazions i valòrs che a 
zovin par cjessi un avignì di pàs, dulà che a ognidun 
j ven siguràt il rispiet pe sò dignitàt, pe sò culture, pe 
sò lenghe e la sò storie. 
Memorie e ricuart di tignî simpri di cont e lontan de 
miserie di cualsisei strumentalizazion. Memorie vere 
e no bufulis, ricuart e no stravistiment. 


LA VITA CATTOLICA 


a: 


iniziata con successo la tournée 
dell'ultimo spettacolo del Teatro 
Incerto, «Fieste», lavoro che rap- 
presenta un rinnovamento nella 
produzione del trio friulano for- 
mato da Fabiano Fantini, Claudio 
Moretti ed Elvio Scruzzi. 
Il lavoro, dopo due rappresentazioni 
di debutto lo scorso anno, ora è in scena 
nel circuito Ert e in altri teatri: dopo il 
tutto esaurito a Lestizza e Orsaria di 
Premariacco, sabato 8 febbraio farà tap- 
pa nell'auditorium comunale di Pre- 
cenicco (ore 20.45), sabato 15 febbraio 
Teatro Bon di Colugna, sabato 29 feb- 
braio a Moggio Udinese, venerdì 6 mar- 
zo al Cinecity di Lignano, lunedì 24 
febbraio al Pasolini di Cervignano. La 
tournée arriva dopo la vittoria dello 
spettacolo alla rassegna-concorso di 
teatro dialettale di Gradisca di Sede- 
gliano - che vede la partecipazione di 
gruppi teatrali provenienti dal Friuli- 
V.G. ma anche Veneto e Trentino — dove, 
lo scorso novembre, ha vinto il primo 
premio della giuria e dove i tre dell'In- 


IN TOURNÉE 


Iniziate con successo 
le repliche dell'ultimo 
spettacolo del trio friulano 


Con «Fleste» 
Teatro Incerto 
rinnovato 

tra Kafka e Pinter 


certo erano stati premiati già l'anno 
scorso con «Blano». 

«È un premio che ci fa molto piacere 
perché per noi il teatro è dialettale», 
commenta Moretti. 

Celebre per il suo teatro popolare in 
lingua friulana, il Teatro Incerto con 
«Fieste» propone un lavoro molto ben 
costruito, con atmosfere che rimandano 
al Kafka del romanzo «Il processo» e al 
Pinter delle piéce che scandagliano rap- 
porti famigliari e sociali in crisi. Al «Pro- 
cesso» rimanda l'incipit dello spettacolo, 
con due strani personaggi in divisa (Mo- 
retti eScruzzi) che piombano nella stan- 
za di un Bed&Breakfast dove vive un 
uomo (Fantini) che, nonostante sia 
giorno inoltrato, li accoglie in pigiama. 
Non devono processarlo, come accade 
all’inizio del romanzo di Kafka, ma so- 
no stati mandati da una fantomatica 
«organizzazione» a preparargli la festa 
di compleanno. Dal serrato dialogo 
che segue scopriremo che l'uomo è ri- 
masto senza lavoro e, caduto in depres- 
sione, è stato abbandonato dalla mo- 


PANORAMA 


n occasione del giorno della 
memoria a Udine sono state 
poste 20 pietre d'inciampo e la 
mostra relativa si può visitare 
fino all'8 marzo, passando 
proprio di fronte a una di esse 
dedicata a Elio Morpurgo, sindaco 
di Udine deportato a 83 anni. 
L'esposizione è infatti allestita 
proprio a palazzo Morpurgo, in 
via Savorgnana, che fu donato dal 
figlio di Elio, Enrico, al Comune di 
Udine ed ora è sede delle Gallerie 
del Progetto. 
È una mostra minimale, 
organizzata con partecipazione e 
amore. Le pietre d'inciampo sono 
parte di un progetto concepito 
dall'artista berlinese Gunter 
Demnig, che ha voluto trarre fuori 
dall'anonimato le vittime della 
dittatura hitleriana, restituendo loro 
il nome inciso sulla faccia in ottone 
di un cubetto insieme alle date di 
nascita, della deportazione e 
dell'assassinio e murato sulla strada, 


glie. Ora lavora per una certa signora 
Grubach, proprietaria del Bed&Break- 
fast. Poi si capirà che in realtà la signora 
Grubach è la moglie stessa: ha aperto 
l’attività per sbarcare il lunario dopo il 
licenziamento del marito, il quale però 
è depresso proprio per questa sua nuova 
situazione di mantenuto. 

Moretti, vi siete ispirati a Kafka, ma 
anche a Pinter. 

«Sì, in “Fieste” c'è Pinter, che per noi è 
sempre stato fonte di ispirazione, dagli 
anni ‘80 quando abbiamo intrapreso 
l'esperienza della scuola Fare teatro, in 
cui ci siamo diplomati; c'è Kafka e forse 
anche Ionesco, con il suo teatro dell'as- 
surdo, che poi è tale solo all'apparenza 
poiché ha molta attinenza con il rea- 
le». 

Qui il reale e l'attualità emergono 
nel tema della perdita del lavoro. 
«Sì, c'è il problema del lavoro e di cosa 
accade nella psiche di fronte a certe vi- 
cissitudini». 

Lo spettacolo appare molto ben ca- 
librato nel ritmo e nei tempi comici. 


A palazzo Morpurgo esposte le biografie 


nei lager nazisti 


davanti alle case dove vissero. 
Demnig spiega infatti che nel 
Talmud si legge che «un uomo è 
dimenticato solo quando il suo 
nome lo è». Ha iniziato nel 1992 
con la pietra d'inciampo 
(Stolpersteine) posta davanti al 
Municipio di Colonia e da allora ne 
ha disposte più di 75.000 in 22 
nazioni. Per l'artista è importante 
che quando si vogliono leggere, ci si 
fermi e ci si pieghi, facendo un 
inchino simbolico alle vittime. A 
Udine 10 sono le vittime ricordate, 
come si vede subito sulla mappa 
all'ingresso della mostra: solo 2 
sono ebree, Elio Morpurgo e Leone 
Jona, gli altri sono partigiani Luigi 
Basandella, Onelio Battisacco, 
Giovanni Battista Berghinz, Silvano 
Castiglione, Luigi Cosattini, Cecilia 
Deganutti, Giuseppe Quaiattini e 
Silvio Rizzi. Le loro biografie sono 
disposte nella seconda sala della 
mostra e sono state redatte da 
insegnanti e allievi di diverse scuole 


DELLE MOSTRE di 10vittime udinesi delle deportazioni 


Pietre d'inciampo, esposizione 
per non dimenticare 


di Udine: le primarie Fruch, 
Mazzini, Pellico, Zardini, la media 
Valussi e gli istituti superiori Zanon, 
Percoto e Stellini, che hanno 
adottato le pietre tramandandone il 
ricordo. Insieme alle schede ci sono 
scarne testimonianze, un video e un 
busto di Elio Morpurgo. 
La prima sala della mostra è invece 
occupata da 10 pannelli che 
descrivono il progetto ed 
esaminano i diversi monumenti 
commemorativi delle vittime dei 
conflitti. Nella stessa sala è disposto 
un frammento di lapide funeraria, 
appartenente al vecchio cimitero 
ebraico di Udine, inserita nel muro 
dell'Uccellis e ora conservata in 
palazzo Morpurgo. 
Peccato solo che gli orari di apertura 
della mostra (venerdì 15-18, sabato 
e domenica 10-12; 15-18) siano 
troppo ridotti per un'esposizione 
dovrebbe diventare permanente, a 
perenne monito per il futuro. 
Gabriella Bucco 


mercoledì 5 febbraio 2020 


EVENTI 


Elvio Scruzzi, Fabiano Fantini, Claudio Moretti 


Lo si sente dalle reazioni del pub- 
blico in sala. 
«Il testo molto più costruito rispetto ad 
altri nostri spettacoli precedenti, con 
un impianto che non consente di sci- 
volare nell'improvvisazione. È stata una 
scelta, anche per metterci alla prova». 
La lingua friulana esce da «Fieste» 
come elemento molto naturale. 
«Sì, probabilmente perché abbiamo 
sempre cercato di utilizzarla non come 
un limite, ma come una “porta aperta”. 
E poi perché al di là della lingua parlata 
c'è la lingua universale del teatro che 
trascende tutto e va oltre». 
È cambiato il vostro modo di usare 
il friulano in questi anni? 
«Non direi, perché fin dall'inizio l'ab- 
biamo contaminato. Non siamo mai 
stati filologici: se dobbiamo dire “cioè” 
diciamo “cioè”, mentre i puristi dicono 
“ven a stai”, che a me appare qualcosa 
di lontano. Le lingue possono resistere 
anche grazie a questa contaminazione 
continua». 

Stefano Damiani 


Feroteca dai Chieti 
bus di Udina 


Otello Profazio 
ai Faber&Gaber Days 


Proseguono i «Faber&Gaber Days» 
organizzati dal Folk Club Buttrio. 
Domenica 9 alle 17.30 all'Auditorium 
«Venier» di Pasian di Prato, arriva un 
artista dalla storia importante e che, 
a 84 anni, ha ancora molto da dire, il 
calabrese Otello Profazio, nel 1974 
disco d'oro per aver venduto oltre un 
milione di copie con «Qua si campa 
d'aria». Presenterà il nuovo album 
«La Storia». Seguiranno domenica 16 
l'evento «A day with Mr. Dylan», dalle 
ore 17 al Teatro Garzoni di Tricesimo, 
con la band della cantante Barbara 
Belloni, che presenterà il suo nuovo 
cd «Dylan», con la presenza di un 
ospite illustre come Pippo Guarnera 
organista Hammond di fama 
mondiale e il cantautore blues 
austriaco «Sir» Oliver Mally. Venerdì 
21 alle 20.45 a Udine nella Sala 
Comelli della Parrocchia di San 
Marco concerto dedicato a Leonard 
Cohen con un quartetto 
internazionale composto dalle 
norvegesi Henriette Berggren e Siv F. 
Gunnestad alle voci, la straordinaria 
sedicenne Rebecca N. Isaken al 
violino e lo scozzese Alan Thomson 
(chitarra e tastiere). Gran finale 
lunedì 24, al Palamostre di Udine con 
la riformata Banda Gaber, con 
l'innesto del cantante e attore 
Simone Baldini Tosi e i nuovi testi di 
Sandro Luporini. 


Era una volta. Mostra 
dell'illustratore e scultore Emanuele 
Bertossi 

Biblioteca di Villa Dora, 

piazza Plebiscito 2 

Fino al 16.02; da martedì a sabato 10-13; 

lunedì e venerdì 14.30-19 


TOLMEZZO 


Fotografia Zero Pixel. Eureka 
Palazzo Frisacco 

Fino al 21.02; lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 
sabato 10.30-12.30; 15-17.30; domenica 14-18; 
chiuso martedì 


L'Italia è. 1948-2018. Assemblea 
Costituente: la rinascita di un 
popolo 

Fondazione Carigo, via Carducci 2 
Fino all’8.03; tutti i giorni ore 10-12; 16-18 


Moretti 
Libreria Tarantola, via Vittorio Veneto 


Fino al 15/02; orari di apertura della libreria 


RONCHI DEI LEGIONARI ._....... 
Presenza. Mostra fotopittorica di 
Fedele Eugenio Boffoli 

Aereoporto, via Aquileia 46 


La voce di Impastato. Volti e parole 
contro la Mafia. Mostra fotografica 
di Elia Falaschi 

Camera dei Deputati, Sala del 
Cenacolo, piazza in Campo 

Dal 5.02 fino al 14.02, da lunedì a venerdì 10-18 
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- ONORANZE FUNEBRI FRIULI 
di Nicola Lesa 
SERVIZI COMPLETI 24 ORE SU 24 


PREVENTIVI GRATUITI 


SERVIZI ECONOMICI 
E DI [USS 


FUNERALI A PARTIRE DA 1900 € 


nicolalesa@icloud.com - Cell. 329.3550235 / 388.3640426 


Martignacco (UD) - Via Udine, 51 
Martignacco (UD) - Via T. Deciani, 7 (di fianco la chiesa) 


onoranze funebri 


UDINE « FAEDIS * TARVISIO * GEMONA 


Cura e pr‘ vfessionalità 


Lavori cimiteriali ° Lapidi ‘ Monumenti e Bronzi » Cremazioni 
Reperibilità continuata al numero 320 8835588 © 0432 972261 


Onoranze funebri Amadeus di Zamboni Patrizia 
sip: FAEDIS. via Divisione Julia, 17 
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Sopra: gli affreschi della volta della cripta; so 


a giornata del grazie» così 
Alberto Bergamin, direttore 
della So.Co.B.A. (Società 
Conservazione della Basi- 
lica di Aquileia) ha deno- 
minato sabato 1 febbraio, quando si 
è celebrata la conclusione dei restauri 
del ciclo di affreschi della cripta della 
basilica di Aquileia dedicato, in gran 
parte, alle storie dei Santi Ermagora e 
Fortunato. Un intervento da 131.000 
euro, reso possibile dai finanziamenti 
delle Fondazioni bancarie regionali: 
la Fondazione Friuli, rappresentata da 
Giuseppe Morandini, la Fondazione 
CRTrieste, presieduta da Tiziana Be- 
nussi, e la CariGo goriziana con Ro- 
berta De Martin. La loro azione si è in- 
tegrata con quella di Soprintendenza, 
Regione, Comune di Aquileia e Fon- 
dazione Aquileia. 
Anche Francesco Profumo, Presidente 
dell'Acri, si è detto «colpito dalla ca- 
pacità che le Fondazioni del FVG han- 
no di lavorare insieme catalizzando 
soggetti diversi su un unico fine», os- 
servando come le risorse debbano ac- 
compagnarsi a un progetto concreto. 
Secondo l'assessore regionale alla Cul- 
tura Tiziana Gibelli «Aquileia deve di- 
ventare il principale polo attrattivo del 
Friuli-Venezia Giulia. Un traino turi- 
stico, che darà beneficio a tutte le lo- 
calità della regione, accrescendo il Pil 
regionale e le opportunità di lavoro 
per i giovani». Un'Aquileia al centro 
di un grande cantiere volto a riscoprire 
e valorizzare il sito Unesco, come ha 
detto il sindaco Emanuele Zorino. 
Anche mons. Armando Zorzin, vicario 
generale dell'arcidiocesi di Gorizia, ha 
ringraziato quanti hanno operato «con 
scienza e coscienza, ma anche amo- 
revolezza» per tramandare ai posteri 
il patrimonio culturale di Aquileia, 
che da sempre costruisce ponti cultu- 
rali. 


i sra 
tto «S. Ermagora presentato a S. Marco»; a destra, sopra: «Ermagora consacr: 


L'intervento 

è costato 

131 mila euro. 
Risolto 

il problema 
dell'umidità 
che aveva 
causato cadute 
di colore. 

Il presidente 
di Acri Profumo 
elogia la 
capacità delle 
Fondazioni 

di «lavorare 
insieme». 

Si pensa 

a rimettere 

le reliquie 

al centro 

della cripta 


Elisabetta Francescutti, funzionaria Mi- 
bace direttrice tecnica dei lavori, ha ri- 
costruito le vicende del restauro, ese- 
guito «con competenza e passione» dal 
laboratorio Opera Est di Trieste. Già 
nel 2008 Beatrice di Colloredo Toppani 
aveva avviato con finanziamenti statali 
una campagna diagnostica per stabilire 
un metodo di intervento, condiviso e 
rispettato dall'inizio alla fine, in modo 
da rendere unitario un lavoro durato 
12 anni. Si è adottato «il criterio del 
minimo intervento e l'adozione di 
nuovi materiali naturali». Paragonando 
la vita delle persone a quella delle opere 
d’arte, è sempre meglio una cura lunga 
piuttosto che un intervento invasivo. 
Un successivo lotto nel 2011, con fi- 
nanziamenti ministeriali, ha permesso 
il restauro delle pareti, per poi proce- 
dere grazie alle Fondazioni, al restauro 
delle volte, cui si è aggiunto nel 2019 
il rifacimento del tetto della basilica 
con fondi di Regione e Banca di Civi- 
dale. 

Claudia Regazzoni di Opera Est ha 
spiegato i particolari operativi del re- 
stauro, eseguito in 3 lotti, dal 2015 al 
2019. I dipinti non sono veri e propri 
affreschi, ma pitture a calce stese a lar- 
ghe campiture sull’intonaco, tanto che 
gli strati non erano fin dall'inizio per- 
fettamente coesi e ciò ha determinato 
nel tempo sollevamenti della pellicola 


‘ato da San Pietro»; sotto la Sepoltura dei Patroni 


pittorica. Il restauro ha rivelato che i 
disegni preparatori vennero tracciati 
velocemente con linee ocra e rosse e 
con incisioni da cartone, mentre le 
maestranze si divisero i compiti, come 
rivela la diversità di tecnica che carat- 
terizza le diverse figure: alcune sono 
bizantine, altre più realistiche e legate 
all'arte ottoniana germanica. L'umidità, 
un problema ora risolto, ha poi aggra- 
vato le cadute di colore. 
I restauratori hanno rimediato ai dis- 
sesti degli intonaci e hanno provveduto 
al consolidamento della pellicola pit- 
torica con un innovativo metodo inor- 
ganico. Nanoparticelle di idrossido di 
calce sono state sciolte in una soluzione 
applicata a pennello su carta giappo- 
nese disposta sui dipinti, in modo da 
avviare il processo di carbonatazione 
a contatto con l'anidride carbonica 
dell'aria. Così le particelle di colore so- 
no state fatte aderire di nuovo all’in- 
tonaco, che nel contempo è stato con- 
solidato. Sono seguite la pulitura e, 
laddove possibile, l'asportazione delle 
resine sintetiche, frutto di restauri pre- 
cedenti, per poi integrare pittoricamen- 
te gli affreschi con un tratteggio incro- 
ciato, che rendesse leggibili le figure. 
Finito un lavoro, se ne ipotizzano altri. 
Bergamin, anche a nome dell'arcidio- 
cesi goriziana, ha proposto di rimettere 
le reliquie al centro della cripta, con 
una sistemazione non solo museale, 
ma anche devozionale. 
Francescutti ha invece invitato le Fon- 
dazioni, la So.Co.Ba. ei vari enti a con- 
dividere un progetto di manutenzione 
programmata che preservi il patrimo- 
nio aquileiese nelle migliori condizioni 
conservative possibili, senza dover ar- 
rivare a nuovi interventi «perché - ha 
concluso — il restauro perl'opera d’arte 
è un trauma e il restauro migliore è 
quello che non si deve fare». 

servizi di Gabriella Bucco 


e SOCIFTA ©CUITURA iS 


AQUILEIA. Concluso il restauro degli affreschi della cripta della basilica. Durato 


dal 2015 al 2019, è stato finanziato dalle Fondazioni bancarie Friuli, CRTrieste, CariGo 


Le storie di Ermagora al sicuro 


Il dibattito 

Il ciclo come 
«manifesto 
politico»? 


a cripta della basilica di Aquileia fu costruita 
nell'VIII secolo quando il patriarca Massenzio 
decise di sopraelevare il presbiterio. La prima 
decorazione a linee ocra e rosse su fondo bianco 
risalirebbe invece al Patriarca Poppone (1019- 
1042). 
Gli affreschi attuali sono del sec. XII, ma sulla datazione 
precisa i critici non sono concordi: alcuni li ritengono 
risalire alla seconda metà del secolo, per dei confronti 
con i mosaici della Basilica di S. Marco a Venezia, ma 
il grande spazio riservato alle storie dei patroni Ermagora 
e Fortunato e la velocità dell'esecuzione farebbero pen- 
sare all'inizio del 1100: Aquileia, che all'epoca rivendicava 
la sua autonomia da Venezia, avrebbe fatto ricorso alle 
storie dei patroni come manifesto politico. 
La cripta è interamente affrescata con un complesso 
programma iconografico. Al di sopra nelle lunette del- 
l'abside sono raffigurate da sinistra «La Dormizione 
della Madonna», «La Crocifissione», «San Marco che 
guarisce» e «San Marco che battezza», «La Deposizione 
dalla croce», «Il Compianto su Cristo morto». 
Sui 32 pennacchi delle colonne, che dividono la cripta 
in 3 navatelle, sono raffigurati apostoli, martiri santi e 
confessori non sempre identificati. 
Le volte sul soffitto raffigurano la Leggenda marciana: 
Ermagora sarebbe stato ordinato vescovo da Pietro 
dopo essere stato scelto da san Marco, sbarcato ad Aqui- 
leia. Sia Ermagora che il discepolo Fortunato furono 
poi decapitati e sepolti, divenendo martiri della Chiesa 
aquileiese. Sulla volta della navatella centrale, riquadri 
rappresentano «Gli aquileiesi accolgono Ermagora 
comevescovo», «Il Salvatore tra Angeli», «La Madonna 
con Bambino in trono tra i simboli degli Evangelisti», 
«San Ermagora in gloria tra san Fortunato e san Siro», 
«San Pietro invia san Marco ad Aquileia». A sinistra 
«Ermagora crocefisso, mentre battezza Ponziano e no- 
mina diacono Fortunato», la «Sepoltura di Ermagora 
e Fortunato», sulla destra «Ermagora davanti al giudice», 
la sua flagellazione e invito a Roma, «San Marco ad 
Aquileia». Nelle navatelle di sinistra e destra altri riquadri 
illustrano miracoli e scene di vita di Ermagora e For- 
tunato, tra cui la loro cruenta decapitazione. 
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Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescovile di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI » CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI « ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 
persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 
La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 


molto apprezzati. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


L'avanzamento dei lavori in cantiere è 
seguito assiduamente dalla direzione 
dell'impresa che può così Intervenire 
per risolvere tempestivamente ogni 
problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 

Tel. 0432.502790 
Fax 0432.507755 
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PAGIINE FURLANE 


C) 
È) 


Il soreli 


Ai 6 al ieve aes 7.24 
ealva a montaes 17.19. 


x . Joibe 6 Ss. martars giaponés Lunis 10 S. Scolastiche 
lis Gnovis Vinars7 S. Ricartre Martars 11 La Madone di Lourdes 
Sabide 8 S.Jaroni Miercus 12 S. Laile 

Domenie 9 S.Polonie Iltimp —Cualchineveadeefrét. 


MH POLCENIC. La «Shoah» a scuele 


Lis Classis 22A, 22B e 324 de Scuele 
secondarie di | gràt di Polcenic, guidadis dal 
professòr Alessandro Bonaciti, a àn vincùt la 
XVIII edizion dal concors dal Ministeri de 
Istruzion publiche «I giovani ricordano la 
Shoah» e, ai 27 di Zenàr, a son stàts 
premiàts dal president de Republiche, 
Sergio Mattarella. | fruts dal Istitàt 
comprensîf «Andrea Zanzotto» di Cjanive e 
di Polcenic a àn vincùt in gracie dal lavòr 
«Scacco Matto - leri e ancora oggi: ma 
quando impareremo?», laudàt cussì te 
motivazion lete tal palac dal Quirinale: «Il 
lavoro, creativo e originale, è costituito da 
una scacchiera il cui valore simbolico 
suggerisce la possibilità di dare “scacco 
matto”a episodi di emarginazione e 
discriminazione subiti da atleti di ieri e di 
oggi. L'opera è completata da due album, 
nei quali sono narrate le vicende dei singoli 
sportivi con annotazioni e riflessioni degli 
studenti, che hanno svolto un'accurata e 
approfondita ricerca aderente al tema 
proposto». 


BI VISEGRAD. Un furlan 
te Bosgne 


«Al è un om sec e formentin, cuntun rucjìn 
d’aur picjàt te orele drete, marangon, ma 
masse amant de musiche e dal vin. | soldàts 
e i operaris forescj lu scoltin vulintîr»: cun 
cheste pinelade, il Premi Nobel pe 
Leterature, Ivo Andric, al presente, fra i 
protagoniscj dal so innomenàt romang «Na 
Drini Cuprija/Il ponte sulla Drina», «Franc, il 
furlan». Al jentre su la sene cu la sò 
armoniche, cun chei altris aventòrs de 
seconde ostarie di Visegrad, sul spirà dal 
Votcent. Franc, Sumbo, Corkan e Saha la 
zingare a son chei ch'a rindin plui vivarose 
l'atmosfere. Pape Francesc, intun dai siei 
intervents sui confins e su lis migrazions dal 
dì di vué, al à citàt cun passion il cap 
d'opare di Andric, parcè che dentri vie e je 
contade ancje la liende islamiche de 
creazion dal prin puint dal mont, fat sù dai 
agnui par comedà la baronade dal diaul, 
dopo ch'al veve puartàt division e 
incomunicabilitàt fra popui e personis, 
savoltant il progjet creadòr di Diu Pari. 


HM CJARLINS. A scuele di furlan 


A son daùr a partî i Cors pratics di lenghe e 
di culture furlane de «SocietaAt Filologjiche 
Furlane» pe Basse. Cul jutori di «ARLeF», al 
sarà proponUt un cors di nivel intermedi a 
Gjarlins, par cure di Michele Calligaris, e un 
cors di nivel di fonde, par cure di Serena 
Fogolini, a Prissinins. Lis lezions di Cjarlins a 
saran fatis li de Biblioteche, martars a 20.10, 
comengant dai 11 di Fevra/r. Lis lezions di 
Prissinins a tacaran a 20.30, joibe ai 13 di 
Fevràr, li dal Centri civic, ma po a laran 
indevant intant des seradis dal martars. Par 
dàsi in note, si pues doprà la pueste 
eletroniche (sportel.furlan@bassefur- 
lane.eu) o telefona tes bibliotechis (Cjarlins: 
0431 687831; Prissinins: 0431 586274). 


BM UDIN. Manifestazions 
ecologjichis 


Il Servizi gjestion scovacis e sîts incuinàts de 
Direzion regjonàl «Ambient e Energjie», 
ch'al è logàt a Udin tai uficis di strade 
Prefeture 16, al pant che dal l ai 15 di Fevràr, 
si pues presentà lis domandis par otignî 


contribuzions a pro di manifestazions 
ecosostenibilis. Il regolament e i modui di 
parecjà a son publicats tal lùc internet de 
Regjon. | funzionaris impegnàats tal 
procediment a son: Sabrina Candelotto 
(0432 279934) e Enzo Ferino (0432 279893). 


NE 


La lune 


Ai 9 Lune Plene. 


O 


Palsans universal 


Padue «Capitàl europeane RICUCIAMO 
INSIEME 


dal volontariàt» 
par dut il 2020 


hei che si messedin tal 
volontariàt a son 
Human rights 
defenders, pionîrs di 
une citadinance 
universàl. Par chest motîf, ur tocje 
vè cussience dal grant podé di 
persuasion, di dialic e di coesion 
ch’a àn cun se. Lis risorsis 
noviolentis di chest grant podé a 
son la fedeltàt ai valòrs da l’etiche 
e la cognossince de leg juste e 
buine»: lis peraulis di Antonio 
Papisca (1937-2017), fra i plui 
grancj esperts dal mont di Dirits 
des personis e dai popui e anime 
dal Centri pai Dirits dal om de 
Universitàt di Padue, a rivocaran 
par dut il timp che la citàt di 
Giotto e di Galilei e restarà 
«Capitàl europeane dal 
volontariàt». 
L'inaugurazion de anade di 
riflession e di celebrazions e je 
stabilide pai 7 di Fevràr, cuant 
ch'al rivarà in Venit ancje il 
president de Republiche, Sergio 
Mattarella. Par tré dîs filàts, si 
profondissarà la cuistion: 
«Ricuciamo insieme l'Italia», 
parcè che i organizadòrs de 
manifestazion internazionàl a 
son persuadùts che «il volontariàt 
al è chel element ch'al pues tornà 
a coneti l'Italie, mediant di un 


L'ITALIA 


L'inaugurazion 
de anade speciàl, 
vinars 

ai 7 di Fevràr, 

cul president 

de Republiche, 
Sergio Mattarella 


s.im. = ghiro 

(dal latino glis “ghiro”) 
Ce svelt chel glîr! 
Che svelto quel ghiro! 


»-» GLOVE 


»-«: GLUTIDÒR 
sim. = esofago 
(dal verbo gluttre) 


s.f. = inforcatura, diramazione, ramificazione; tronco 
forcuto piantato in terra (per ferrare il bovino); mazza 
forcuta e dentata (per il latte cagliato) 

(dalla voce germanica globa “ramo biforcuto”) 

La poiane e à fat il nît propit su la glove dal olm. 
La poiana ha fatto il nido proprio sulla diramazione dell'olmo. .««* GNUCHE 


Ce ml tal gluditòr, puedistu preparàmi alc di cjalt? 
Che dolore all'esofago, puoi preparami qualcosa di caldo? 
“Passàt el glutidòr, nol sa di nissun savòr” (prov. O 190) 


Il proverbi 
Volontàt e mangje dificoltàt. 


Lis voris dal més 
Si puedin plantà ancje rosmarin, 
salvie, maiorane e tim. 
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Inaugurazione 


Padova capitale europea 


del volontariato 2020 


| Il «logo» de anade 


lavér artesan ch'al cjape dentri 
ducj e ch'al domande curie, 
capacitàt di scoltà e il timp 
necessari par costruî une vision 
dal avignî, inlidrisade su 
comunitàts solidariis». 

I apontaments plui impuartants 
a saran programàts li de «Fiere», 
dulà che lis disfidis pal avignî a 
saran confrontadis cu lis ereditàts 
dai testemonis ch'a àn fate cressi 


Roncjis di Monfalcon, patrimoni di 12 mil fotografiis 


La «Fototeche» dal «Consorzio culturale del Monfalconese», nassude par tignî cont un 
patrimoni di 12 mil fotoriproduzions leadis cu l'identitàt culturàl e cul svilup de Bisiacarie, 
fra lis sòs «Novità», e presente il «Fondo Tartaglia». Si trate des fotografiis di pre’ Saturnino 
Tartaglia (1885-1939), capelan militàr de provincie di Chieti, che dal 1915 al 1918 alà 
operàt li dal «Ospedale da campo della Sanità n. 47», a Munistîr di Aquilee. Il Consuart 
culturàl al à la sò abitance a Roncjis e al congreghe i 9 Cumons dal Mandament di 
Monfalcon, in plui dal Consuart di bonifiche gurizan. 


«> GNAULÀ 


la culture dal volontariàt in Italie: 
di monsignòr Giovanni Nervo 
(protagonist ancje de rinassince 
furlane, daspò dal taramot dal 
1976, cu la «Caritas») a Tom 
Benettollo, di Maria Eletta 
Martini a Luciano Tavazza. Ducj i 
apontaments a saran proferîts 
inte «Newsletter» de 
organizazion e tal lùc internet: 
www.padovaevcapital.it. 
Il compit di deventà «Capitàl 
europeane dal volontariàt» al ven 
assegnàt dal 2013 dal Centri 
european dal volontariàt» 
(www.europeanvolunteercentre.o 
rg), cuntun concors. 
Padue e je stade sielzude ai 5 di 
Dicembar dal 2018, te vile 
danese di Aahrus. Par vinci, e à 
prontàt un progjet, coordenàt dal 
Centri servizi volontariàt e dal 
Cumon, par trasformà la citàt 
intun lavoratori par invià procès 
e esperiencis di azions 
colaborativis fra dutis lis 
componentis sociàls, in 7 areis 
tematichis: puaretàt e 
emargjinazion; salùt, sport e 
benstà; culture e istruzion; 
tecnologjie e inovazion; ambient 
e urbanistiche; economie e svilup 
sostenibil; pàs, cooperazion 
internazionàl e Dirits dal om. 
Prin di Padue, a son za stadis 
capitàls dal volontariàt Barcelone 
(2014), Lisbone (2015), Londre 
(2016), Sligo (Irlande, 2017), 
Arhus, (2018) e Kosice 
(Slovachie, 2019). 

Mario Zili 


Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 8 di Fevràr, a sis sore sere, li de 
capele de «Puritàt», Ecompagnarà la 
celebrazion liturgjiche la coràl 
«Laurentine» di San Lauring di Sedean. 

Al cjantarà messe pre Tunin Cappellari de 
Fraternitàt sacerdotàl di Udin. Radio 
Spazio e trasmet sul moment la liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


v. = miagolare, gnaulare; (in senso esteso) frignare 
(voce onomatopeica imitante il verso del gatto) 
Se tu às di gnaulà dut il timp, al è miòr che ogni tant 


tu vuachis. 


Se devi miagolare tutto il tempo, è meglio che ogni tanto abbai. 


»--». GNEUR (JEUR) 


sim. = lepre 


(verosimilmente continua il latino nervùlos “forza, energia, vigore”) 
Ir to pari al è tornàt de cjace cuntun gneur. 
Ieri tuo padre è tornato dalla caccia con una lepre. 


s.f.= nuca, occipite; capacità, ingegno 

(dal basso latino nucha “filo delle reni”, dall'arabo nukha 
“midollo spinale, schiena") 

Il pigul mi cjape tantis di chés pachis te gnuche. 

Il piccolo mi prende tante di quelle botte sulla nuca. 

E à la gnuche, ma no si impegne. 

Ce l'ha la capacità, ma non si impegna. 
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CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, concerto della 
Malmé Symphony Orchestra (Svezia). 
Robert Trevino, direttore; Alena Baeva, 
violino solista. Musiche di Brahms 
(Concerto op.77 per violino e 
orchestra) e Beethoven (Sinfonia n.7). 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Night Garden», coreografie 
di Anthony Heinl. 


CONFERENZE 


Codroipo. Nella sala consiliare del 
Municipio, alle ore 20.30 nell'ambito 
del Giorno del ricordo, conferenza dal 
titolo «Il martirio infinito del confine 
orientale d’Italia». Relatore: Paolo 
Strazzolini (Università di Udine). 


remo 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI , 


Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 
20.22, per il cartellone degli Amici della 
musica, concerto di Pavel Berman, 
violino, e Andrea Bacchetti, pianoforte. 
Musiche di Mozart, Beethoven, Saint 
Saens, Tchajkovskij. Nell'intervallo, per 
Podium Musica, esibizione di un 
gruppo strumentale di una scuola 
cittadina. 


TEATRO 


Lignano. Nel Cinecity, alle ore 20.45, 
«Raffaello» con Vittorio Sgarbi. 
Musiche composte ed eseguite dal 
vivo da Valentinio Corvino. 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, alle ore 21, 
per Teatro Contatto, Ksenija Martinovic 
interpreta il monologo «Mileva». 


Arts 
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| vinars 


CONCERTI 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, concerto del soprano Lisa 
Larsson e del pianista Andrea 
Lucchesini. In programma lieder di 
Schubert e Schumann. 

Udine. Nel Caffè Caucigh, alle ore 21.30, 
concerto di Laura Clemente e Gaetano 
Valli in «80x2». In programma brani di 
Lionel Richie, Elton John, Police, Style 
Council, Billy Joel. 

Sacile. Nella Fazioli Concert Hall, alle ore 
20.45, concerto del pianista sacilese 
Luca Buratto, vincitore dell'edizione 
2015 dell'Honens International Piano 
Competition di Calgary. Musiche di 
Mozart, Rabel, Brahms, Adès. 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle ore 20.45, 
concerto del pianista Grigory Sokolov. 
Introduzione di Roberto Calabretto. 


Udine. Nel Teatro San Giorgio, alle ore 21, 
per Teatro Contatto, Ksenija Martinovic 


interpreta il monologo «Mileva». 

Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, 
«Raffaello», con Vittorio Sgarbi. 
Musiche composte ed eseguite dal 
vivo da Valentino Corvino. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «I soliti ignoti» 
con Vinicio Marchioni e Giuseppe Zeno. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sala conferenze della 
Fondazione Friuli, in via Manin 15, alle 
ore 18, per il 75° anniversario 
dell'eccidio delle Malghe di Porzus, 
incontro dal titolo «Storia e memoria 
della Resistenza: un bilancio a 75 anni 
dalla Liberazione». Intervengono il 
giornalista Paolo Mosanghini e 
Roberto Chiarini, docente di Storia 
all'Università di Milano. Introduzione 
del presidente dell’Apo, Roberto 
Volpetti. 

San Daniele. Nell'auditorium delle scuole 
medie, alle ore 20.45, per 
Leggermente, «Lectio magistralis» del 
filosofo Umberto Galimberti dal titolo 
«In dialogo con Platone sulle cose 
dell'amore». Ingresso libero. 
Prenotazione consigliata tramite mail 
all'indirizzo info@leggermente.it 
oppure via sms/WhatsApp al numero 
339/3697658. 

Udine. Nel salone di Palazzo Mantica, sede 
della Società Filologica Friulana, in via 
Manin, a cura dell’associazione Amici 
dei musei e dell’arte di Udine, 
proiezione del film «Monument's men» 
di George Clooney (2014). 
Introduzione di Giorgio Placereani. 


CINEMA 


Udine. Nell’auditorium Menossi, in via San 
Pietro 60, alle ore 21, per la 36? 
Rassegna di film della montagna, 
proiezione di «Tamara Lunger - Facing 
the limit» e di «Senza possibilità di 
errore», film documentario sul 
soccorso alpino e speleologico. 


sabato 
| sabide 


CONCERTO... 

Grado. Nell'auditorium Biagio Marin, alle 
ore 20.45, concerto del Coro Polifonico 
di Ruda dal titolo «Beautiful That Way». 
In programma brani di musiche da film 
e sacre per coro maschile. 


DANZA... 

Tolmezzo. Nel teatro Candoni, alle ore 
20.45, «Indaco e gli illusionisti della 
danza». Con la Rbr Dance Company. 


TEATRO... 
Trivignano. Nella sala parrocchiale, alle 
ore 20.30, | Pignòts, «cumpagnie 
instabil di Artigne», presentano «Ce 

fsìno del vecjo» di Anna Maria De 
Monte. 

Precenicco. Nell'auditorium Comunale, 
alle ore 21, il Teatro Incerto presenta 
«Fieste» con Fabiano Fantini, Claudio 
Moretti, Elvio Scruzzi. 

Codroipo. Nell'auditorium comunale, in 
via IV Novembre, alle ore 20.45, per 
Teatri furlan a Codroip, la compagnia 


«No sta viarzi chel armàr» 


teatrale «La Pipinate» di Sclaunicco 
presenta «No stà viarzi chel armàr». 


Attimis. Nell'auditorium Padre Tristano 
d'Attimis, alle ore 20.30, il Magazzino 
dei teatranti di Pozzuolo del Friuli 
presenta «Mat e bec». 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, alle ore 21, 
per Teatro Contatto, Ksenija Martinovic 
interpreta il monologo «Mileva». 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, «I fratelli Karamazov» di 
Dostoevskij. Con Glauco Mauri, 
Roberto Sturno e gli attori della loro 
compagnia. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «I soliti ignoti» 
con Vinicio Marchioni e Giuseppe Zeno. 


CONFERENZE 


Gemona. Nel Museo civico di Palazzo Elti, 
alle ore 18, conferenza dal titolo 
«Fortificazioni e sistemi difensivi al 
tempo di Leonardo in Friuli», a cura di 
Miriam Davide. 

Santa Maria La Longa. Nella Biblioteca 
«Don Luigi De Biasio», alle ore 20.30, 
conferenza di Angelo Floramo dal 
titolo «Levigare parole. Ungaretti 
traduttore e interprete». 


Diso 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Udine. A Casa Cavazzini, alle ore 11, 
concerto della cantante Beatrice 
Palumbo e del pianista Gian Francesco 
Amoroso. 

Pasian di Prato. Nell’auditorium Venier, 
alle ore 17.30, per i Faber & Gaber's 
Days, concerto del cantante calabrese 
Otello Profazio. 

Pordenone. Nell’auditorium Zanussi, alle 
ore 11, concerto del violinista Tiziano 
Giudice e della pianista Stefania 
Mormone. Musiche di Mozart, 
Tchajkovskij, Beethoven. 


San Vito al Tagliamento. Nell’auditorium 
Centro civico, alle ore 21, «Indaco e gli 
illusionisti della danza», ispirato 
dall'opera di Carl Sagan «Pale Blue Dot: 
a Vision of the human Future in Space». 
Con la Rbr Dance Company. 


TENDO. ai 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, alle ore 19, 
per Teatro Contatto, Ksenija Martinovic 
interpreta il monologo «Mileva». 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, «I fratelli Karamazov» di 
Dostoevskij. Con Glauco Mauri, 
Roberto Sturno e gli attori della loro 
compagnia. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 17, «I soliti ignoti» con 
Vinicio Marchioni e Giuseppe Zeno. 


a 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 11, per il ciclo «Lezioni 
di storia - Romanzi nel tempo», Alberto 
Mario Banti, docente di Storia 
contemporanea all'Università di Pisa, 
tiene una conferenza dal titolo «La 
morale borghese», a partire dal 
romanzo «Madame Bovary» di Gustave 
Flaubert. 
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CONCERTI i... 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 18, 
concerto di Maurizio Baglini 
(pianoforte) con Simone Ivaldi e 
Federico Pulina (pianoforte a quattro 
mani). Musiche di Beethoven. 


Tolmezzo. Nella biblioteca civica Adriana 
Pittoni, alle ore 18, nell'ambito del 
Giorno del ricordo delle vittime delle 
foibe e dell'esodo giuliano dalmata, 
presentazione del libro «Gli appunti di 
Stipe» di Franco Fornasaro. 

Cervignano. Nella Casa della musica, alle 
ore 18.30, incontro con Pino Roveredo, 
autore del libro «Ci vorrebbe un 
sassofono». 

Moimacco. A villa De Claricini, alle 18.30, 
conferenza di Paolo Strazzolini dal 
titolo «Il martirio infinito del confine 
orientale d'Italia». 


Almo 
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Sacile. Nel Teatro Zancanaro, alle ore 21, 
«Noches de Buenos Aires» con la Tango 
Rouge Company. Orchestra dal vivo 
«Tango Spleen». 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
spettacolo dal titolo «Mimì. Una vita 
per la danza». 


CONFERENZE 


Udine. Nella sede dell'Ordine dei medici, 
in via Diaz, alle ore 18, per il ciclo 
organizzato dalla Federazione dei 
Pensionati sanitari, conferenza del 
dottor Duilio Tuniz dal titolo «L'attività 
fisica per la prevenzione delle malattie 
cardiovascolari». 


A rino 
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Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 


«Ho perso il filo», con Angela 
Finocchiaro, Alis Bianca, Giacomo 
Buffoni, Alessandro La Rosa, Antonio 
Pollo. Regia di Cristina Pezzoli. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «In nome del padre» di e con 
Mario Perrotta. Consulenza alla 
drammaturgia di Massimo Recalcati. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Nel tempo degli 
dei - Il calzolaio di Ulisse» di Marco 


Paolini e Francesco Niccolini. Con 
Marco Paolini e Saba Anglana, 


Marco Paolini 


Elisabetta Bosio, Vittorio Cerroni, 
Lorenzo Monguzzi, Elia Tapognani. 
Regia di Gabriele Vacis. 


CONFERENZE , 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 18, 
per «Aperitivo con ascolto», incontro 
con Alberto Massarotto dal titolo «I 
due concerti per pianoforte di 
Frangois-Frédéric Guy e Saleem Ashkar 
dedicati a Beethoven. 

Udine. Nell’aula magna «B. Londero» 
dell’Università della Terza età 
«Naliato», in viale Ungheria 18, alle ore 
17, conferenza di Elio Varutti dal titolo 
«Camminare sui siti dell'esodo giuliano 
dalmata a Udine». 


AT remo 


giovedì 
| joibe 
CONCERTO... 
Cervignano. Nel Teatro Pasolini, alle ore 
21, concerto del cantautore Mauro 


Pagani che reinterpreta il capolavoro di 
Fabrizio De Andrè «Creuza de ma». 


TEATRO 


Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
21, «Gagmen - | fantastici sketch», con 
Lillo e Greg. Prima regionale. 

Gemona. Nel Teatro Sociale, alle ore 21, «Il 
Test» di Jordi Vallejo. Con Roberto 
Ciufoli, Benedicta Boccoli, Simone 
Colombari, Sarah Biacchi. 


CONFERENZE , 


Udine. Nella sede della Fondazione Friu 
in via Manin, 15, per il ciclo «Friuli 
Storia incontra. Capire il passato, amare 
il presente, guardare al futuro», 
conferenza di Zeno d'Agostino, 
presidente dell'Autorità di sistema 
portuale del Mare Adriatico orientale, e 
di padre Bernardo Cervellera, direttore 
di Asianews, dal titolo «La Cina: 
opportunità o trappola? Implicazioni 
economiche e geopolitiche della 
nuova via della seta». 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 6 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Prima Festival, speciale 

20.40 70° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, 
musicale con Amadeus 

01.50 Sottovoce, rubrica 


VENERDÌ 7 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Prima Festival, speciale 

20.40 70° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, 
musicale con Amadeus 

01.50 Cinematografo, rubrica 


SABATO 8 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Prima Festival, speciale 

20.40 70° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, 
musicale con Amadeus 

01.45 Milleeunlibro, rubrica 


DOMENICA 9 


14.00 Domenica In, speciale 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 DietroFestival, speciale 
21.10 COMEUNA MADRE, 

miniserie con Vanessa Incontrada 
23.15 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 10 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'AMICA GENIALE, serie Tv 
con Margherita Mazzucco 

23.40 Frontiere, rubrica 


MARTEDÌ 11 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 PURCHÈ FINISCA BENE: MAI 
SCHERZARE CON LE STELLE!, 
film Tv con Alessandro Roja 

23.30 Portaa porta, talk show 
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MERCOLEDÌ 12 


15.40 Il paradiso delle signore 4 
16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 INTER - NAPOLI, 

semifinale di Coppa Italia 
23.00 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 
18.50 Blue bloods, telefilm 
21.20 POLTERGEIST, 
film con Sam Rockwell 
23.05 Lo sguardo di Satana, film 


16.30 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 
18.50 Blue bloods, telefilm 
21.20 NCIS: LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
01.10 Alexcross, film 


16.15 Candice Renoir, telefilm 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 NCIS, telefilm con M. Harmon 
22.35 Blue bloods, telefilm 


17.10 Atutta rete, rubrica 
18.15 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Che tempo che farà 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
23.40 La domenica sportiva 


16.00 Cerimonia in ricordo 

del «Giorno del ricordo» 
17.00 Il commissario Voss, telefilm 
18.00 Rai Parlamento 
18.50 Blue bloods, telefilm 
21.20 911, telefilm con Angela Bassett 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 PECHINO EXPRESS, reality con 
Costantino della Gherardesca 

00.10 Closed circuit, film 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21,20 LA RISPOSTA È NELLE 
STELLE, film con B. Robertson 

23.35 Improvviserai, sit com 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Nuovi eroi, docu-reality 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 IL FIGLIO DELLA PANTERA 
ROSA, film con Roberto Benigni 

23.00 Sex story, film documentario 


20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 SIMUORETUTTI 
DEMOCRISTIANI, 
film con Marco Ripoldi 
22.55 La grande storia DOC, doc. 


16.30 Presa diretta, inchieste 
18.00 Perun pugno di libri, gioco 
20.00 Blob, magazine 
20.30 BRAVEHEARTH, 

film con Mel Gibson 
00.10 Primadell'alba, replica 


16.45 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Grande amore, rubrica 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Veronica Pivetti 

00.00 Sopravvissute, documenti 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.10 Commissari, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Nuovi eroi, docu-reality 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, rubrica 

con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 New farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 UNA DONNA ALLA CASA 

BIANCA, serie Tv con G. Davis 
22.35 Today, rubrica 


19.30 New farmers, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 Guerra e pace, talk show 

21.10 UNTÈ CON MUSSOLINI, 
film con Cher 

23.20 Effetto notte, rubrica 


19.00 Il sabato dell'ora solare 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 IL CALICE D'ARGENTO, 

film con Virginia Mayo 
23.55 Indagine ai confini del sacro 


18.30 Illustri conosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 ANNA DAI CAPELLI ROSSI, 
miniserie con Megan Follows 
22.50 Effetto notte, rubrica 


19.00 Sport 2000, notizie 
19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 LOURDES, film 

con Alessandro Gassman 
00.30 Buonenotizie, rubrica 


19.30 New Farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 IL MIO MIGLIORE AMICO, 
film con Daniel Auteuil 
22.50 I misteri di Maria di 
Nazareth a Fatima, doc. 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 New Farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21,05 BEATIVOI, rubrica con B. Fazi 
23.00 Bachelet, documentario 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 SCONNESSI, film con 

Fabrizio Bentivoglio 
23.15 The danish girl, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 MATRIMONIO A PARIGI, 

film con Massimo Boldi 
23.20 Blue Jasmine, film 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 UN'ESTATE AI CARAIBI, 
show con Enrico Brignano 
23.35 Il grande Gatsby, film 


17.20 Domenica rewind 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara D'Urso 

01.50 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 LA SIGNORA DELLO ZOO DI 

VARSAVIA, film con ). Chastain 
23.50 X-Style, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CHIVUOLESSERE MILIONARIO, 
gioco con Gerry Scotti 

00.55 Certamente, forse, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Piccole canaglie alla riscossa 
18.00 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 SCAPPA, film con Daniel Kaluuya 
23.30 L'ultima casa a sinistra, film 


15.55 Space warriors, film 

17.50 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 MADREI, film con ). Lawrence 
23.55 La madre, film 


16.00 Supergirl, telefilm 

17.50 Mike & Molly, sit com 

18.15 Camera cafè, sit com 

19.25 Ruby red, telefilm 

21.45 RUBY RED II, film con M. Enrich 
23.55 Rubyred3,film 


17.50 Mike & Molly, sitcom 

18.15 Camera cafè, sit com 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.25 ENJOY -RIDERE FA BENE, 
show comico con D. Del Bufalo 

23.55 American Pie -Il matrimonio 


17.45 Grande Fratello Vip, reality 

19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 XXX-IL RITORNO DI XANDER 
CAGE, film con Vin Diesel 

23.35 Tiki Taka, talk show sportivo 


17.45 Grande Fratello Vip, reality 

19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.25 LAPUPAEIL SECCHIONE E 
VICEVERSA, show con P Ruffini 

00.20 leneyeh, striscia 


17.50 Grande Fratello Vip, reality 

19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 THE DAY AFTER TOMORROW, 
film con Dennis Quaid 

23.50 Frozen, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.35 La battaglia di El Alamein 
18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 
00.45 Accusato speciale, film 


15.45 Colpo secco, film 

18.45 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21,25 QUARTO GRADO, inchieste 
con Gianluigi Nuzzi 

00.45 Donnavventura, reportage 


19.30 I viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 SCENTOFAWOMAN, 

film con Al Pacino 
00.30 The watcher, film 


17.00 Testamento di sangue, film 
19.30 I viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 SURVIVOR, film con E. Thompson 
23.25 Pressing Serie A, rubrica 


16.40 Perry Mason: il bacio 
che uccide, film Tv 

18.45 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.35 Sfida oltre il fiume rosso 
18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FUORIDAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Extreme measures, film 


18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubricasoap 
21.25 #CR4-LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, talk show 
con Piero Chiambretti 
00.45 Tv story superstar, film 


20.00-0.45 circa 
17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 17.35 Riusciranno i nostri eroia 14.00 Uncolpo perfetto, film 17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 
LA 18.00 Perception, telefilm 18.00 Perception, telefilm ritrovare l’amico 16.00 Il battaglione perduto, flm 18.00 Perception, telefilm 18.00 Perception, telefilm 18.00 Perception, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show misteriosamente 18.00 Josephine Ange Gardien 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto emezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZAPULITA, 21.15 PROPAGANDALIVE, scomparso in africa? 20.35 NONE L'ARENA, rubrica 21.15 EDEN-UNPIANETA DA 21.15 DI MARTEDÌ, talk show 21.15 ATLANTIDE, documentario 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


talk show con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


rubrica con Diego Bianchi 
01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 DOVE OSANO LE AQUILE 


con Massimo Giletti 
01.00 Uozzap, rubrica 


SALVARE, rubrica con L. Colò 
00.10 Otto e mezzo, talk show 


con Giovanni Floris 
01.00 Otto e mezzo, talk show 


con Andrea Purgatori 
01.00 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Numb3rs, telefilm 
17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senzatraccia, telefilm 
20.35 CRIMINAL MINDS, 

telefilm con Joe Mantegna 
23.40 Sonofa gun, film 


15.50 Numb3rs, telefilm 

17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 CRANK, film con Jason Statham 
22.45 Crank - High voltage, film 


15.55 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
19,45 Wisdom of the crowd 
20.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 NARCOS, serie Tv 

con Wagner Moura 
23.30 The trust, film 


13.50 Narcos, serie Tv 

15.55 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 

19,45 Siren, serie Tv 

21.20 DAUGHTEROF THEWOLEF, 
film con Gina Carano 

22.50 Criminal minds, telefilm 


17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21,20 SUMMEROF‘84, 

film con Graham Verchere 
23.05 What we do in the shadows 


17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senza traccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 L'ANGELO DEL CRIMINE, 

film con Lorenzo Ferro 
23.20 Wonderland, magazine 


17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 OMICIDIO AL CAIRO, 

film con Fares Fare 
23.15 Babylon Berlin, fi 


m 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Punto di svolta, doc. 
18.30 Thisis art, documentario 
20.30 The art show, documentario 
21.15 RIGOLETTO, opera lirica 

di Giuseppe Verdi 
23.15 Marvin Gaye, what's going on 


18.30 This is art, documentario 
19.20 Gli imperdibili, magazine 
19.30 This is art, documentario 
20.30 Città segrete, documentario 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
23.15 Save the date, rubrica 


18.00 Save the date, rubrica 
18.30 Concerto Osn, musicale 
20.15 Omaggio a Ennio Morricone 
21.15 PRESTIGI, spettacolo 

con Raul Cremona 
22.55 Osn, musicale 


16.20 Dilà dal fiume e tra gli alberi 

17.15 Prestigi, spettacolo 

19.05 Rigoletto, opera lirica 

21.15 PROSSIMA FERMATA 
ORIENTE, documentario 

22.15 Dilàdalfiumeetra gli alberi 


16.30 Art night, documentario 
18.35 This is art, documentario 
20.30 Città segrete, documentario 
21.15 PUNTO DI SVOLTA, 

rubrica con Edoardo Camurri 
22.15 loromromantica, film 


16.30 Prossima fermata oriente 
17.30 Dilà dal fiume e tra gli alberi 
18.30 This is art, documentario 
20.25 Città segrete, documentario 
21.15 MUSTANG, film con G. Sensoy 
22.50 PinkFloyd comfortably numb 


18.25 Thisis art, documentario 

20.25 Città segrete, documentario 

21.15 DURAN DURAN: THERE'S 
SOMETHING YOU SHOULD 
KNOW, documentario 

22.15 Rock Legends, «Abba» 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.20 Unufficiale non si arrende 
mai nemmeno di fronte 
all'evidenza, firmato 
colonnello Buttiglione 

21.10 KILLING SEASON, 
film con Robert De Niro 


17.25 Appaloosa, film 

19.25 Luna di miele in tre, film 

21.10 ITREMOSCHETTIERI, 
film con Logan Lerman 

22.55 Elephant white, film 

00.25 Il segreto, film 


16.10 Hoot, film 

17.45 Una spia al liceo, film 

19.25 Miseria e nobiltà, film 

21.10 MIRACOLO A SANT'ANNA, 
film con Derek Luke 

23.55 Easy rider, film 


17.40 Il vendicatore di 
Jess il bandito, film 
19.20 Occhio alla penna, film 
21.10 RED LAND (ROSSO ISTRIA), 
film con Selene Gandini 
00.00 Killing season, film 


16.30 Prima ti perdono... 
poi t'ammazzo, film 
18.05 Le dolcezze del peccato 
19.35 La settimana bianca, film 
21.10 CAVALCARONO INSIEME, 
film con James Stewart 


17.30 Cartouche, film 
19.30 Agenzia Riccardo Finzi... 
praticamente detective 
21.10 IMERCENARI, film 
con Sylvester Stallone 
22.55 Ahistory of violence, film 


16.20 Fuga da Zahran, film 
18.00 Vivo perla tua morte, film 
19.35 Il medico dei pazzi, film 
21.10 ILPRINCIPE ABUSIVO, 

film con Alessandro Siani 
22.55 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Cortoreale, documentario 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Senza distinzione di genere 
21.10 A.C.D.C., «Dante e l'invenzione 
dell'inferno; Giorgio II il re folle» 
23.10 Parigi 1900 - La Ville Lumiére 


19.30 Cortoreale, documentario 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INFERNO NEI MARI, «l'attacco 
degli U-Boot» documentario 
22.10 1918-39: la pace fragile 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 BRONTE-CRONACHA DI UN 
MASSACRO CHE | LIBRI DI 
STORIA NON HANNO MAI 
RACCONTATO, film con |. Garrani 

23.15 Documentari d'autore 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 DIPLOMACY, film 

con André Dussolier 
22.50 Inferno nei mari, doc. 


19.00 Cortoreale, doc. 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.30 ISTRIA, TERRA DEL MIO 
DOLORE, documentario 

22.30 Il cuore nel pozzo, film 


18.00 Diari della Grande Guerra 
19.30 Cortoreale, documenti 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.15 ITALIANI, «G. Guareschi» doc. 
22.10 Sopravvissuti, doc. 


19.00 Cortoreale - Gli anni del 
documentario italiano, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IKENNEDY, documentario 
22.10 Diari della Grande Guerra 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Soko- Misteri tra le montagne 
19.40 Vita da strega, telefilm 
21.10 HURRICANE, film con 

Denzel Washington 
00.00 Monster, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Soko -Misteri tra le montagne 

19.40 Vita da strega, telefilm 

21.10 LESTREGHE DI EASTWICK, 
film con Jack Nicholson 

00.00 Closer, film 


15.30 Una donna in carriera, film 

17.30 Il cow-boy col velo da sposa 

19.40 Robin Hood, film d'animaz. 

21.10 LA SPADA NELLA ROCCIA, 
film d'animazione 

23.00 Anastasia, film d'animazione 


14.30 Shaggy dog, film 

16.30 Godzilla, film 

18.30 Armageddon, film 

21.10 STARTREK-IL FUTURO HA 
INIZIO, film con Chris Pine 

23.00 Tron: legacy, film 


13.40 Imisteri di Aurora Teagarden 
15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Soko- Misteri tra le montagne 
19.40 Vita da strega, sitcom 

21.10 THEGREY, film con Liam Neeson 
23.00 Operation Chromite, film 


17.40 Soko- Misteri tra le montagne 

19.40 Vita da strega, film 

21.10 LE CRONACHE DI NARNIA - IL 
LEONE, LA STREGA E 
L'ARMADIO, film con G. Henley 

23.30 Una scatenata dozzina, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Soko- Misteri tra le montagne 

19.40 Vita da strega, film 

21.10 IL GIOVANE ISPETTORE 
MORSE, telefilm con S. Èvans 

23.30 The cleaner, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.50 Mr. Crocodile Dundee Il 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 FINO A PROVA CONTRARIA, 
film con Clint Eastwood 

23.40 Alfabeto, talk show 


14.00 Gorilla nella nebbia, film 
16.35 Il bounty, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SKIN TRADE, film con R. Perlman 
23.15 Il castello, film 


13.10 Always - Per sempre, film 
15.40 Prova a incastrarmi, film 
18.20 Il castello, film 
21.00 MURDERAT 1600, 

film con Wesley Snipes 
23.20 Paura, film 


16.25 Note di cinema, rubrica 

16.35 Due fratelli, film 

18.50 Murder at 1600, film 

21.00 MANCHESTER BYTHE SEA, 
film con Casey Affleck 

23.55 Argo, film 


17.05 Cielo d'ottobre, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 L'UOMO DEI SOGNI, 
film con Kevin Costner 
23.20 L'ultima porta, film 


17.40 La rivolta dell’apache, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 SFIDA NELLA VALLE DEI 
COMANCHE, film con A. Murphy 

23.05 L'uomo dai 7 capestri, film 


17.25 90 minuti per salvarla 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 BLOOD DIAMOND, 

film con Leonardo Di Caprio 
00.00 U-571, film 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 Effetto Friuli giovani 
18.45 Bekeron tour 

19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Atutto campo il meglio 


17.45 Maman! Programs par fruts 
19.30 Meteo weekend 

20.00 Sentieri natura 

20.30 Bekeron tour 

21.00 LOSAPEVO 

22.15 Sentieri natura 


19.30 Le peraule del domenie 
19.45 Gameon 

20.00 Effemotori 

20.30 Sentieri natura 

21.00 EFFETTO FRIULI GIOVANI 
22.00 Effemotori 


10.30 Il campanile della 
domenica, diretta da Coseano 

15.00 Poltronissima 

19.15 Atutto campo 

20.55 REPLAY 

22.00 Start 


16.15 Rubrica di R.E. 
18.00 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Lunedì in goal 
21.00 BIANCONERO XXL 
22.30 Bekeron tour 


18.45 Focus 

19.45 Community FVG 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 


17.45 Maman- Program par fruts 
18.15 Sportello pensionati 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


12.30 Mondo crociere 
15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Detto da voi 

20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Detto da voi 


13.30 L'agenda di Terasso 
17.30 Boxe-M. Vecchiato 
19.30 Speciale calciomercato 
20.30 Panchine bianconere 
21.00 STUDENTI ECCELLENTI 
23.00 Alto & basso 


16.30 Studenti eccellenti 
17.30 Studio &stadio PN 
18.00 Basket tonight 
20.30 Salute & benessere 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 
22.10 Conferenza Mister 


13.15 Anteprima Oww 

14.10 Calcio Serie A 

16.00 Distretto di polizia 
18.00 Montegranaro vs Udine 
19.45 STUDIO&STADIO 

23.00 OWW Udine vs Ravenna 


13.30 Studio & stadio post 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Safe drive 

20.30 Salute & Benessere 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.00 Gli speciali del Tg 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.25 Pagine d'artista 
17.30 Detto da voi 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.00 Gli speciali delTg 


16.30 Pagine d'artista 
17.30 Detto da voi 
18.30 FVG motori 
20.30 Magazine Serie A 
21.00 BASKET TONIGHT 
23.00 Gli speciali delTg 


mercoledì 5 febbraio 2020 


ei interessato a un 
percorso di laurea 
in ambito informa- 
tico? Non avrai pro- 
blemi in futuro a 
trovare un'occupazio- 
ne! Parola di Fabiano 
Benedetti, amministra- 
tore delegato di beanTech. 
L'imprenditore, originario 
di Colloredo di Monte Al- 
bano, segnala che anche 
nel mercato friulano oggi 
c'è richiesta importante di 
queste figure. La sua azien- 
da, fondata insieme a Mas- 
similiano Anziutti, è a caccia di in- 
formatici non soltanto per la “casa 
madre” di Reana del Rojale e per la 
prossima sede di Udine, ma anche 
per la filiale di Mestre, aperta a di- 
cembre 2019. «Operiamo accompa- 
gnando le aziende nella trasforma- 
zione digitale, ovvero le aiutiamo - 
soprattutto in ambito manifatturiero 
—- ad aumentare il loro business attra- 
verso l'information tecnology», spie- 
ga. In particolare, l'azienda informa- 
tica cerca data analyst, data scientist 
e sviluppatori di software soprattutto 
nell'ambito IoT e Cloud. «Non è 
semplice trovare collaboratori con 
queste qualifiche — prosegue Bene- 
detti —: sono pochi e molto ricercati 
anche all’estero». Oltre alla laurea in 
informatica, prosegue l'imprendito- 
re, risulta appetibile sul mercato an- 
che il profilo dei cosiddetti “superpe- 
riti”, ovvero giovani che dopo i 5 an- 
ni del diploma si specializzano ulte- 
riormente. In Friuli ci sono, ad esem- 
pio, le possibilità offerte dall'Istituto 
Malignani a Udine, nella Meccatro- 
nica, e del Kennedy a Pordenone. 
«Nel 2019 - continua l'ad di bean- 
Tech - abbiamo introdotto 25 nuove 
persone in azienda, ma per portare a 
compimento gli obiettivi prefissati 
ce ne servono ancora molte. Proprio 
per questo, abbiamo un piano di in- 


VETRINA LAVORO 
beanTech assume 15 collaboratori per le sedi di Udine e Mestre 


Informatici cercansi 


Benedetti: «Ci sono possibilità importanti in Friuli, non serve cercarle nella Silicon Valley» 


anche qui in Friuli e non 

ì, solo nella Silicon Valley, a 
Boston, New York o Berli- 
no. Cercare di trattenerli 
rappresenta un'opportuni- 
tà e un vantaggio per tutti». 
beanTech offre anche la 
possibilità di crescere pro- 
fessionalmente grazie ad 

iii una sua scuola interna di 
al! formazione la “Academy 
KnowNow”. «Mettiamo a 

| disposizione i migliori do- 


centi e le tecnologie più 
i me avanzate grazie alle par- 


serimento per l'anno in corso stima- 
to in 15-20 nuovi ingressi fra le sedi 
di Reana del Rojale e Mestre». 

Tra i progetti al via anche un labora- 
torio progettato insieme al diparti- 
mento di Matematica e informatica 
dell'Università di Udine. «L'obiettivo 
è consentire agli studenti di provare 
le tecnologie in uso nella nostra 
azienda, prima di laurearsi, così da 


far capire loro che ci sono possibilità 


tnership che abbiamo con 
i principali nomi mondiali nel setto- 
re IT - conclude Benedetti -, come 
Microsoft e Nvidia». 

L'azienda di Reana del Royale ha 
chiuso il 2019 con un fatturato di 
quasi 15 milioni di euro e offre lavo- 
ro a oltre 120 collaboratori. Fondata 
nel 2001, opera in 15 Paesi, ha più di 
400 clienti e punta a crescere ancora. 
Valentina Zanella 


Percorsi gratuiti IFTS 
SI CERCANO TECNICI SPECIALIZZATI 


a formazione di tecnici specializzati im- 
mediatamente inseribili in azienda è 
l'obiettivo dei percorsi gratuiti IFTS. So- 
no aperte le iscrizioni a nuovi corsi. Sce- 
gli iltuo percorso di Istruzione e Forma- 
zione Tecnica Superiore sul sito della Forma- 
zione IFTS FVG (www.formazioneiftsfvg.it) 
I corsi IFTS sono rivolti a giovani under 30 di- 
soccupati, inoccupati o inattivi, a giovani e 
adulti sia occupati che in cerca di occupazio- 
ne. La frequenza è aperta ai diplomati delle 
superiori, delle scuole professionali e ai non 
diplomati che abbiano specifiche conoscen- 
ze e competenze. 
Al termine dei percorsi formativi viene rila- 
sciato il certificato di Specializzazione Tecni- 
ca Superiore Crediti Formativi Universitari 
(CFU) riconosciuto da Università degli studi 
di Trieste e Università degli Studi di Udine. 
L'ammissione ai corsi avviene con selezione 


dei candidati per valutare i requisiti obbliga- 
tori (età, stato occupazionale e titolo di stu- 
dio) e preferenziali (esperienze e formazione 
pregressa nell'ambito di riferimento). 

La partecipazione è gratuita, i corsi sono co- 
finanziati dal POR FSE (Programma Operati- 
vo Regionale del Fondo Sociale Europeo). La 
Regione FVG ha incaricato la realizzazione 
delle attività formative IFTS in questi ambiti: 
agroalimentare; edilizia, manifattura e arti- 
gianato; meccanica e impianti; cultura, infor- 
mazione e tecnologie informatiche; servizi 
commerciali, turismo e sport. 

Progettati in sinergia tra enti di formazione, 
centri di ricerca, istituti di istruzione secon- 
daria superiore, università e imprese, i per- 
corsi IFTS sono un mix vincente di teoria e 
pratica mirato all'acquisizione di conoscenze 
e competenze avanzate e nascono dai fabbi- 
sogni del mercato del lavoro territoriale. 


OFFERTE DI LAVORO 


ADDETTO MARKETING 
OPERATIVO 

Hai passione per la fotografia e per 
il mondo digital? Abbiamo il lavoro 
per te! Cerchiamo una persona di- 
namica e motivata per la gestione 
dello stock web e la realizzazione 
delle foto delle nostre vetture. Per 
candidarsi inviare cv completo di 
foto all'indirizzo agenti.web@fer- 
riauto.it 


COMMESSO/A 

Timberland store Udine. Cercasi 
commesso/commessa possibil- 
mente con esperienza nell'abbi- 
gliamento e calzatura. Spigliato/a 
con grande attitudine alla vendita. 
Per info: chiama 0432 542771 


CARRELLISTI 

PER USO SOLLEVATORI 

Misolini f.lli spa: siamo alla ricerca 
di nuove figure professionali, car- 
rellisti uso sollevatore 20/30 ton. la 
giornata lavorativa sarà impostata 
su turni. Sede di lavoro Udine. Si ri- 
chiede minima esperienza di 2 an- 
ni. Astenersi personale non qualifi- 
cato. Se interessati si prega di invia- 
re il proprio cv ad info@midolini.it 
alla c.a. dell'ufficio personale. 


INSEGNANTE DI ITALIANO 

Agm accademia musicale: ricerca 
insegnante di italiano da inserire 
all'interno del team dei progetti di 


potenziamento linguistico peri 
musicisti dei corsi internazionali. il 
corso prevede lezioni quotidiane 
da lunedì al venerdì, dalle 9.30 alle 
11.30. 

Info: info@agmaccademia.com 


PROMOTER 

Arredocasafvg ricerca standista - 
promoter ambosessi con esperien- 
za da inserire nel proprio organico. 
La risorsa ha l’incarico di svolgere la 
mansione di standisti nei nostri spa- 
zi espositivi situati in zona Udine 
e/o Pordenone. La disponibilità del- 
la risorsa deve essere preferibilmen- 
te a tempo pieno. Si offre alla risorsa 
un percorso formativo per essere 
operativa ed indipendente fin da 
subito operativo. Colloquio infor- 
mativo dopo il ricevimento curricu- 
lum vitae a: info@arredocasafvg.it 


OPERATORE MACCHINE 
OPERATRICI 

Zanini Oliviero srl: cercasi operato- 
re macchine operatrici e dumper 
per lavoro in spiaggia per un perio- 
do di circa un mese e mezzo. Con- 
tattare il numero 3396217261 o in- 
viare mail a info@zaninioliviero.it 


COMMERCIALE 

Per integrazione dell'organico 
aziendale, mirato ad una crescita 
del proprio business nel mercato 
termotecnico, siamo alla ricerca di 


una figura commerciale per lo svi- 
luppo delle zone di Gorizia e Trie- 
ste. Si assicura formazione conti- 
nua e supporto alla vendita. Si ri- 
chiede propensione al rapporto 
con i clienti continuativi. L'offerta è 


rivolta a candidati di entrambi i 
sessi, a persone di tutte le età e na- 
zionalità. Inviare curriculum a: gat- 
teri.rappresentanze@gmail.com 
Pagina a cura di 
Giovanni Cassina 


LA VITA CATTOLICA 


î www.fvjob.it 


Per giovani residenti in territorio Montano 
Contributi per rafforzare 
il settore agricolo e forestale 


a Regione, con 
propria legge 
n. 24/2019 
(Legge di sta- 
bilità 2020), 
articolo 3, commi 
da 63 a 83, ha 
previsto la conces- 
sione di contributi 
finalizzati a pro- 
muovere la razionale utilizzazione dei territori montani 
per contrastare la polverizzazione fondiaria e a sviluppa- 
re le attività economiche in ambito agricolo e forestale, 
favorendo così la residenzialità dei giovani e cercando di 
evitare l'abbandono e il conseguente dissesto idrogeolo- 
gico delle aree montane. 
Gli interventi devono essere realizzati in territorio mon- 
tano classificato come B e C ai sensi della DGR n. 
3303/2000, così come integrata dall'articolo 10, comma 
2, della legge regionale n. 4/2018, e possono riguardare: 
a) compravendita di terreni; 
b) compravendita, costruzione o miglioramento di beni 
immobili; 
c) interventi di pianificazione e di gestione forestale di 
cui agli articoli 11 e 14 della legge regionale n. 9/2007; 
d) compravendita di macchinari e attrezzature; 
e) compravendita di animali; 
f) compravendita e messa a dimora di piante; 
g) spese di promozione; 
h) spese tecniche, generali e amministrative collegate a 
quelle di cui alle lettere a), b) e d); 
i) spese per la conduzione aziendale nel limite del 30% 
del totale delle spese riconosciute come ammissibili. 
Possono beneficiare dei contributi esclusivamente i gio- 
vani residenti in territorio montano (Comuni delle zone 
Be C) o le imprese giovani localizzate in territorio mon- 
tano. 
Per giovani residenti si intendono le persone maggiorenni 
che non hanno ancora compiuto 41 anni. Per impresa 
giovane si intende quella amministrata e condotta da un 
giovane ovvero, in caso di società, l'impresa composta da 
giovani per oltre la metà numerica dei soci e delle quote 
di partecipazione. I richiedenti, inoltre, devono mantene- 
re la residenza in territorio montano per almeno cinque 
anni a partire dalla concessione del contributo. 
L'intensità del contributo varia dal 100% del costo ammis- 
sibile, nel caso di compravendita di terreni, all'80% del 
costo ammissibile per le restanti categorie di spesa. I con- 
tributi sono concessi a titolo "de minimis" ai sensi del re- 
golamento (UE) n. 1408/2013 (per le attività riferite alla 
produzione agricola) ovvero ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1407/2013 per le restanti attività (settore forestale, 
attività connesse al settore agricolo primario, trasforma- 
zione e commercializzazione di prodotti agricoli) 
Le domande di contributo per l'anno 2020 sono presenta- 
te tramite PEC all'indirizzo 
competitivita@certregione.fvg.it a partire dal 1° febbraio; 
i contributi sono concessi secondo l'ordine cronologico 
di presentazione delle domande con la procedura a spor- 
tello. 
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FORMAGGIO LATTERLA 
CARI IMEZZANO 


all'etto 


{ . 
” / x fas 


COMPFETTLURA LA PASTICCERÀ 
PUEGG 
draisorntità 700 g 


iii 


mo 


POMODORO CILIEGINO 
IGP 3 


VATI TRADIZIONALI 
VISOTTO 2 kg 


| INSALATE IN BAULETTO 
| LA MAROSTEGANA 250 


POLPA COSCIA DI SCOTTONA 
per brasato 


BRACIOLE DI AGNELLO 


CORDON BLEU CLASSICO DI 
TACCHINO AIA 245 g 
PROSCIUTTO COTTO SCELTO 
FERRARINI ELLE D_ 


GORGONZOLA DOLCE 


FILETTI DI SGOMBRO MARINATI 


7 VISOTTO + 


Dal 5 al 18 
Febbraio 2020 
PROSCIUTTO CRUDO l= PAS solag FEMOLA DI GRANO DURO WCMELLO 
5h DANIELE DOP pi arsortità 500 g 
siagionato mankmo 16 mes spad a 


BISTECCHE COLLOSPALLA 
Di BONINO ADULTO 


PASTA FRESCA RIPIENA DUETTO 
GIOVANNI RANA assortita 250 £ 


6 UOVA BIOLOGICHE LE NATURELLE 
calibro diverso 


ACTIMEL DANONE 
assortito 6Xx100 


2 FIORI DI ORATA/BRANZINO/ 
TONNO/SALMONE FINDUS 200 p 


CAFFÈ LAVAZZA QUALITÀ 
ROSSA 3x250 £ 


RINGO 6 porzioni assortiti 


"OLIO EXTRA VERGINE DI 
OLIVA COPPINI 1 lt 


DETERSIVO PER LAVATRICE 
DASH 592 misurini 


TUTTO L'ANNO CoA 


& CrediFriuli 
CREDITO COOPERATIVO FRIULI 


Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea 


BCC©RisparmiosPrevidenza 


Un viaggio tra il Digitale e la Sostenibilità 


Un risparmio 


| 6 Gennaio MIMI 


ci È 
tenuto il comsucio cd atteso 
Meeting annuale — della 
Finanza di Credilmuli 
Obiettivo dello stesso è quello di 
accompagnare soci e clienti verso 
una crescita della cultura finan- 
ziana, sempre più necessaria 
visto il contesto economico in cui 
viviamo 

La serata “Un viaggio tra il 
Ligitoale © la Sostembilità” si è 
tenuta a Udine presso VHotel 
La di Moret con la presenza di 
oltre 40 persone, conferman 
do il sbecesso delle precedenti 
dizioni 

Credifnuli ha voluto organiz: 
zare l'evento in collaborazione 
con Pictet Assel Management, 
pomana Soerelà di Investimento 
svizzeri, per allromiare due temi 
di particolare attualità e di sicuro 
interesso: l'evoluzione Digitale, 
che sempre più sia “entrando” 
nella nostra quotidianità e che 
sur parte fondamentale dello 
sviluppo sod cconomico del 
prossime futuro, e la Sostembilità 
ambientale. Temi che, altre a rap- 
presentare diretima lonidamenta- 
li su cui basare le nostre scelte, 
possono Inadursi in Importanti 


qpportumiti economiche per le 


società che, precormendo 1 tempi, 
individuicranno i cormelati prodotti 
© servizi del luiumo 

La liquidità accumulata dalle 
lamuglhie sur con comment in 
Europa, ma soprattutto in Itala, è 
molto elevata. Dopo un 2019 che 
è stato molto positivo, guardando 
al 2020, è importante analizzare 
quali possano essere 1 temi di 
magprore inleresse per poter 
ongliere le opportunità ofterte dal 
mercato, In questo contesto Cre- 
difnuli nicerca fra le soluzioni di 
investimento quelle che sono in 
grado di dare il miglior valore 
aggiunto, 

In aperiura  Vintervento del 


Chrettone Generale di Credifimuli 


Cilbernii INogcco ha cevidenztioa- 
lin che “questa DOCOsSOnEe seme a 
farci ragionare si come onentare 
i nosin nsparmi nella direzione 
di una finanza per lo sviluppo che 
accompagni il viaggio dell'umiani- 


Lil versi comano ii ATO 


sostenibile e ben gestito rafforza le nostre comunità locali 


e senza squlibn sociali” 

Ad aftancane il direttore Nonceo 
sul palco, si sono. alternati 
Leonardo Balconi, responsabile 
dell'Arca Finanza di Credilmuli 
e Marzio Oussago, responsabile 
per Vitalba di Pretet 

La serala si è cmelusa con il 
saluto a tuiti gh ospiti da parie del 
Presidente Luciano Sanoretti che 
ha rimarcato l'importanza cd il 
valore del nisparmincbelle lamiglie 
cconseg uentemente | "im pertanza 
delle scelle di Investimento che «1 
devono fare, avvalendosi della 
consulenza di hgure pri lies pomelli 
competenti, Creditnuli ra il suo 
organico evidenzia la presenza 
di ben 20 consulenti con cerniti- 
cazione EFPA. che rappresentano 
il miglior supporto per le scelle 


finanziane della clientela 


